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L'INSERIMENTO DELL' ECONOMIA GIULIANA IN QUELLA NAZIONALE | MOSC A ANNUNCI A L A CESSIONE 
DOMANI ALL'ESAME DEL CONSIGLIO DELLA BASEDIPORT ARTHUR ALLA CINA 


i primi provvedimenti per Triest 


I problemi più urgenti messi a punto in una riunione a tre da Vanoni, 
Ferrari Aegradi e Palamara - Particolare attenzione dedicata all’ as- 
sorbimento della manodopera disoccupata e all’assistenza ai profughi 


Roma, li 
T più urgenti provvedimenti 
di carattere economico e socia- 
le che il Governo adotterà a 
favore della Zona: A del T.L. in 
Vista del passaggio dei poteri 
dall'Amministrazione alleata a 


' quella italiana, sono stati mes- 


si a punto nel corso di una 
riunione a tre al Ministero del 


« Bilancio con la partecipazione 


di Vanoni, Ferrari Aggradi ed 
il Prefetto Palamara, rientrato 
a Roma da Gorizia. 

La delegazione triestina che 
giunse a Roma oltre tre mesi 
fa, avanzò al Governo in vi- 
sta del trapasso dei poteri, al- 
cune richieste urgenti per i 
Cantieri navali, i trasporti ma- 
rittimi e ferroviari, i traffici 
commerciali, per la produzione 
industriale, per le aziende com- 
merciali, per la lotta contro la 
disoccupazione e per i profu- 
ghi. Sulla base di queste ri 
chieste si mise al lavoro una 
commissione interministeriale 
composta dai Sottosegretari 
Scalfaro, Ferrari Aggradi e 
Benvenuti, assistiti da un nu- 
cleo scelto di esperti per ogni 
ramo dell’Amministrazione. Al- 
cune conclusioni erano già sta- 
te raggiunte prima della firma 


degli accordi per Trieste, altri 


problemi sono stati risolti in 
questi giorni. Oggi, infine nel 
la riunione a tre, è stato fatto 
il punto della situazione e dato 
il via ai provvedimenti di ca- 
rattere più urgente. E° da. sot- 
tolineare che lo Stato italiano 
interviene già a favore del bi. 
lancio di Trieste con dodici mi- 
liardi all’anno, cifra evidente- 
mente superiore a qualsiasi al- 
tra concessa dallo Stato a tito- 
lo di integrazione di bilanci co- 
munali o provinciali. Il pro- 
blema che si pone oggi non è 
quindi quello di aumentare la 
somma già, notevole, ma di rea- 
lizzare direttamente ‘o indire 
tamente finanziamenti a favi 
re dei vari settori economici 
triestini. Se ERE 

Nei Cantieri di Trieste sono 


attualmente in costruzione due 
unità, terminate le quali, man- 
cherà il lavoro per le maestran- 


ze, La legge Tambroni, indub- 
biamente, farà sentire i suoi 
benefici effetti anche per Trie- 
ste e il problema principale del 
Governo è quello di assicurare 
la continuità del lavoro ai Can- 
tieri. nella Zona A. Il proble- 
ma viene esaminato sotto il tri- 
plice aspetto delle agevolazioni 


fiscali, delle materie prime e 


delle commesse. 

Agevolazioni saranno accor- 
date per i traffici commerciali, 
ferroviari e marittimi in modo 
da consentire a Trieste di reg- 
gere la formidabile conc.rren- 
za delle ferrovie tedesche che 
per invogliare gli esportatori 
a preferire il porto di Amburgo 
attuano delle tariffe eccezio- 
nalmente basse. Per facilitare 
i traffici da e per Trieste ‘ac- 
cordi saranno presi ancne con 
la Jugoslavia e con L'Austria. 


Si prevede anche che saranno 
vienze 


rese più frequenti le_ 3 
di linee regolari da Triesue. 


Per l'assegnazione delle com- 
messe da parte dello Stato e 
di quelle internazionali si Ti 
tiene che sarà usato a Trieste 
‘un trattamento di favore, ana- 
logo a quello già in atto per le 
regioni ‘meridionali, per le nua- 
riserva, del 


li è disposta la 
quinto. 


Le aziende commerciali g0- 
dranno di un trattamento fi- 
scale preferenziale rispetto a 
quelle del restante territorio 
nazionale. Le disposizioni sul- 
la Finanza locale saranno ap- 
plicate gradualmente e in mo- 
do da favorire e non pregiudi- 


care l'economia locale, 


Sarà deliberata l'esecuzione 
di un programma speciale di 


dell’Amministrazione civile e 
dei servizi del GMIA. sarà con: 
servato il posto con iìl ricono- 
scimento dell'anzianità e del 


grado, secondo quanto stabilito 
a suo tempo dal Consiglio dei 
Ministri e successivamente ap- 
provato dal Parlamento. 

A favore dei profughi giulia- 
ni sono già in vigore speciali 
provvidenze: il problema odier- 
no è di perfezionarle, di tro- 
vare per i nuovi profughi una 
sistemazione di residenza e di 


Domani, sotto la presidenza 
dell'on. Scalfaro si riunirà la 
commissione speciale per Trie- 
Ste in preparazione dei provve: 
dimenti che dovranno essere 
adottati mercoledì dal Consi- 
glio dei Ministri. 

_Il Ministro degli Esteri Mar« 
tino ha ricevuto stasera il no. 
stro Ambasciatore a Washing- 
ton, Tarchiani, rientrato a Ro- 
ma per un breve cofigedo in 


occasione delle nozze della fi- 
glia. Sugli argomenti che sono 
stati oggetto del colloquio non 
si hanno informazioni ufficiali. 
Si può però arguire che si sia 
parlato soprattutto della pros 
sima. conferenza a nove, del 
Consiglio della NATO .e delle 
prospettive di collaborazione e- 
conomica, politica e militare 
fra PItalia e la Jugoslavia. 
Circa la possibilità di una 
adesione dell’Italia. all’intesa 
balcanica è stato fatto notare 
da ambienti diplomatici quali- 
ficati che nè Roma nè Belgra- 
do avevano mostrato nei mesi 
scorsi un. particolare interesse 
ad un allargamento dell’intesa 
difensiva nella zona del Medi- 
teraneo sudorientale. Oggi la, 
questione potrebbe essere vista 
con diverso spirito da parte dei 
due Governi perchè il problema 


lavori pubblici. Il complesso di.| di Trieste non intralcia più il 


questi lavori che si aggiungono 
a quelli che si renderanno pos- 
sibili. in: base agli altri. provve- 
dimenti suesposti consentirà di 
assorbire se non tutti almeno 
buona parte dei disoccupati di 
Trieste. Ai dipendenti di ruolo 


naturale sviluppo di relazioni 
diplomatiche più cordiali; tut- 
tavia negli ambienti politici i- 
italiani si esclude che un fatto 
nuovo, ‘a questo. riguardo, pos- 
sa avvenire a breve scadenza 
Si tratta fra l’altro di precisa- 
re ì termini della collaborazio. 


he italo-jugoslava, e innanzi 


Colloquio di Tito 


con l’ Ambasciatore russo 


Valkov avrebbe consegnato al maresciallo 


Belgrado, 11 

L’Ambasciatore sovietico Val- 
kov è stato ricevuto a sua ri. 
chiesta da Tito. I circoli poli- 
tici della capitale jugoslava af- 
fermano che il rappresentante 
dell’Unione Sovietica ha pre- 
séentato al maresciallo una no- 
ta sul recente accordo di Lon- 
dra per Trieste. Sul contenuto 
della nota non si hanno indi- 
screzioni, 

Alla metà di dicembre sca- 
drà l’accordo commerciale e per 
la collaborazione economica che 
era stato concluso fra Italia e 
Jugoslavia nel 1947 e successi- 
vamente prolungato due volte 
con note dei rispettivi Governi. 
A tale riguardo, negli ambien- 
ti economici jugoslavi, viene 
sottolineata la possibilità di in- 
crementare le relazioni com- 
merciali fra ‘i due paesi a be- 
neficio di ambo le parti. 

L'Italia — si aggiunge negli 
stessi circoli — occupa un po- 
sto importante nel commercio 
estero jugoslavo, mentre la vi- 
cinanza dei due paesi, i biso- 
gni complementari dei merca: 
ti e le favorevoli condizioni di 
traffico rappresentano impor- 
tanti fattori per una proficua 
cooperazione economica. 

: Sul mercato jugoslavo l’Ita- 
lia. acquista materie prime per 
la sua industria e generi ali 
mentari. Nel corso degli ultimi 
anni le importazioni italiane 
dalla Jugoslavia sono state nel 
settore dei prodotti dell’indu- 
stria del legno pari al 40-60 per 
cento del valore totale annuale 
delle esportazioni del nostro 
paese. Nel 1952 le esportazioni 
di bestiame dalla Jugoslavia in 
Italia hanno raggiunto il 35 
per cento dell'intero capitolo 

La Jugoslavia dal canto suo 
importa dall’Italia un gran nu- 
mero di articoli industriali, in 
special modo ‘macchinario e at- 
trezzature. Nel corso degli’ ul 
timi annì queste voci hanno 
rapbresentato il 25-40 per cen- 
to delle importazioni jugoslave 
dall'Italia E 

Dal 1948 al 1953 la parteci 
pazione italiana al valore to- 


- tale dell’esportazione jugoslava 


‘è stata pari a 8-13 per cento 


‘e per ciò che riguarda l'impor- 


tazione pari al 7-11 per cento. 
Nel 1952 l'Italia ha occupato 
il terzo posto nelle esvortazio- 
ni jugoslave e il 4 nell’impor- 
tazione. Tale anno ha segnato 
la punta più alta nel settore in 
questione. Le esportazioni ju 
goslave in Italia ammontarono 
a, 9.4 miliardi di dinari (31 mi- 
lioni 300 mila dollari al cambio 
ufficiale), mentre le esporta 
zioni ammontarono a nove mi 
liardi di dinari. Lo scorso anno 
le esvortazioni jugoslave am- 
montarono a 7,3 miliardi e le 
importazioni a. 8,2 miliardi di 
dinari. è 
Sottolineando . infine, che gli 
scambi icon l’Italia avrebbero 


potuto dare risultati più rile-' 


‘una nota riguardante l'accordo per Trieste 


vanti, gli economisti jugoslavi 
ritengono che debbano essere 
fatti dei passi per la rimozione 
di certi ostacoli di carattere 


più 0 meno. tecnico. 


Le: Camere federali jugosla- 
ve dell'industria e del commer- 
cio con l’estero hanno deciso 
intanto all'unanimità la parte- 
cipazione della Jugoslavia alla 
prossima Fiera di Milano. Si 
ricorderà che nella primavera 
scorsa la Jugoslavia non era 
stata presente alla rassegna 


milanese. 


Sempre restando nel campo 
sulla conclusione 
dei lavori a Venezia dei rap- 
presentanti della Tugoelexport 
per l'organizzazione dello stu- 
dio del problema delle esporta- 
zioni di energia elettrica dalla 
Jugoslavia in Italia, Austria e 
Germania Occidentale, la «Ju- 
gopress» informa stasera ‘che 
si è addivenuti ad un accordo 


economico 


in via di principio sia per 


quantitativi di tali esportazio- 
ni sia per i finanziamenti re 
lativi alla conclusione di quat- 


îro nuove idrocentrali in Dal 


mazia. In questi. circoli  occi- 


dentali si ritiene che ciò rap- 
presenti il primo avvenimento 
concreto nel quadro della col- 
laborazione economica  italo- 
jugoslava dopo il raggiunto ac- 
cordo per Trieste. I rappresen- 
tanti infatti a Venezia della 
Banca internazionale e della 


Commissione economica euro- |: 
pea. avrebbero ravvisato nelle |: 
collaborazione |: 
fra Italia e Jugoslavia una gar |: 
ranzia per i loro eventuali fi- |. 
nanziamenti nel settore idroe- |: 


prospettive ‘di 


lettrico. 

Nel campo politico è da re- 
gistrare che gli sloveni di Go- 
Tizia e della cosiddetta Venezia 
slovena chiedono che siano lo- 
ro estesi gli stessi diritti che 
vengono concessi agli sloveni di 
‘Trieste. Questa la sostanza di 
una risoluzione pubblicata dal- 
la stampa jugoslava, presa dal 
comitato esecutivo del fronte 
socialista degli sloveni in Italia. 

«Con l’accordare uno statuto 
speciale agli sloveni in Italia 
del tipo di quello. concordato 
per gli sloveni triestini — con- 
clude la risoluzione — il Go- 
verno di Roma dimostrerebbe 
nel modo migliore la propria 
buona volontà». 

Si apprende infine che, in re- 
lazione al prossimo viaggio di 
Tito nell’Estremo Oriente, è 
Stato scritto che: Budda non 
può vedere senza compiacimen- 
to la prossima visita del mare- 
sciallo Tito in Birmania»: tan- 
to ha dichiarato infatti alla 
«Borba» il capo dei buddisti 
birmani U-Tvina dopo avere ci- 
tato una serie di massime di 
‘Budda sull'amicizia fra vomini 
e popoli. «La visita di Tito — 
aggiunge U-Tvina — contribui- 
rà a rafforzare i lecami di ami- 
cizia e di collaborazione fra la 
Jugoslavia e ‘il nostro paese», 


tutto «del modo con. cui verrà 
‘applicato il Memorandum d’in- 
‘tesa. Si assicura però che il 
Governo italiano esaminerà con 
la m: a comprensione ogni 
possibilità. d'intesa. 

Non vi è, allo stato attuale 
alcun impegno da parte dél Go- 
verno italiano. Anzi, esiste ver- 
balizzata una. dichiarazione 
fatta a mome del nostro Go- 
verno dall'allora Ministro del- 
la. Difesa Pacciardi, secondo 
cui nessuna collaborazione mi- 
litare poteva prendersi in con- 
siderazione prima della .solu- 
zione del. problema triestino. 
Ora tale problema è risolto dal 
bunto di vista diplomatico, ma 
deve ancora esserlo in tutta la 
sua portata pratica. Inoltre oc- 
corre ricordare che due delle 
tre contraenti del Patto balca- 
nico fanno parte dell’alleanza 
atlantica e quindi una collabo- 
razione militare fra Italia e Ju- 
goslavia non potrebbe essere ef- 
fettuata che sotto l'egida del 
Patto atlantico. Secondo l’a- 
genzia repubblicana ignorare il 
Patto balcanico sarebbe però 
come nascondersi dietro un 
dito. 

Nella riunione di Parigi dei 
«nove», alla quale parteciperà 
anche il Ministro Martino, sa- 
ranno consacrate in documenti 
diplomatici definitivi le intese 
raggiunte alla Conferenza di 
Londra, specie per quanto con- 
cerne la partecipazione dell’Ita- 
lia e della Germania al Patto 
di Bruxelles. Tutti i documenti 
che verranno redatti nella se- 
duta conclusiva dei nove fan- 


i 


Un'inquadratura della guardia all'ingresso vielta caserma «Franco 
Martello», dove sono acquartierati i bersaglieri dell’8,0 Reggimento 


no. parte.di un unico strumen= 
to diplomatico soggetto alla ra- 
tifica dei Parlamenti. 

Sul dibattito che si ‘inizierà 
domani alla Camera, in tema 
di politica estera, non si hanno 
stasera notizie sicure circa la 
possibilità che Scelba faccia in 
apertura. di seduta una dichia- 
razione analoga a quella già 
fatta al Senato sulla soluzione 
per Trieste, Infatti se il dibat- 
tito verte sulla politica estera 
generale in vista dell’approva- 
zione del relativo bilancio, è 
evidente che si discuterà molto 
ampiamente su Trieste e la Ca- 
mera potrebbe , chiedere che 
fossero illustrati direttamente 
dal Governo i termini dell’ac- 
cordo. 

Soltanto domani si saprà se 
Scelba, che oggi nel pomerie- 
gio non si è fatto vedere al Vi- 
minale, parlerà sui termini del- 
l'accordo, mentre Martino illu- 


strerà i risultati della confe- 
renza di Londra, o se invece il 
dibattito si inizierà normal 
mente lasciando poi al Governo 
di dire il suo pensiero nel mo- 
mento della repiica finale. 
Domani si riunirà, anche in 
vista del dibattito alla Camera, 
la direzione della democrazia 
cristiana. che esaminerà vari 
problemi organizzativi e politi- 
ci. Nonostante che i giornali 
comunisti si affrettino a prean- 
nunciare prese di posizione pal- 
ticolari dei membri così detti 
«dissidenti» dall'attuale dire- 
zione specialmente in vista dei 
grossi problemi di politica este- 
ra, si può affermare per diretta 
espressione degli esponenti in- 
teressati che nell'ambito della 
democrazia ‘cristiana non cisa- 
ranno sfasature ‘anche se talu- 
ni uomini politici hanno qual- 


Una serie di accordi politici e militari concordafi a Pechino fra i due alleati - Ver- 
so una normalizzazione dei rapporfi con Tokio? - Caufi commenti americani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, ll 

Radio Mosca dà notizia sta- 
sera di una serie di accordi po- 
litici e militàri raggiunti a Pe 
chino fra la Cina comunista 
e l’Unione Sovietica. I. russi 
hanno deciso innanzitutto di 
ritirare le proprie truppe da 
Port Arthur entro il 31 maggio 
del 1955, la più importante ba- 
se sulla costa nordorientale 
nese. Nel 1952 i Governi di Mo- 
sca e di Pechino avevano deci. 
so di servirsi in comune di Port 
Arthur, si disse per il rifiuto 
del Giappone cui la base ap- 
parteneva prima della guerra 
mondiale a concludere con Mo- 
sca e Pechino un trattato di pa- 
ce, In realtà il rifiuto sovietico 
ad andarsene da Port Arthu 
fu ritenuto fino ad oggi una 
seria ragione di contrasto che 
secondo alcuni avrebbe impe- 
dito un'amicizia durevole fra 
i due paesi. 

Secondo Radio Mosca lo 
sgombero di Port Arthur è sta- 
to ora deciso in seguito ai cam- 
biamenti avvenuti nell’Estremo: 
Oriente per la fine dei conflitti 
in Corea e in Indocina. L’ac- 


che riserva da fare sulla. poli- 
tica estera. 4 


cordo è stato raggiunto nel cor- 
so della recente visita compìt- 


ta a Pechino da una delegazio- 
ne, sovietica diretta dal segre- 
tario del partito comunista 
Kruscew. Ne facevano parte 
anche il Ministro della Dife- 
sa Bulganin, il vice Primo Mi- 
nistro Mikojan e il capo dello 
Stato sovietico Svernik: Per i 
cinesi erano presenti oltre al- 
lo stesso Mao Tse-tung, il Pri- 
mo Ministro Chu En-lai, e il 
segretario del partito comunista 
cinese. 

I rappresentanti dei due pae- 
si si sono trovati inoltre d'ac- 
cordo, secondo la trasmissione 
di. Radio Mosca, nel ritenere 
indispensabile che sia convoca- 
ta.al più presto una conferen- 
za sulla Corea con un'ampia 
partecipazione dei paesi inte 
ressati. E' infine riconfermata 
la totale cooperazione fra la 
Cina e l'Unione sovietica, che 
ha portato al rafforzamento 
del potenziale, difensivo cinese. 

L'Unione sovietica concede 
alla, Cina ‘un nuovo prestito a 
lunga scadenza di mezzo mi- 
liardo di rubli e promette una 
sempre più vasta assistenza 
tecnica per lo sviluppo indu- 
striale del paese. 

Nella dichiarazione comune 


redatta dalle due delegazioni a 
Pechino si afferma infine l'op- 
portunità di sviluppare con il 
Giappone intensi rapporti com- 
merciali e culturali e si con- 
danna. l'occupazione militare 


da parte degli Stati Uniti dig 


una parte del territorio nazio- 
nale cinese e in particolare di 
Formosa. 

L'URSS e la Repubblica po- 
polare cinese, dice ancora la 
dichiarazione diffusa da Radio 
Mosca, condannano «energica 
mente la creazione di un blocco 
militare di aggressione nel 
l'Asia sud-orientale (SEATO) 
e affermano che esse continue 
ranno a fondere le loro relazio- 
ni con i paesi dell'Asia sui se- 
guenti principii: «Rispetto re- 
ciproco dell'integrità territoria- 
le, non aggressione, non inge- 
renza negli affari interni e coe- 
sistenza pacifica». 

Le autorità navali americane 
dichiarano oggi che la. decisio- 
ne dell'URSS di consegnare la 
importante base navale di Port 
Arthur alla Cina comunista, in 
dica che una nuova Marina ci- 
nese si trova in avanzata fase 
di preparazione, 

Port Arthur, come è noto, è 


= L 
GLI UOMINI DELL’OTTAVO SI PREPARANO AL GRANDE GIORNO 


TANTI PIUMETTI NUOVI 
: È mu ; Li : 

per l'«operazione Trieste» 
Febbrile vigilia nella Caserma “ Franco Martello,, di Pordenone - Dichiarazioni del 


colonnello Ricciardi - 1riestini, istriani e dalmati nel quinto battaglione destinato 
ad entrare nella nostra città - Lettere di bersaglieri in congedo al comandante 


DAL NOSTRO INVIATO 
Pordenone, 11 

La.caserma «Franco. Martek 
lo» è diventatarin questi giorni 
la meta di molti triestini. Giun- 
gono in macchina.o in pullman 
e, passando da Pordenone, s'n- 
formano «dove stanno i bersa- 
glieri», quelli dell’Ottavo. Non 
è un segreto militare infatti — 
e se doveva esserlo è trapelato 
subito — che saranno «quelli 
dell’Ottavo» e, precisamente, il 
quinto battaglione dell’Ottavo 
Reggimento bersaglieri, a_en- 
trare per primi a Trieste. Così, 
con poche ore di macchina do 
casa, si può avere una specie 
di antipasto sul ghiotto bocco- 
ne della fine d’ottobre, 

Stanno neila caserma «Fran- 
co Martello». E? un edificio ti- 
picamente militare, identico a 
tante altre caserme, ma per 
nulla freddo e ostile. Si respira 
una buon’aria di casa — di tri- 
colore e di sana disciplina — 
già all’entrata, quando la sen- 
tinella scuote, scattando sul- 
Vattenti, il piumetto iridescen- 
te, e la guardia si schiera, d'un 
balzo, col trombettiere in testa 
a fianco del portone di ferro. 
Sullasta che è infissa al primo 
piano dell’edificio del comando 
non c'è la bandiera, ma è come 
se vì fosse sempre, notte e gior- 
no, di festa o di lavoro. 

La bandiera è racchiusa in- 
vece in una teca di vetro, nel- 
Pufficio del comandante del 
Reggimento, il colonnello Ric- 
ciardi, un napoletano dallo 
sguardo penetrante, d'una cor- 
tesia raffinata e dalla parola 
fiuida. Dice: «L'Ottavo Reggi- 
mento» e si sente che queste 
due parole, secondo lui, devo- 
no essere scritte con V’iniziale 
maiuscola, magari con tutte le 
lettere maiuscole perchè la 


(SUP) OL?) 


bandiera \è là,‘a documentare 
le glorie del reparto che co- 
manda. Infatti. la bandiera, 
chiusa nella tetà di Vetro, por- 
ta appese-due medaglie d’oro, 
una d’argento e cinque di bron- 
#o, guadagnate in più di cen- 
Vanni di vita: dalla battaglia 
di Novara, la «fatale battaglia» 
che vide impavidi sotto il bat- 
tesimo del fuoco î primi bersa= 
glierì del terzo .@ det quinto 
battaglione (successivamente 
raggruppatisi nel ?71 sotto Vin- 
segna. dell’Ottavo Reggimen- 
to), a quelle’ durissime, nel- 
PAfrica settentrionale  dell’ul- 
tima guerra, dove, a quota 1451 
di Enfidaville, VOttavo «sparì 
— come disse un, generale in- 
glese — in un nembo di gloria» 
distrutto dal fuoco avversario, 
dopo una spasmodica e sangui- 
nosa resistenza. «Dicono che 
facciamo della retorica — escla- 
ma il colonnello Ricciardi mo- 
strandoci il «Mondo» cui non 
garba Videa dei bersaglieri @ 
Trieste — ma mi pare che stia- 
no sbagliando. I bersaglieri s0-' 
no bersaglieri ed è inutile cam- 
biarli: hanno il cuore grosso 
così e vivono sulla loro tradi- 
zionev. Non si potrebbe dar 
torto al colonnello, anche se 
non avesse completamente ra-' 
gione: la bandiera è là, nella 
sua teca di vetro, a dimostra 
re che, talvolta, la. retorica è 
molto più sana dell’antiretorica. 

Dal colonnello Ricciardì si 
‘apprendono molte.cose interes- 
santi. Dice anzitutto che i giu- 
liani inquadrati nell’Ottavo so- 
no abbastanza numerosi e che 
giungono da tutte le parti d’I- 
talia richieste, da parte di ber- 
saglieri in congedo, di parte- 
cipare alla «storica marcia su 
Triestes. Verrebbero magari & 
loro spese, ma naturalmente 
non si potrà accontentarli: per 
quanto il colonnello sia anima- 
to dalla più sincera compren 
sione verso questi patriottici 
signori, non è in grado di ag- 
gregarlì ai reparti del Quinto 
battaglione. «Del testo — dice 
il colonnello Ricciardi .— già 
così devo fare acrobazie per 
sistemare nel battaglione tutti 
coloro che aspirano a parteci- 
pare alla grande giornata e che 
stanno facendo miracoli qui in 
caserma per meritarsi questo 
onore 

La caserma è, veramente, sot- 
to pressione. Dicono che sì trat- 
ta di normale «routine» e che 
i bersaglieri non si chiamereb- 
bero così se non fossero adde- 
strati, fin dal primo giorno di 
vita militare, a correre, saltare, 
arrampicarsi, far capriole, far 
ginnastica, in un continuo, qua- 
si ossessionante, moto unifor- 
me. Certo è che sembra d’esse- 
re in un alveare di api nervose. 
Non si vedono soldati fermi: 
Punica immobilità è Vattenti 0 
il presentat'arm. Il, resto si 
svolge di corsa, a scatti con- 
tinui; il borghese che vì ci si 
avventuri si vergogna, quasi di 
camminare come un qualsiasi 
cristiano e accelera, inconscia- 
mente, il passo. Eccoci mel 
grande cortile che fa da pale- 
stra aperta: una squadra gioca 
a pallavolo; l’altra prova la sa- 
lita alla fune (ventimila lire di 
regalo a chi tocca. il tetto in 
meno di ventitrè secondi); V'al- 
tra corre di qua e di là senza 
una ragione apparente (ma la 
ragione c'è e si chiama: alle- 
namento); VPaltra dà di scopa e 
di ramazza con molto vigore 


lanche se non con altrettanta 


precisione. Cerchiamo di indi- 
widuare quelli del Quinto bat- 
taglione, ma ci dicono che sono 


metri fra andare e tornare, 
riandare e ritornare, sempre di 
corsa, ogni giorno. 4 

Il comandante ‘det Quinto 
battaglione è invece in sede, 
nel suo ufficio, E° un tenente 
colonnello, si chiama Maurizio 
Federico, ha ‘40 anni, è nato 


me di una futura sposa. «Sono 
molto felice di questa occasio- 
ne — dice — che mi permette 
di vedere Trieste, per la pri- 
ma volta, in un alone storico e 
romantico insieme. Considero 
un onore, una fortuna e un 
buon auspicio il fatto che a 
me, nato all'estrema limite me- 
ridionale d’Italia, viene dato lo 
incarico di comandare i bersa- 
glieri che porteranno. nella cit- 
tà di San Giusto, dopo tanti 
anni, di nuovo, il tricolore». 
Dopo queste parole, pronun- 
ciate in tono davvero commos- 
so, ‘il ten. col. Federico dà 
qualche particolare sui prepa- 
rativi e sull’itinerario che per: 
correrà il. suo battaglione per 
recarsi» a Trieste. Il reparto 
partirà in un giorno (che sa» 
rebbe secondo alcune voci èl 
22 prossimo, secondo alcune 
altre il 26) per «via ordinaria» 
(cioè per via di terra) verso il 
basso Isonzo. Quì verrà fatta 
una sosta breve. Quindi it bat- 
taglione si dirigerà verso Trie- 
ste. Ovviamente i bersaglieri 
saranno autotrasportati sugli 
«half-trucksy (i mezzi semicin- 
golati) e saranno seguiti da 
tutto Varmamento regolamen- 
tare. Non sì sa nulla ancora 
del futuro alloggiamento @ 
Trieste: sono già nella nostra 
città però alcuni ufficiuli e sot- 
tufficiali dell’Ottavo, con Pin: 
carico di scegliere la caserma 
adatta al battaglione che sì 
fermerebbe, peraltro, soltanto 
un paio di giorni. Questo è 
tutto. 

E? inutile chiedere altro al 
comandante; non lo direbbe. 


a Trapani. Parla di Trieste co-, 


Ma per deduzione si può conti- 
nuare il programma, già sche- 
matizzato del resto, dell'ingres- 
so dei bersaglieri nella città di 
San Giusto. Poichè arriveran- 
no da terra, molto probabil- 
mente scenderanno dalle loro 
cingolette all'altezza della Sta- 


zione centrale, per poi percor- 


rere di corsa, fanfare in testa, 
il Corso Cavour fino a Piazza 
Unità. Si dice — lo dice Vuffi- 
cio voci della caserma «Martel 
lo» — che i bersaglieri del 
Quinto arriveranno quattro 


L'ARRIVO DELLE UNITÀ ITALIANE A TRIESTE 


presieduta dall 


Venezia, 11 

A Venezia dove si trovano al- 
la fonda le quattro unità della 
Seconda squadra della Marina 
e a Udine si accentuano i pre- 
parativi per l’entrata a Trieste 
dei soldati italiani. I primi a 
sbarcare dall’incrociatore «Du- 
ca degli Abruzzi» saranno, a 
quanto si apprende, quaranta- 
cinque marinai triestini, senza 
distinzione di grado, tratti dai 
3500 uomini che attualmente 
formano gli equipaggi della no- 
stra flotta. 

La decisione relativa alla 
scelta dei marinai triestini per 
formare la prima rappresen- 
tanza della Marina destinata a 
sbarcare dal «Duca degli A- 
bruzzi» è stata presa a Torcel. 
llo durante una riunione di uf- 
ficiali presieduta dall’ammira= 
glio Bigliardi. Essa obbedisce 
‘al nobile sentimento di premia- 
re anche idealmente.la città di 
San Giusto attraverso, gli stes- 
si suoi figli che imbarcati sulle 
unità della Marina da. guerra 
da anni compiono silenziosa 


al campo inesercitazione, Qual-| mente il loro dovere lontani 
cosa come ventiquatiro chilo-1dal loro golfo, 


UNA RIUMONE A TORCELLO: 
‘amm. Bigliardi 


45 marinai giuliani scenderanno per primi sul molo “Audace,, 


La data e l’ora di partenza 
da Venezia delle quattro uni- 
tà sono tenute segretissime. Le 
operazioni sì svolgeranno rapi- 
damente prendendo l'avvio sol 
tanto quattro ore dopo. che il 
Ministero della Difesa in ac- 
cordo con il Quartier generale 
della Quinta ‘armata avrà fat- 
to pervenire all'ammiraglio Bi- 
gliardi il relativo ordine. 

Questa sera viene smentita 
la notizia pubblicata. da un 
giornale milanese del pomerig- 
gio secondo cui il segnale della 
partenza delle unità sarebbe 
imminente, tanto che da doma- 
ni tutti gli equipaggi rimarreb- 
bero: consegnati a bordo. La 
smentita è stata data indiret- 
-tamente dallo stesso comando 
del Compartimeto marittimo 
dell'Alto Adriatico attraverso 
un comunicato nel quale si an- 


inunzia che a partire da doma- 


ni martedì e per tutta la setti- 
mana coloro che lo desideras- 
sero potranno visitare libera- 
mente sia l'incrociatore «Duca 
degli Abruzzi» che i tre caccia- 
torpediniere ormeggiati davan- 
ti ai giardini. 


un porto di primaria impor- 
tanza, con i fondali assai alti 
e libero dai ghiacci durante tut- 
to l'anno. Queste condizioni 
fanno di Port Arthur una base 
di grande importanza strate- 


ica. 

Il Dipartimento di Stato. si 
è rifiutato di fare per il mo- 
mento alcun commento, ma 
funzionari americani hanno 
espresso l’opinione che il ritiro 
delle forze sovietiche da Port 
Arthur abbia un importante si- 
gnificato politico. Essi hanno 
dichiarato che nelle ultime set- 
timane i sovietici hanno com- 
piuto delle mosse conciliative 
nei confronti del Giappone di- 
mostrandosi disposti a firmare 
un trattato di pace. 

L'annuncio . reiativo a, Pork 
Arthur. affermano gli stessi 
funzionari, acquista tutto il suo 
significato se si ricorda che il 
16 settembre 1952, l'URSS e la 
Cina comunista convennero che 
l'uso comune di Port Arthur 
sarebbe durato sino alla firma 
di un trattato di pace con il 
Giappone. 

Si crede anche di interpreta- 
re la. notizia in un modo più 
estensivo anche se per il mo- 
mento tale induzione appare 
prematura: si crede cioè che 
Mosta e Pechino chiederanno 
agli Stati Uniti di abbandona- 
re Formosa e di interrompere 
ogni assistenza a Ciang Kat 
scek. In un primo momento la 
«Reuter» diffuse questa inter- 
pretazione come una notizia, 
traendo in inganno molti otgar 
ni d'informazione. 

Il capo della delegazione so- 
vietica all'ONU ha dato stase- 
ra, in sede di commissione po- 
litica, alcune chiarificazioni al 
nuovo atteggiamento sovietico 
riguardo la riduzione degli ar- 
mamenti convenzionali e del 
controllo atomico. Viscinski, 
che ha preso la parola stasera 
a tarda ora:davanti una sala 
strapiena ed attentissima, ha 
detto in sostanza che è impos- 
sibile «basare una. politica di 
pace su una posizione di for- 
za», perchè egli ha detto, «una 
posizione di forza significa ac- 
cumulare bombe atomiche 6 
all'idrogeno, che possono  soF 
tanto minacciare la pace! «Se 
gli Stati Uniti — ha prosegui: 
to. Viscinski- — pensano che 
soltanto: il possesso” di armi 


atomiche li protegga da una‘ 


aggressione, è evidente che es- 
si non vogliono l'eliminazione 
di queste armi». 

Il delegato sovietico ha quin- 


(«Giornalfoto») 

Il ten. col. Maurizio Federico, comandante del quinto battaglione 
dell’Ottavo Bersaglieri, fotografato ‘nel suo ufficio mentre indica 
la strada che il suo reparto percorrerà per giungere a Trieste 


giorni. prima  dell’incrociatore 
«Duca degli Abruzzi» per poi 
consegnare simbolicamente la 
città. al generale De Renzi che 
scenderà sul Molo Audace. Se: 
così stanno le cose il piano non 
è dei più semplici; anzi, pre- 
senta qualche macchinosità che 
potrà forse essere riveduta nei 
prossimi. giorni tra i coman- 
danti incaricati di predisporre 
i particolari dell'’<operazione 
Trieste»: x 

Ma i lievi, eventuali difetti di 
organizzazione (che poi sono 
difetti soltanto se giudicati o- 
biettivamente,; freddamente an- 
zi, senza il logico e spontaneo 
entusiasmo che nasce prepa- 
rando l'operazione militare più 
desiderata da tutto il nostro 
Esercito), sono superati e tra- 
volti dall'atmosfera di ardente 
aspettativa che regna fra tutti 
quelli dell’Ottavo, dal colonnel- 
lo al bersagliere di«corvée». Sia- 
mo d'accordo, sarà forse reto- 
rica, ma è retorica sana, quella 
che fa bene al cuore: il colon- 
nello ha ordinato molti piu- 
metti in soprannumero, pen 
sando al. momento inebrian- 
te dell'ingresso in. città (<al- 
trimenti me li spennano»); 
ha fatto preparare tante divise 
nuove perchè vuole che i suoi 
ragazzi siano belli e che faccia- 
no buona figura; quelli che so- 
no triestini, istriani e dalmati 
(eccone i nomi: ten..col. Fail- 
la, magg. Gazzari, cap. Cernee- 
ca, cap. Composti, cap. Giorgi; 
ten. De Denaro, ten. Bergesio, 
maresciallo Cinco) sembrano 
in preda alla febbre. E i bersa- 
glieri? Bene: sono. come li 
aspettano tutti i triestini e non 


occorrono parole per presen- 
tarli. «Velox ad impetum» è il 
motto dell'Ottavo Reggimento: 
il Tutino è chiaro, chiaro come 
l'italiano. Dopo tanti anni di 
babele militare torna finalmen- 
te a Trieste, con i gloriosi piu- 
metti carì a Lamarmora, il 
motto di un reparto italiano, 
torna il linguaggio della «naja>, 
il gergo di caserma, il rancio a 
base di pastasciutta e ragù con 
il vino e la frutta; tornano le 


‘vecchie care abitudini, le paro- 


le che son capite da tutti. Tor- 
na con loro l'Italia. È 
LUCIANO COSSETTI 


di. affermato che non. esiste 
una divergenza insormontabile 
tra le proposte sovietiche e il 
piano franco-britannico sulla 
questione del momento della 
istaliazione di un organismo 
di controllo destinato a verifi- 
care le riduzioni degli effetti» 
vi e degli armamenti e le mi- 
sure prese per eliminare le ar- 
mi atomiche. 

Il delegato sovietico ha -ag- 
giunto che egli non si oppone 
in linea di massima alla clau- 
sola del piano franco-britanni- 
co che stabilisce «il divieto di 
impiegare armi nucleari, tran- 
ne che in caso di difesa contro 
l'aggressione», ma ha dichiara- 
to di ritenere che questa clau- 
sola deve essere resa chiarita 
perchè la formula attuale ri- 
schia di consentire l'impiego di 
bombe atomiche, sotto il falso 
pretesto di rispondere ad una 
aggressione. 

Secondo Viscinski il Cons 
glio di sicurezza non dovrà a- 
vere la possibilità di ostacola- 
re con il, veto i poteri della 
Commissione di controllo per 
l'esecuzione delle clausole di 
disarmo. Così pure il veto non 
dovrebbe essere permesso cir 
ca i poteri d'ispezione dell’or- 
ganismo di controllo. 

Terminando, Viscinski ha di- 
chiarato che l'URSS «ha pre- 
sentato la propria proposta, ba- 
sata sul piano franco-britanni. 
co, per facilitare la soluzione 
dei grandi problemi che pesa- 
no sull’umanità», «Io sono si 
curo — egli ha concluso — che 
è questa la via al termine del 
la quale si trova il successo. e 
che molti altri paesi si uniran: 
no a noi nella ricerca di una 
soluzione concordata». 


Molotov a Lipsia 


Berlino, 11 
L'agenzia ADN annuncia og- 
gi che il Ministro degli Esteri 
sovietico Molotov e gli altrì 
rappresentanti del Governo so» 


vietico attualmente nella. Re- 
pubblica democratica tedesca 
hanno visitato Lipsia. 

I rappresentanti sovietici 
erano accompagnati da perso» 
nalità della Germania orienta= 
le tra le quali il segretario del 
partito di unità socialista Wal- 
ter Ulbricht. L'agenzia ADN 
aggiunge che i visitatori sono 
stati «entusiasticamente accol- 
ti dalla. popolazione» e si sono 
poi intrattenuti con i lavoraori 
e i giovani. 


Nuovo sciopero 
dei pastai e mugnai 


Roma, il 

I lavoratori pastai, mugnai 
e: risieri, che già nei giorni 
scorsi avevano effettuato due 
scioperi della categoria, han- 
no deciso un'altro sciopero na- 
zionale della durata di 48 ore 
da effettuarsi nei giorni 19 e 
20 in segno di protesta per il 


mancato inizio delle trattative 
con le associazioni. padronali 
per il contratto di lavoro. 

L'azione è stata. decisa dalle 
organizzazioni sindacali dei la- 
voratori alimentaristi aderen- 
ti alla CGIL, CISL e UIL. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


HONACA DELLA CITTA 


DICHIARAZIONI DEL DOTT. SARTORI SUGLI ASPETTI ECONOMICI DELLA NUOVA SITUAZIONE 


I provvedimenti per la continuità 
e l'incremento delle attività produttive 


Altre cinque navi saranno costruite dai nostri Cantieri - Potenziamento dei traffici e 
del commercio - Trieste ponte per gli scambi italo:jugoslavi - Le 


Nel delicato momento del tra- 
passo amministrativo, la Camera 
del Lavoro ha chiesto al dott. 
Lino Sartori, direttore delle Fi- 
manze e dell'Economia del GMA, 
di illustrare la portata dell’ac- 
cordo di Londra ai fini del îu- 
turo sviluppo dell'economia trie- 
stina, nonchè le prospettive più 
contingenti della vita cittadina, 
nel quadro dei. provvedimenti 
predisposti dal patrio Governo 
per l'assunzione dell’ ammini 
strazione, Ecco le dichiarazioni 
del dott. Sartori, che saranno 
pubblicate nel prossimo numero 
de «Il Lavoro», organo della Ca- 
mera del Lavoro: 


«Non spetta a me parlare del 
programma della nuova Ammi- 
nistrazione; il compito del di- 
rettore delle Finanze e dell’Eco- 
nomia del GMA è già virtual 
mente cessato ed io mi ramma- 
rico che sia durato molto più 
del previsto. Posso, tuttavia, e- 
sporre delle considerazioni che 
gioveranno, io spero, non soltan- 
to a diminuire le apprensioni 
dei lavoratori, ma anche ad qu- 
mentarne la tranquillità e la se- 
renità per l'avvenire. 


«In primo luogo è da mettere 
bene in rilievo che il ritorno di 
Trieste alla Madre Patria ha, nel 
campo econamico, dissolto quel- 
Vincertezza sulle sorti e sull’or- 
dinamento di Trieste che, da un 
lato, rendeva improduttiva ogni 
azione organica ed a largo rag- 
gio e, da un altro lato, rendeva 
difficile, se non impossibile, la 
iniziativa privata. E° facile, ora, 
dimenticare, ma va ricordato che 
per tanto tempo si è perfino di 
scusso di Zaule, della particola- 
re destinazione dei moli del por- 
to, di corridoi e di altre modifi- 
cazioni territoriali. Tale incer- 
sia nel 
campo dell'azione pubblica co- 
me nel campo dell'iniziativa pri- 
vata, vi sono dati certi che per- 
mettono di svolgere programmi, 
anche a lunga scadenza. 


«In secondo luogo le relazioni 
fra l’Italia e la Jugoslavia era- 


no, dall’insoluta duestione trie- 
stina, rese tali per cui Trieste 
non poteva svolgere la funzione 
di intermediazione commerciale 
fra i due grandi ed în gran par- 
te complementari mercati, fun- 
zione che le è naturale per tra- 
dizione, organizzazione tecnica e 
posizione geografica. Va ricorda- 
to che nell'occasione delle re- 
centi conversazioni relative agli 
scambi tra Trieste e la Jugosla- 
via, gli esperti, con un ap- 
profondito ed obiettivo esame, 
giunsero alla conclusione che le 
possibilità di scambio tra la Ju- 
goslavia e Trieste — considerata 
come unità economica autono- 
ma — erano limitatissime, men- 
tre avrebbero potuto essere mol- 
to ampie se Trieste avesse po- 
tuto essere ponte tra Italia e 
Jugoslavia. Con l'accordo rag- 
givnto sulla questione triestina, 
si aprono quindi possibilità nuo- 
ve anche per le funzioni com- 
merciali di Trieste. Anche per 
lo sviluppo del turisma sorgono 
possibilità nuove per Trieste, 


“che ora potrà essere ponte di 


passaggio delle correnti che si 
Tecano o che provengono dalla 
Jugoslavia. 

«In terzo luogo, benchè l’eco- 
nomia triestina sia stata sempre 
legata e strettamente dipenden- 
te dall'economia italiana — co- 
me fu obiettivamente ed anche 
solennemente riconosciuto — 
molte circostanze impedivano 
che da questa unità si potessero 
trarre tutti i vantaggi ed i be- 
nefici. Anche qui gioverà ricor- 
dare, per esempio, che, fino a 
poco tempo fa, L’ILVA aveva bdi- 
sogno di una speciale licenza 
per spedire le lamiere dal suo 
stabilimento di Trieste a quello 
di Venezia. Ora, invece, Trieste 
viene pienamente inserita nel 
circuito economico italiano ‘e 
non c'è dubbio che ciò servirà 
«d accrescere il movimento di 


iniziative e di mezzi e, quindi, 
la vitalità economica di Trieste 

«Come si vede, tre degli ele- 
menti fondamentali per l'econo- 
mia triestina sono stati capovol- 
ti, da negativi a positivi, e le 
conseguenze non possono essere 
che largamente benefiche. Cer- 
tamente ‘non mancheranno dif- 
ficoltà ma sussistono, ora, mag- 
giori possibilità per superarle. 
Mi permetto rilevare che non 
sto facendo giudizi, ma esponen- 
do fatti obiettivamente accerta= 
bili. 

«La soluzione del problema 
triestino non è giunta improvvr 
sa; tutti l'abbiamo attesa per 
un tempo che è risultato ‘molto 
più lungo del previsto, durante 
îl quale abbiamo fatto tutto 
quanto stava in noi per studiare 
le cause della depressione eco- 
momica triestina, ravvisarne i 
rimedi e predisporre la necessa- 
ria azione di risanamento. IL 
«noi» si riferisce in particolare 
ai funzionari italiani del GMA 
î quali, con gli accordi di Londra 
del 1952 vennero inseriti nel 
GMA col compito implicito, for- 
se il principale, di preparare, nel 
campo economico ea ammini- 
strativo, il ritorno di Trieste al 
la Patria. A questo compito ab- 
biamo adempiuto in. cordiale 
cooperazione con. tutti, parti- 
colarmente con î circoli econo- 
mici triestini. Sono stall identi- 
ficati i settori nei quali più ne- 
cessaria e più utile sì presenta- 
va l’azione pubblica, studiati e 
suggeriti i provvedimenti con- 
creti. > Zi 

«Sono stati presi in esame i 
traffici connessi al porto, consi- 
derati una delle più sane ed im- 
portanti attività triestine. Sullo 
sviluppo dei traffici portuali in- 
Xluiscono l'efficienza ed il costo 
dei servizi ferroviari, l'efficienza 
ed il costo dei servizi portuali 
e la navigazione; per ciascuno 
di questi settori sono stati se- 
gnalati î provvedimenti più op- 
portuni. Nel settore commerciale 
si è rilevato che Trieste dispone 
di una efficientissima organizza- 
zione, accreditata per lunga tra- 
dizione, specializzata in opera» 
zioni.tipiche e caratteristica del- 


l’emporio triestino e si sono sug- 
geriti i provvedimenti utili per- 
chè Trieste possa trarre da que- 
sta attività i massimi benefici. 
In questa settore è già comin- 
ciata l’azione: so di fruttuosi 
scambi di vedute fra gli opera- 
tori triestini ed i funzionari del 
Ministero del Commercio Estero 
ed ho ragione di ritenere che la 
attesa degli operatori sia stata 
largamente confortata, 

«Nel settore del credito sono 
stati studiati e predisposti î modi 
per assicurare a Trieste una di- 
sponibilità larga e continuativa 
di mezzi per il credito a lungo 
termine, a condizioni valide per 
stimolare e sostenere sane ini- 
ziative. L'azione nel campo cre- 
ditizio è ampiamente collegata 
al programma di sviluppo del 
l'industria in generale, dell'edi- 
lizia, delle costruzioni navali e 
di ogni altra utile attività. Le 
premesse sono favorevoli e se 
esse, come non dubito, potran- 
no essere consolidate, i benefici 
sì faranno presto sentire. Così per 
le costruzioni navali è già deli- 
neata la possibilità di 5 nuove 
costruzioni, che vanno ad ag- 
giungersi a quelle già finanziate 
e non ancora cominciate, per un 
complesso di circa tonn. 31.000 
di portata lorda, interessanti tut- 
ti i Cantieri locali e destinate, 
nessuna esclusa, alla marineria 
triestina. 

«Nel campo dei lavori pubblici 
è stata data considerazione a 
un lungo elenco. di opere per le 
quali la priorità viene determi. 
nata in funzione del contributo 
alla vitalità economica triestina 
ed alla soluzione dei problemi di 
carattere sociale. Tra quest’ulti- 
me hanno importanza rilevante 
le costruzioni edilizie, per le 
quali è stata segnalata la ne 
cessità di un piano organico ed 
ampio che risponda alle esigen- 
ze di coloro che possono contare 
soltanto sulla cassa in affitto, 
che efficacemente favorisca ia 
aspirazione dei lavoratori che vo- 
gliono conseguire la. proprietà 
della casa e sia di aiuto e di 
stimolo, anche nel campo edili. 
sio, all'iniziativa privata. Rilievo 
particolare è stato dato alla ne- 
cessità che di tutti i lavori trag- 
gano beneficio il massimo nume: 
ro di aziende triestine e non sol- 
tanto le maggiori. 

«Intanto è attivissima l’azione 
per tradurre în realtà il pro- 
gramma del nuovo quartiere ur- 
bano nella zona del Porto Indu- 
striale e, salvo imprevisti, le co- 
struzioni dovrebbero cominciare 
nella primavera prossima. Anche 
per lo sviluppo del turismo sono 
state segnalate idee ampie ed 
organiche, basate sul fatto che 
Trieste dispone, da Duino a Mi- 
ramare, di un bellissimo tratto 
di costa rocciosa, unico nell'Alto 
Adriatico. Così ampio program. 
ma di azione è stato delineato 
con questi criteri generali: la ri- 
cerca di provvedimenti che non 
abbiano carattere assistenziale 
ma funzione di risanamento per- 
manente; la convinzione di una 
stretta connessione ed interdi- 
pendenza tra tutti i settori eco- 
nomici e la conseguente necessi- 
tà del coordinamento delle ini- 
ziative; la ricerca dei massimi 
risultati sociali da un lato e dei 
mezzi utili per sviluppare, inco- 
raggiare e rafforzare l'iniziativa 
privata dall'altro. 

«Credo che la pur breve espo- 
sizione illustrativa sia stata suf- 
ficiente per dimostrare come 
questi criteri generali siano sta- 
ti costantemente presenti nella 
considerazione dei singoli pro- 


blemi e nella proposta di prov- 
vedimenti. Questi problemi — 
ha concluso il dott. Sartori — 
pongono l'esigenza di due ordi: 
ni di provvedimenti. Gli uni im- 
mediati, di emergenza per ussi- 
curare, per esempio, ai profughi, 
man mano che giungono, rico- 
vero e vitto. Gli altri, di più am- 
pio raggio e definitivi, per dare 
ai detti problemi soluzione defi- 
nitiva. Dei ‘provvedimenti del 
primo ordine, che hanno carat- 
tere assistenziale, non si può far 
a meno, data la necessità di im- 
mediate iniziative, ma essi de- 
vono essere sostituiti nel più 
breve tempo possibile, con i 
provvedimenti definitivi, che 
tanto più saranno efficaci, quan- 
to più saranno solleciti. 

«So che queste saranno le li- 
nee direttrici dell'azione della 


misure d’emergenza 


nuova Amministrazione e so ani 
che che notevoli mezzi straordi- 
nari saranno destinati ai detti 
scopi, ragion per cui gli aspetti 
di dolorosa emergenza possono 
essere considerati transitori, fino 
a tanto che non potranno essere 
attuate tutte le iniziative adatte 
per sviluppare la massima occu. 
pazione»n. 
—_ or 


Elezioni alla Lega Nazionale 


Il Commissario della Lega Na» 
zionale, a parziale modifica del 
bando del 1.0 ottobre avverte 1 
soci che le operazioni elettèrali 
sono state prorogate di venti gior» 
ni e pertanto le votazioni avranno 
luogo dal:20 al 80 novembre, anzi. 
chè dal 1.0 al 10 di detto mese, 
con le modalità già rese note. 


I GIURISTI CARINZIANI 
festeggiati dal «Patrizio 


SIGNIFICATIVO SCAMBIO 
DI INDIRIZZI NEL COR- 
SO DI UN INCONTRO 


Salutata dal dott. Sisinio Zuech, 
presidente del Centro culturale 
<F. Patrizio» e da una rappresen- 
tanza del nostro Foro, è riparti- 
ta ieri per Klagenfurt la comitiva 
di giuristi ospiti in questi gior- 
ni nella nostra città, Dopo il ri- 
cevimento alla Camera di commer- 
cio, alle personalità carinziane è 
stata offerta dal «Patrizio» una 
cena al «Jolly>, alla ‘quale hanno 
partecipato numerose personalità 
cittadine. Durante il convivio il 
dott. Zuech ha voluto mettere in 
rilievo i legami culturali che’ le- 
gano l’Austria. e l'Italia, vivifica- 
ti dal faro della latinità, e si è 
augurato che. essi possano ancor 
più saldarsì oggi con Trieste ri- 
tornata in seno alla Madrepatria. 
Ha risposto il dott. Kurt Schwen- 
denwein, presidente del Tribuna- 
la e, della Società dei giuristi del- 
la Carinzia, il quale si è dichia- 
rato lieto che Ja, visita a Trieste 
sia avvenuta in un momento così 
importante per.la storia della cit- 
tà, che trova appagati i suoi desi- 
deri nazionali, «e ha auspicato che 
questo incontrò sia. il primo di 
una proficua serie, Infine ha offer- 
to al dott. Zuech un artistico piat- 
to, con lo stemma della Carinzia, 
e un volume con la storia della 
bella regione austriaca. 


== 


en 


— cà =: 


PROSEGUE L’« OPERAZIONE SGOMBERO» DEGLI ALLEATI 


onsegna di caserme e di edifici 


Anche il complesso di Padriciano lasciato libero - Stasera parte 
per Livorno il primo convoglio ferroviario di militari americani 


L'«operazione sgombero» degli al- 
leati è proseguita ieri con ritmo 
accelerato. În mattinata si è coni. 
piuto il primo degli atti rilevanti 
che interessano l'amministrazione 
locale, con l'avvenuta consegna, da 
parte degli americani, dell’accaser- 
mamento di Padriciano. Si tratta 
come si ricorderà, del complesso di 
fabbricati costruiti nel dopoguetra, 
e che dovevano costituire un nuovo 
riformatorio per giovani traviati. 
Successivamente, a costruzione ul 
tìmata, il vasto impianto venne as. 
segnato agli americani, in cambio 
della derequisizione di vari edifici 
pubblici. 


Effettuato lo sgombero, ieri mat- 
tina il Comando americano ha con- 
segnato i fabbricati di Padriciano 
all'Intendenza di Finanza, che 
provvederà alla custodia e manu- 
tenzione dell'impianto in attesa del. 
la nuova destinazione, ancora non 
decisa, del vasto complesso edili. 
zio, La stessa Intendenza di Finan. 
za sarà la consegnataria anche 
delle ‘altre caserme, edifici pubbli 
cì e case demaniali che verranno 
via, via. sgomberate dagli alleati, 
del cui riutilizzo però nulla ancora 

è dato di sapere. A parte gli im- 
pianti militari veri e propri, sono 
attese con interesse le decisioni 
delle autorità per quanto riguarda 
case ed edifici pubblici, mentre già 
pacifica appare la. restituzione ai 
proprietari e aventi diritto delle 
case e sedi private. 


Entro questa settimana si pre- 
vede lo svolgimento delle maggiori 
operazioni di sgombero da parte 
degli alleati, con la spedizione so- 
prattutto dei materiali, ma pure 
di notevoli contingenti di truppa. 
Stasera partirà dalla stazione ‘cen. 
trale il primo treno per il trasporto 
dei militari americani. Partirà alle 
20.35, diretto a Livorno. Grossi tra- 
sporti ferroviari di materiali mili- 
tarì partiranno inoltre oggi da 
Trieste e da Aurisina. 


Frattanto, anticipando così l'ar- 
Tivo dei nostri soldati, è giunta a 
Trieste copiosa posta per i mari. 
nai ed i carabinieri delle navi e 
dei. reparti destinati alla nostra 
città; mittenti sono i familiari che, 


LA SETTIMANA DEL CANCRO 


OGNI CITTADINO 
st prepari all’obolo 


Quante persone piangono la. di- 
partita di un loro caro distrutto 
dal cancro? Migliaia ogni anno, ia 
statistica triestina per morte da 
carcinomi è impressionante. L'Ut- 
tocento romantico fu il secolo del- 
la tubercolosi, il Novecento moto- 
rizzato è il secolo del cancro. 
Scienziati di tutto il mondo han- 
no creato laboratori modernamen- 
te attrezzati per stabilire l'origi- 
ne della terribile malattia. Ogni 
mese qualche istituto americano 
decanta il ritrovamento di qual 
che rimedio promettente e ne in- 
dica la casistica delle supposte pre- 
stazioni o degli ottimistici miglio- 
ramenti. Finora però il farmaco 
sovrano, il preparato debellatore 
del carcinoma non è stato trovato. 
Soltanto le cure chirurgiche e ra- 
diumterapia sì sono dimostrate le 
uniche capaci di combattere il can- 
cro. Combatterlo spesso senza po- 
ter annientarlo. Intanto la malat- 
tia cresce, avanza, dilaga e occorre 
prevenirla, arginarla, impegnando 
tutti mezzi della scienza e tutte le 
opere di assistenza in favore de- 
gli ammalati indigenti. Questi am- 
malati sospetti di cancro o già di- 
chiarati cancerosi sono purtrop- 
po moltissimi. Bisogna soccorrerti, 
proteggerli e guarirli per ridonarzli 
alla famiglia e alla vita. 

A ciò intende provvedere la Lega 
italiana contro i tumori sezione di 
Trieste. Questa benemerita. istitu- 
zione, presieduta con profondo sen- 
so umano dal prof. Guido Manni 
è gia attrezzata per esercitare una 
utile opera assistenziale si malati 
di cancro attraverso il Comitato 
di signore, Molti malati ricorrono 
al Comitato per. medicinali, vive 
ri, indumenti, sussidi, alloggi ed 
altri mezzi. La lega triestina. con- 
tro il cancro provvede anche al- 
l'opera di controllo e diagnosi # 
favore di coloro che intendono sot- 
toporsi ad un'esame medico. Ups- 
Ta, come si. può intendere. facilb 
mente, larga e intensa che imwe- 
gni il fervore di benemerite e’ di- 
sinteressate persone e che richiede 


soprattutto una certa larghezza di 
disponibilità finanziarie, 

Ogni anno la Lega contro il 
cancro rivolge il suo appello alla 
cittadinanza invitandola all'obolo. 
La città ha sempre risposto. Saba- 
to prossimo avrà inizio la settima- 
na del cancro e la Lega spera che 
cia. .no vorrà benevolmente ottri- 
re il proprio obolo per la conti» 
nuazione di questa crociata fatta 
di pietà e di solidarietà umana 
verso i molti, troppi colpiti dal 
grave male. 


appena appresa la notizia della 
partenza dei loro cari per Trieste, 
hanno senz'altro indirizzato qui la 
corrispondenza, 
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Un omaggio della Vallecchi 
alla iblioteca del Comune. 


Gli assessori comunali prof. Fur. 
lani e prof. Cumbat hanno rice. 
vuto in Comune il dott. Valcurone 
è il signor Cellai, venuti a Trieste 
a portare il saluto augurale della 
Casa Editrice Vallecchi ‘alla. città. 
Per l'occasione, i funzionari della 
Casa hanno offerto alla biblioteca 
del Comune alcune pubblicazioni 
di particolare pregio, 


Rientrato incolume 


il pescatore scomparso 


ERA STATO SPINTO DAL VEN- 
TO SULLA COSTA ISTRIANA 


E' rientrato ieri seta il pescato- 
re Giacomo Saina, ch'era scom- 
parso, nella giornata di sabato, 
mentre sulla sua fragile imbarca. 
gione era al largo per la quotidia- 
na pesca. Il Saina, verso le 10 di 
sabato mattina, aveva lasciato con 
la «Lidia», una barchetta di circa 
tre metri, il suo posto d'ormeggia 
al Canale del Ponterosso. Da alib- 
ra non si avevano avuto più. sus 
notizie e si temeva molto  sulia 
sua, sorte, in quanto il golfo era 
spazzato da violente raffiche di 
bora, 

Il fratello dello scomparso, Ric. 
cardo, che per primo aveva notaio 
l’assenza del pescatore, si recava 
‘a Grado presso alcuni conoscenti, 
la famiglia de Torri, con la spe- 
renza che la bora avesse sospinto 
la barchetta in quella direzione, 
informando nel contempo il co. 
mando di Polizia. La sezione por- 
tuale iniziava ricerche e diramava 
comunicati radio alle altre stazio- 
ni costiere. Tutte le ricerche però 
non avevano, esito e ieri sera il 
fratello dello scomparso decideva 
di rientrare in città. Appena disce- 
so dalla corriera di linea Grado: 


Trieste apprendeva dal nipote 
Bruno che il fratello Giacomo era 
rientrato. 


L'avventura. vissuta dal pescato 
re. è stata brutta ed a tratti dram. 
matica; la bora l'aveva portato 
molto al largo e con i soli remi 
sarebbe stato impossibile tentare 
di dirigersi verso la costa gradese. 
Pratico di mare, il Saina lasciò 
che il vento lo portasse sulla cn 
sta istriana, dove appunto giunse 
nella notte di sabato, Ieri mattina, 
visto il miglioramento delle con- 
dizioni atmosferiche, il Saina ri 
montò in barca e, sempre a remi, 
ritornò verso la città, sollevando 
la famiglia dalla comprensibile ap- 
prensione per questa assenza di tre 
giorni. 

—___——_——_—_—__- 


Riunione al Partito Liberale 


Domani avrà luogo in sede una 
riunione riservata ‘ai soci lin cui 
verrà trattato il tema: «Zona fran. 
ca a Trieste». L'argomento verrà 
presentato dal prof. Moncalvo che 


STATO CIVILE 


Nati 10, morti 12, matrimoni 12. 

MORTI: Schillan in Natali Car- 
la a. 72: Bossi Giuseppe a. 57; Bat- 
tich Giordano a. 52; Arduin ved. 
Boscarolli Anna a. 76; Dongevin 
ved. Franich Antonia a. 6l; Ca- 
staldi Adolfo a, 53; Morterta Vit- 
torio a. 64; Korger ved. Sakler Ama. 
lia a, 72; Sturm ved. Puppis Mi 
ria a. 67; Mea Lucio a. 25; Colo- 
gnese Enrico a. 85; Grassi Paolo 
a. 86. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Pao- 
luzzi Giuseppe autista con Mon- 
tegan Maria casalinga; Stanlake 
Eugene sold. eserc. amer. con Do- 
minese Nivea casalinga; Hudie Nor- 
man Leroy capor. eserc. amer. con 
Murru Maria ‘Teresa commessa; 
Dove Bobby Lee serg. esere. amer, 
con Corazza Antonia casalinga; 
Popovich Sergio pittore con Stolfa, 
Nivea, casalinga; Doty Joseph' A. 
Uffic. esere. amer. con Timeus An 
ta casalinga; Visintin Marcello f: 
legname con Marincich Maria ca- 
salinga; Slamich Stelio autista con 
Grandis Renata sarta; Bensi Ric- 
cardo meccanico icon. Savi Norina 
casalinga; Fabian Antonio, impie- 
gato con Sacchetto Bruna, casalin- 
ga; Boldrini Sergio impiegato con 
Crocetti Rosetta guardarobiera; 
Vesnaver Angelo ferroviere con 
Biagi Clementina internista. 


‘Per onorare la memoria di mons. 
Marcello Labor, la «Siemens So: 
cietà per azioni di Milano», ha 
offerto 100 mila lire a favore del 
l'Opera per l'assistenza ai profu- 
ghi giuliani e dalmati, per opere 
benefiche, 


ARADIO 


TRIESTE 


11: Per ciascuno qualcosa; 11,30: 
Canta Rino Salviati con Ettore e 
Romano; 11.45: Musica da camera; 
12.15: Orchestra Savina; 13,20: Or- 
chestra melodica Cergoli; 14: Ve- 
dette al microfono; 14.25: Segna» 
ritmo; 17.30: Musica d'America; 
18.20: Variazioni senza tema; 20.20: 
Musica per corrispondenza; 21: 
Concerto sinfonico diretto da Ala- 
dar Janes con la partecipazione 
del violinista Alfonso Musesti (Re- 
gistrazione effettuata al Teatro 
Verdi di Trieste); 21.50: Nostri 
giorni — al microfono Marino de 
Szombathely; 22: Renzo Gilardini 
e il suo complesso Musette; 22.15: 
I dischi del collezionista; 23: Da- 
rio Gigli e la sua chitarra. 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Fenati; 18: Musica legge- 
ra; 18.45: Pomeriggio musicale; 20: 
Orchestra Fragna; 21: La sera del 
sabato, dramma di Guglielmo 
Giannini. 

SECONDO, PROGRAMMA 

13: Orchestra Conte; 14.30; Scher- 
mi e ribalte; 15.30: Vetrina delle 
canzoni; i: Terza pagina; 17: 
Un'ora in Liguria; 19.301 Cartoline 
dai tropici; 20.30: Chi li ha visti?; 
21: Il motivo in maschera, varietà 
musicale; 22: Telescopio; 22.30: 
Canta Teddy Reno. 


TELEVISIONE 


17.80: La TV dei ragazzi; 18.30: 
Entra dalla comune; 20.45; Tele- 


illustrerà anche il lavoro svolto in 
proposito dalla. Commissione econo- 
mica del P.L.I. All'esposizione del 
prof. Moncalvo, limitata a 15 mi. 
nuti, seguirà una libera discussio- 
ne. Gli interventi saranno limitati 
a cinque minuti ciascuno e la riu- 
nione, che ‘avrà inizio alle 19.15 
precise, avrà termine entro le ore 
20.80. Tutti i soci sono invitati a 
parteciparvi. 


Sensibile terremoto 
registrato ieri in città 


L'Osservatorio Geofisico di Trie 
ste ha registrato ieri, alle ore 17 
45°40', una sensibile scossa di ter- 
remoto, di terzo-quarto grado della 
scala Mercalli. La. scossa, che è 
stata avvertita anche in città, era 
stata preceduta da un'altra alle 
ore 10.85"13'", L'epicentro si trova 
alla distanza di circa 80 chilometri 
in direzione Nord-Nord-Ovest, per 
cui la zona colpita dovrebbe tro 
varsi al confine orientale, fra la, 
Carnia ed il Friuli. I danni non 
dovrebbero essere rilevanti, 


Gite e soggiorni 


C.A.T. - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE, Domenica 17 corr, escur- 
sione ai Laghi dj Olbe e sul Mon- 
te Bersaglio. Programma detta- 
gliato in sede, 


MENTRE L’ITALIA TORNA A TRIESTE 


Commozione di vecchi soldati 


Messag 


gi dî Einaudi alla Provincia e all’Università 


degli studi = Oltre diecimila telegrammi al Sindaco 


Due generali italiani, hanno e- 
spresso al Sindaco il loro ramma- 
Tico per non essere alla testa delie 
truppe che entreranno in Trieste, 
la seconda volta redenta. Uno di 
essi è il gen. Liuzzi, nuovo Capo 
di Stato . Maggiore: dell'Esercito. 
«La Brigata (ora Divisione) co- 
Tazzata «Ariete», — ha scritto ii 
gen. Liuzzi all'ing. Bartoli — da 
me ricostituita, ricevette le dran- 
pelle da Trieste, nel 1949, quando 
ancora la comandavo. Da allora i 
miei contatti con la città cara al 
cuore di tutti gli italiani sono sta- 
ti frequenti, Ed avevo sempre spe- 
rato — specie negli ultimi mesi, 
quale comandante del V. Corpo 
d'Armata — di entrare jo a Trie. 
ste, alla testa dei soldati italiani, 
da considerare più. che liberatori, 
fratelli in armi. Dovrò invece ras. 
segnarmi a venire un po' più tar. 
di». A sua volta il generale Casti- 
glioni, già, comandante delle trup- 
pe della NATO ed ora in pensione 
per raggiunti limiti d'età, ha e. 
spresso il suo rammarico al Sine 
daco per non aver avuto l'onore, 
sinchè era in servizio, (di essere 
l'alto ufficiale prescelto dallo Sta- 
to. Maggiore/e dal Governo per en- 
trare alla testa delle truppe italia- 
ne in Trieste. Un terzo generale 
— il generale dei bersaglieri Gelo- 
so — ha scritto ad un suo ufficia- 
le, un moto artista concittadino; 
«Il tuo vecchio compagno d'arme 
del Carso non può lasciare passa- 
re questi giorni senza mandare un 
affettuoso pensiero per il ritorno 
di Trieste nella nostra, «casa» ed 
un abbraccio che vuole compren. 
dere tutti i triestini, di oggi e 
quelli che combatterono con noi. 
Credo che tornerà il giorno in cui 
tutti i figli d'Italia e le loro terre 
saranno Nella loro casa». 

T1 Presidente Einaudi ha fatto 
in questi giorni, pervenire tele 


grammi di risposta ai messaggi 


di saluto della Provincia e della 
Università. All'on. Tanasco, presi. 
dente della deputazione provincia- 
le, il Presidente della Repubblica 
ha telegrafato: «Ringrazio molto 
cordialmente, insieme con lei, De. 
putazione provinciale, per il nobi. 
ie messaggio, indirizzatomi fausta 
occasione restituzione Trieste alla 
Amministrazione italiana, mentre 
pregola, volersi rendere interprete 
sentimenti affettuosa solidarietà 
Madre Patria e miei personali ver- 
so popolazione rappresentate», 

Tl Magnifico Rettore ha ricevuto 
da Einaudi la seguente risposta: 
«All'Università degli Studi di Trie. 
ste, ardente fiaccola di italianità in 
ogni tempo, giunga il mio grazie 
più vivo per il suo nobile saluto 
che ricambio con animo commos= 
so, formulando i migliori voti per 
le sue ulteriori fortune». 

Accompagnando la lettera con al- 
cune pennè da bersagliere, ha scrit- 
to ‘da’ Milano al Sindaco lo scritto- 
re Guglielmo Barbieri, decorato e 
mutilato, che fu uno degli ufficiali 
che sbarcò il 8 novembre nel ‘19, 
Nella sua missiva ha voluto rievo. 
care qualche momento dell'evento 
indimenticabile, «In un giorno or- 
mai lontano nel tempo, ma vivo 
e presente nella memoria, acco- 


ANCORA IN 


ALTO MARE 


la vertenza allo Jotificio Triestino 


Nessun contatto tra le parti si 
è avuto ieri per la ricerca di una 
soluzione alla grave vertenza sorta 
allo Jutificio Triestino e che ha 
provocato lo sciopero. perdurante 
ormai da tre settimane. Come noto 
sabato, riuscito vano l'ennesimo 
tentativo di conciliazione, l'Ufficio 
del Lavoro sì è riservato di cerca- 
re altre possibilità di accordo ed 
ha congedato industriali e sindaca- 
ti senza fissare una data per la ri 
presa delle trattative. Frattanto si 
è avuto l'intervento della D.C. pres. 
50 il Prefetto Vitelli, avendo inteso 
il partito di maggioranza di pro. 
muovere anche in quella sede ini- 
giative per la risoluzione della con- 
troversia. Lo sciopero allo Tutificio) 
investendo delicati principi di poli- 
fica sindacale, minaccia. infatti di 
provocare un'estensione dell’agita.. 
zione tra i lavoratori dell'industria. 
Altro intervento‘ presso le autorità 
hanno compiuto ‘ieri anche i lavo. 
Tatori, con un appello presentato 
da una delegazione di scioperanti 
al Prosindaco ing. Visintin. 

Altra agitazione: sindacale si è 
avuta ieri nello stabilimento della 
Gas Compressi, con la. ripetizione 
dello sciopero di protesta, effettua- 
to ieri per due ore, mirante ad ot- 
tenere l'aumento, del premio di pro- 
duzione. sf 

Alla Camera, del Lavoro è stata 
tenuta ieri sera una assemblea de- 
gli impiegati della Selad. Dopo l’e- 
same particolareggiato della situa- 
zione aleatoria in cui versa questa 
benemerita categoria, sono stati 
posti i punti sui quali dovrà ver. 
tere la nuova azione che un appo- 
sito comitato andrà a svolgere pres. 
so la nuova amministrazione italia- 
na, per la sistemazione futura dei 
quadri impiegatizi della Selad. 

e iù 


AIT” Università. Popo'are 


CORSI PER MAESTRE DI 
SCUOLA ELEMENTARE E 
DI LINGUE‘ STRANIERE 


Questa sera, alle 18.30, al primo 
piano della Scuola elementare «F. 
Venezians in via del Teatro Ro- 
mano, avrà luogo l'inaugurazione 
del corso di preparazione al con- 
corso per maestre di scuola mater- 
na, istituito dall'Università Popo- 
lare in collaborazione con l'AiM.I. 
Le iscritte sono ‘invitate a presen- 
tarsi puntualmente alla sede indi. 
cata. 


Presso la sede centrale dell'U. 
P., in piazza della Libertà 6, con- 
tinuano Je iscrizioni a tutti i corsi 
di lingue straniere istituiti per 
l'anno accademico 1954-55, che a. 
vranno inizio lunedì 18. Tali corsi 
prevedono l'insegnamento delle lin. 
gue inglese, francese, tedesco e 
spagnolo, ciascuna della quali è 
suddivisa in tre gradi: il primo 
per i principianti, il secondo per 
coloro che della lingua possegga- 
no di già le nozioni fondamentali 
ed il terzo di perfezionamento. 
Quest'anno saranno pure istituiti 


giornale; 21: Abito nero da sposa, |Uun corso 4.0 di lingua francese # 


\film; 23: Replica telegiornale, 


un. corso 4.0 di lingua tedesca, te- 


nuti rispettivamente dalla prof ssa 
Maria Baldassare e prof. Guido 
Devescovi. 

—_@*——_——_ 


Nuovo altare alla “Mater Usi, 


La piccola cappella della casa 
della giovane «Mater Dei» di Stra- 
da di Guardiella n. 8, ha da dome. 
nica scorsa il suo nuovo altare. 
L'opera, che riveste particolare pre- 
gio artistico con raffigurazioni in 
bronzo eseguite magistralmente dal- 
lo scultore concittadino Carlo Sbi- 
sà, è stata solennemente benedetta 
dal Vescovo mons. Santin, coadiu- 
vato da mons. Gligo e da mons. 
Salvadori. Il nuovo altare, un pic- 
colo gioiello, è stato. portato a ter. 
mine in poco più di un mese, sotto 
ln direzione dell'architetto Aldo 
Cervi. 

I e‘e21e\e 


I ristoranti a cucina vegetariana 


Il Commissario per il Turismo 
ha iniziato un'indagine sulla atti. 
vità di ristoranti con cucina ‘ve- 
getariana, i quali già trovano una 
vasta diffusione all’estero, L'Asso. 
ciazione esercenti pubblici invita 


Rli osercenti che svolgono, o inten- 
dana svolgere, 
dare comunicazione all’Associazio- 
ne stessa, la quale provvederà s 
segnalare i mominativi alle guide 
turistiche nazionali, 


o 


Raduno nazionale dei carabinieri 


Dal 80 ottobre al primo novem- 
bre si svolgerà a Bologna il radu- 
no nazionale dei carabinieri in 
congedo, La sezione triestina della 
Associazione informa tutti gli ap- 
partenenti all'arma che le iscri- 
zioni si ricevono seralmente dalle 
19 alle 20 presso la segreteria, al- 
la Casa del Combattente, terzo 
piano stanza 2. 


Il Comitato provinciale del C.0, 
N.I. si è compiaciuto disporre che, 
nei giorni di lunedì e venerdì, pur- 
chè non cadano in giornate di fe- 
sta riconosciuta, agli iscritti .del 
Gruppo UNUCI di Trieste verrà 
Applicata una riduzione sul costo 
dei biglietti bagnanti della piscina 
coperta, verso. presentazione della 


queste attività, al 


stammo al Molo che porta il nome 
simbolico che riassume lo. spirito 
dei fanti piumati. Venivamo. allora 
dall'inferno del Carso e dal macero 
del Piave, incontro alla. città, sa- 
cra. Noi che avevamo sfidato la 
morte, quel giorno sentimmo le la- 
crime bagnare i nostri occhi. Oggi 
i Bersaglieri ritornano a Trieste: 
i figli ritornano sulle orme dei pa- 
dri, che li precedettero nella mar. 
cia e li accompagnarono spiritual. 
mente nel ritotno, Tra i ricordi 
miei più sacri è il mio piumetto di 
bersagliere; quello che mi accarez 
zava la guancia nell’'impeto della 
battaglia; quello che sfarfallò alla 
bora di Trieste: ecco, ne strappo 
‘una piuma, che in devozione ed u- 
miltà offre a Trieste, o meglio ri. 
torna a Trieste. Lo accetti il primo 
cittadino e l'affidi al vento di Trie. 
ste perchè la porti verso il Carnaro 
di Dante o verso la Santa Dal 
mazia», 


La sorella di Enrico Toti, Em. 
ma, ha telegrafato da Roma: «Lo 
spirito di mio fratello esulta di 
gioia per la bella ed amata Trieste 
ritornata italiana». «Per la reden- 
zione lottai insieme con mio fra- 
tello — ha scritto su una semplice 
cartolina Nicola Stabile di Monte- 
catini — Lui cadde in un'epoca 
che registrò molteplici atti d'eroi- 
smo, Tutto non fu. vano», 

All'Amministrazione provinciale 
sono pervenuti telegrammi dalle 
province di Caltanissetta, Chieti, 
Cosenza, Cremona, Cuneo, Geno- 
va, Imperia, Mantova, Modena, Sa- 


vona, Trento, Torino, Varese e 
Taranto; all'ONIG di Trieste ha 
telegrafato il direttore generale 


Il “tredicissimo,, 


Ha letto il giornale e sta 
centellinando il caffè; guarda 
in giro, ma forse riflette ancora 
sui titoli, sulle notizie: Cina; in- 


des France. Ma 
senza pret, : 
dere di divi- 


scommette 
re che l’egre- 
gio signoret 
dall'aria ben- 
pensante sta 
timugina n- 
do su un’altra 
notizia. 


naca spes8 
soppianta, ba 

prima pagina, Bis. 
Duecentoquarantatrè ‘milioni so- 
no davvero troppi; roba da far 
ammattire, da togliere il sonno e 
l'appetito. (Il vincitore torinese, 
‘invece, come sappiamo, non si è 
alterato; era già pratico di mi- 
lioni). E il signore (lui un po’ 
come tutti noî, ieri) forse si sta 
domandando come diavolo sia 
possibile mettere in fila quelle 
tre sigle sulle tredici caselle, cen- 
trando come ha fatto sabato sera 
il signor Nicola Saccini. I cron 
sti vanno raccontando che il Suc- 
cinì è completamente digiuno di 
cose calcistiche e non ha mai a; 
sistito a un incontro di campio- 
nato. Ma come ha fatto, insom- 
ma? Il caso, no? Diceva uno 
scienziato, per far comprendere 
alla grossa, il gioco della proba- 
bilità: «Se una scimmia battesse 
per migliaia di anni sulla tastie- 
ra di una macchina da scrivere, 
finirebbe col mettere insieme an- 
che l’«essere o non essere». Sarà 
anche vero; però siamo più di- 
sposti 4 credere alla filosofia di 
una asiora Ici» che ieri, su un 
tram, commentava: «El diavolo, 
la sa, va sempre sul mucio più 
grando». 


Gli occhi del mondo 


Quanti sono stati, nei giorni 

scorsi, i giornalisti italiani e 
stranieri venuti nella nostra clttà 
per seguire direttamente gli avve- 
nimenti triestini? Una settantina 
circa sono stati segnalati nei gior- 
ni di punta: fra essi alcuni fra i 
più noti nomi della stampa inter- 
nazionale. Anthony Mann del «Dai- 
ly Telegraph» di Londra, Norris 
James, dell'Agenzia inglese «Reu- 
ter», il tedesco Albert Riethausen, 
lo svizzero Ernest Halpening, del- 
la «Neue Ziìrcher Zeitung», Domi- 
nique Autleres del «Figaro», una 
delle poche donne giornaliste che 
si sono conquistate larga fama, il 
lituano Tibor Gordewitch e lo 
jugoslavo Casimir .Ciper-Sanyin. 
Molto numerosa, naturalmente la 
schiera dei giornalisti italiani. Tra 
ì fotografi, il celebre Whitmore di 
«Life», 


Cerimonia in grotta 


Sono arrivati da Verona cin- 

que appartenenti al Gruppo 
escursionistico scaligero «Falchi», 
per consegnare nelle mani degli 
Sniiegiosi della Società Adriatica 
di Scienze Naturali un gagliardet- 
to con i colori sociali veronesi e 
dell'Ente provinciale per il Turi- 
smo ed un messaggio di quest'ul- 
timo indirizzato agli speleologi ed 
alpinisti triestini. La consegna è 
avvenuta nel fondo di una grotta 
del.\Carso triestino. 


EHloros = Bellezza 


Infatti con questa magica ta- 

scabile lampada a raggi ultra» 
violetti ogni Signora potrà avere 
a casa un completo Istituto di 
‘Bellezza; massaggi al viso, al seno, 
terapia. Presso i migliori rivendi- 
tori fateVi dimostrare Floros. 


La moda maschile 


non presenta shalzi notevoli 

ed improvvisi, ma è tutta fat- 
ta di tanti piccoli particolari: una 
diversa sfumatura di tinta, lo spo- 
stamento dei. bottoni, la differen- 
te larghezza dei pantaloni. La 
Sacis, Corso 24, nelle sue confe- 
zioni delle più pregiate Case, nel- 
l'assortimento delle stoffe, nelle 
confezioni su misura della propria 
Sartoria, è sempre la più ag- 
giornata. È 


tessera in possesso degli iscritti, 
munita del talloncino comprovan. 
te il pagamento del canone par 
l'anno in corso, 


—__—_—_——+—_—_—_—_ 


Profughi, Nella giornata di ien. 
ben quindici profughi clandestini 
dalla Jugoslavia, tra cui due don- 
ne, si sono presentati a più ripro- 
se nei Distretti di Polizia del cen. 
tro e del contado. Con un treno 
proveniente dalla Jugoslavia, sono 
giunti a Opicina Campagna anche 
quattro albanesi e due romeni, i 
‘quali hanno dichiarato d'essere 


Il tesoro 


di Trieste è il tesoro delle 

mamme e dei bambini. E' un 
tesoro che offre per ogni stagione 
e per ogni evenienza, gli ‘abiti 
più pratici ed eleganti. In via Tor 
Bandena 1, Il T'esoro veste i vostri 
tesori. 


Piatto del giorno 


Etco per oggi il piatto del 
giorno dell'Antica Salumeria 
Masè: pasticcio di lasagne verdi 
alla Bolognese, quarti di pollo 
fritto, melanzane alla Parmiggia= 


stati espulsi dalla Repubblica ju- 
goslava. Î 


na, funghi trifolatò e le altre no- 
stre, note specialità, ‘ 


LE ORE DELLA CITTA' 


Dalla sorella di Locchi 


Molinaroli;, al Consorzio agrario 
sono giunti messaggi del presi- 
dente Costa, dal direttore gene- 
rale e dai consorzi di Milano, Pa- 
dova, Mantova, Bologna, Palermo, 
Taranto, Vicenza. e Siena; all’As- 
sociazione arma di Cavalleria ha 


telegrafato il commissario straor- 


dinario generale Avarna e le As- 
sociazioni di Genova, Novara, Mi- 
lano, Voghera e Codroipo; alla 
Dante è giunto il saluto dei Co- 
mitati di Bari, Fermo, Mantova, 
Palermo, Parma, Roma, Venezia e 
presidente dell’Associazione nazio- 
Verona; il generale de Pigniér, 
nale artiglieri d'Italia, ha telegra- 
fato alla sezione triestina; al Sin- 
daco hanno telegrafato gli esuli 
di Briga e Tenda; alle ACLI han- 
ho telegrafato i lavoratori bolo- 
gnesi, Sino a tutto ieti i messag- 
gi giunti a Trieste d'ogni parte 
d'Italia e del mondo erano oltre 
diecimila. 
ee 

Su un ricordo dell’«Audace», 
giorni fa, avemmo occasione di 
fare il nome del capitano Carme- 
lo Foresti. Precisiamo che il cap. 
Foresti non è lussignano, ma ben- 
sì triestino di nascita; egli fu vo- 
lontario nella guerra del 1915-18, 
ed è grande mutilato dell'ultima 
guerra. Il cap. Carmelo Foresti è 
occupato nella sede di Venezia 
della Società «Adriatica» di navi- 
gazione, 


——_ —__—_—————_—_& 

Piatto indigesto, La signora Ma- 
tia Cicoria, di 72 anni, abitante 
in via Torrebianca 12, è stata ac- 
colta ieri sera all'Ospedale in pre- 
da a malore, provocato da un piat- 
to di calamaretti fritti, 


Da Firenze ci è giunto un 
messaggio di Pia Locchi, so- 
rella di Vittorio, il cantore di 
Santa Gorizia. «Con indicibile esul- 
tanza — ella ci scrive — saluto 
Trieste italiana, ardente sogno del 
mio Vittorio. Dopo Gorizia, e pen- 
so commossa, alla sua invocazione, 
oggi avverata, la promessa, con 
cui chiude il suo umile canto di 
Santa. Gorizia». E trascrive in 
chiusa al messaggio, i versi fa- 
mosì: 
Per la Mamma grande 
PItalia! 
tutte le baionette 
si piegano come bandiere 
sugli altari dei monti, 
su î santi carnai dei nostri morti: 
e promettono 
Valtra Sagra più grande! 
la sorella marina 
alla sorella fluviale? 
Trieste, Trieste! 


Anche un Montgomery» 


può farVi felici: regalo gradi. 

tissimo, indumento pratico ed 
elegante, in ogni luogo, con ogni 
tempo. Ai Magazzini S. Sebastiano 
oggi stesso troverete i più bei 
Montgomery a prezzi di fabbrica, 
incredibili! Chi vede, compera! 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 16.5 
minima 9.1; pressione 1021,2 in lie- 
ve aumento; umidità 60 per cento; 
temperatura del mare 18.4. 


Oggi: S. Serafino, — Il sole sor- 
ge alle ore 6.17, tramonta alle ore 
17.26. La luna tramonta alle ore 
6.34, nasce alle ore 17.9. Ei 

Maree. OGGI: alta alle ore 9, cm. 
59 sopra il 1. m.; bassa alle ore 
15.30, cm. 56 sotto il 1. m.; alta 
alle ore 21.35, cm. 37 sopra ill, m. 
DOMANI: bassa alle ‘ore 3.15, cm. 
35 sotto il 1. m.; alta alle ore 9.25, 
cm. 57 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Millo, via 
Buonarroti 11; Mizzan, piazza Ve- 
nezia 2; Tamaro, via Dante 7; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


* Questa sera, alle ore 20, nella 
sede di via Zudecche 1/c, avra 
luogo l'assemblea annuale della se- 
zione triestina dell’Associazions 
Mazziniana Italiana. 
* Le visite mediche per la ginna- 
stica correttiva avranno luogo 
nella scuola «Giotto» di via Polo- 
nio con.il seguente orario; merco- 
ledì alle ore 18,15 per i maschi è 
venerdì alle ore 18.15 per le fem. 
mine. 
* La presidenza della Società ope- 
taia di mutuo soccorso /Albone- 
se comunica a tutti i cittadini di 
Albona e Arsia che l'ufficio per le 
adesioni e assistenza sociale sarà 
tenuto provvisoriamente in via Zu- 
decche 1/c ogni mercoledì dalle ote 
17.30 alle 19.30, nonchè la prima 
domenica ‘d'ogni mese dalle ore 
10 alle 12. 
* Questa sera, alle ore 20, nella 
Galleria d'arte «Trieste» di via- 
le XX Settembre 16, si terrà l'as: 
semblea annuale dell’Associazione 
‘Belle Arti. 
* Proiezioni di documentari ‘a, cu- 
ta della sezione film dell'AIS 
avranno luogo questa sera alle ore 
19.30 a San Sabba (campo giochi:, 
San Canciano, Staranzano Cere. 
sana e‘alle ore 21 all'Auditorium 
del GMA. © 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni: 
PIAZZA UNITA' N 6 
Telefoni 24-798 24-796 


BOLZANO-MERANO,;. giorn, 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornal ore 815 L 2800 
GENOVA, lun, merc. ven, 21 
MILANO, giorn. ore 8 e 21 
UDINE, giornaliero ore 7.30 
VENEZIA, 715. 815..12. 1730. 


LA DITTA 


UMBERTO MARGOVIG 


Officina Elettromeccanica 


porta a conoscenza della sua 
spettabile clientela che 


SI E' TRASFERITA 
nei nuovi locali di 


a VALDIRIVO 22 
TELEFONO 35572 


Lr g1tc21 


Martedì 12 ottobre 1954 
prossstesz= = arcoonsesnemana 1 


T Tragico destino ha stron- 


cato la fiorente giovinezza di 


Lucio Mea 


Con. infinito dolore che 
non ha conforto ne dànno il 
triste annuncio gli inconso- 
labili mamma e papà, a no- 
me anche degli altri con- 
giunti. 

I funerali avranno luogo 
oggi martedì 12 corr. par- 
tendo alle ore 15 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale Maggiore. 


Si prega di astenersi 
dalle visite di condoglianza 


Al dolore dei genitori del caro 


Lucio 


partecipano unitamente alle loro, 
famiglie gli amici: BOCH, BONI- 
VENTO, PAVAN, BORGIA, DOR- 
SINI, BENCI, de STRADI, BER. 
NARDON, ERCOLESSI, JACO- 
BACCI, FABRETTO, GATTEGNO, 
FLEGO, FRANCO, GEROLINI, 
MARSILLI, MAZZUCCATTO, NI- 
SETEO, BARDI, PREMOLI, PU- 
RELLI, STOCCHELLI, RAIS, 
TOFFOLUTTI, TULLI, COSSUT- 
TA, VOUK, ZANETTI, TOSO, 
CECCHI e BESENGHI, 


Il CIRCOLO MARINA MER- 
CANTILE «N. SAURO» prende 
viva parte al lutto, 


T Il 9 corr. mancava all'af- 
fetto dei suoi cari 


Giordano Battich 


A. tumulazione avvenuta la 
dolente moglie ERNESTA, i 
figli e i congiunti tutti espri- 
mono un sentito ringraziamen- 
to al prim, dott. prof. Batti- 
gelli, al dott. Zmajevich, al 
dott. Martinico, al dott. Lettich 
e al personale dell'Ospedale 
ausiliario per l'affettuosa assi- 
stenza prestata. 


Commossi per la viva ‘atte- 
stazione di cordoglio esterna- 
no la loro riconoscenza alla 
DIREZIONE della SHELL, Ai 
colleghi di lavoro un partico- 
lare ringraziamento. 


To Aldo Voi 


non è più. 

La sua anima buona è volata 
a ricongiungersi con quella del- 
l'adorato figlio 


Walter 


La moglie MARIA, affranta per 
l'immane: sciagura, ne'dà il tri. 
ste annuncio a quanti lo conob- 
bero, amarono e stimarono, 

Un particolare ringraziamento ai 
dott. W. Del Giglio e L. Kulterer 
per le amorevoli e fraterne cure, 
come pure al personale del Poli- 
clinico Triestino che amorevolmen- 
te cercò di alleviare le sue pene 
terrerie. 

I funerali seguiranno oggi, mar- 
tedì 12 corr., alle ore 15.45, par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospeda- 
le Maggiore, 


Famiglie: 


VOLPI, SALATI, ZAMBELLI, DI 
GIOVANNI e la nipote ADRIANA 


ferenze, si è spento il nostro 
adorato 


Vittorio. Morterra 


Addolorati l’'annunciano la mo- 
glie, i figli, le nuore, i generî, la 
sorella e i nipoti, 
SERIE SERA 

Nel primo anniversario della 
morte di 


Emma de Berinola 


nata MARAMALDI 


il marito e i nipoti la ricorda- 
no con immutato affetto. 

Una S, Messa verrà celebra- 
ta domani 18 corr, alle ore 8 
nella chiesa. del S. Cuore di 
Maria di via Sant'Anastasio. 


T Il 10 corr., dopo lunghe sof- 


lichiarazioni di morte: presunta: 


(I pubblicazione) 

E' stata chiesta la Gichiarazione 
di morte presunta di CARMEN 
VENTURINI ved, CAPON di Gio- 
vanni e di Caterina Zangrande, 
nata a Trieste il 20-12-1893, qui 
residente dalla nascita, al 21-4- 
1931 data di eliminazione anagra- 
fica per irreperibilità. Chiunque 
abbia notizie le comunichi alla 
Cancelleria del Tribunale di Trie- 
ste ‘entro sei mesi dalla. seconda 
pubblicazione della presente, 

Avv. Antonio Camber 


TRIBUNALE DI GORIZIA 
(II pubblicazione) 


Chiunque avesse notizie. di 
FRANCESCO PRINCIC di Mar- 
gherita, nato a S. Floriano il 14 
gennaio 1928 (Gorizia), deportato 
in Germania il 25-8-1944, senza far 
ritorno è pregato di comunicarle 
al Tribunale di Gorizia, entro sei 


mesi, 3 
Avv. Augusto Sfiligoi 


L'ORTOPEDICO NICOLA BECCHI 


TORINO - Via S. Giulia 82 
spec. per l'immobilizz. della 


ERNIA 


(SENZA OPERAZIONE) 
pubblica una nuova attestazione: 


Egregio sig. N, Becchi, 

Mi sento in dovere di espri- 
merLe la mia riconoscenza e i 
miei ringraziamenti per ia come 
pleta e perfetta immobilizzazione 
della mia ernia bilaterale, otte- 
nuta dopo un anno, con l’uso del 
Suo speciale apparecchio e la Sua 
continua assistenza, 

Ossequi 

RODOLFO ZAPPARONI 
Quargnienta di Brogliano 
(Vicenza) 
L'orttopedico sarà a: 


UDINE: 14 ottobre, Albergo Cro- 


; ce di Malta, 
C A V A L A GORIZIA: 15 ottobre, Albergo 
> ERDESTE: 16 6 17 ottobre, Al 
; REGALI bergo age Sd 
OROLOGERIA | MONFALCONE: 18 ottobre, Al- 
OREFICERIA |_ bergo Lombardia. 


PORDENONE: 19 ottobre, Alber= 
go Centrale. 


e IZRE 


Martedì 12 


ottobre ‘11954 —— 


"TEMPI DIFFICILI PER BADGASTEIN 


Un mondo scomparso 


Badgastein, ottobre 

Badgastein è una specie di 
Montecarlo: montana. Una Mon- 
tecarlo sgocciolante di pioggia, 
specchiantesi nella convessità di 
una valle ad imbuto. G’è una 
sorta di elefantiasi babilonese 
nei suoi alberghi stratificati, sca- 
glionati ad anfiteatro, nei suoi 
belvedere sovrapposti, nei suoi 
Kurorte, Kino, Kursaal confon- 
denti le loro cuspidi colla fierez- 
za di obelischi e di piramidi 
moltiplicate. Ci si sente riporta. 
ti irresistibilmente ai tempi del. 
le conferenze dell’Aja, delle esi- 
bizioni navali di Guglielmo II, 
delle \continue edizioni dell’Al. 
manacco di Gotha, dei ritratti di 
Lembach, dell’operetta vienne- 
se. E° l’espressione di un mon- 
do in uniforme da grande para- 
ta. E? l’espressione trionfale del- 
la solidità dei floridi bilanci 
in avanzo, della potenza espan- 

! siva delle Società per la navi. 
gazione del Danubio o delle 
Skoda-Werke che nel 1914 sog. 
giacque ad un fatale trabocca 
mento dei vasi sanguigni. Super- 
bamente isolata dall’arteria fer- 
roviaria che da Innsbruck va a 
Salisburgo, tramanda con sè i 
viverberi di una voga impallidi. 
ta. Il turismo di massa ha po- 
sto problemi di ardua soluzione 
alle ‘lussuose imprese alberghie- 
re di un tempo. Badgastein si 
sviluppò in mezzo all’ebbrezza 
consumatrice e folleggiante de. 
gli ultimi decenni che precor- 
sero la prima guerra mondiale. 
Si è sviluppata al tempo degli 
alberghi maestosi come i templi 
di Bangkok, delle cucine vaste 
come halles di cantieri e di fab. 
briche di cannoni, dei felici red. 
dituari che affittavano interi pia 
ni di alberghi, dei Kursaal ame. 
nizzati da concerti di izigani e 
di orchestrine specializzate in 
euforici pot pourris, dei danza- 
tori e massaggiatori mondani. 
Come Interlaken, Montecarlo, 
Biarritz, Lucerna, Trouville, 
Badgastein è stata devastata dal- 
l’ireuzione in massa di turisti 
che hanno pochi soldi da spen- 
dere. Gioiellieri,  profumieri, 
saloni di ammobigliamento, an- 
liquari, sarti già fornitori di 
principi del sangue e fotografi 
di superiore formato non trova- 
no più clienti per le loro pre. 
ziose merci; i grandi alberghi 
Vigilati da impettiti. segretari 
guardano con pena compassiva 
le giardinette e topolino o gli 
assembramenti delle carovane in 
torpedone in arrivo, i baristi al- 
lineati lungo le absidi colorate 
dei Kellern zeppi di liquori fi- 
nissimi paiono immoti e incan- 
tati cavalieri del Graal. 

__ La clientela di Badgasteiri è 
oggi un’internazionale di secon. 
da categoria. Pur non disponen: 
do di Festivals, di settimane in. 
termazionali di Hochschulen, di 
musei «der Alten Plastik», le sue 
rocce in forma di spettacolosi 
draghi, il fragore della sua ca- 
scata, che fa pensare a un per: 
petuo bombito di cannoni, insie» 
me colla maestà impressionante 
degli ‘altissimi abeti, la notturni. 
tà di un paesaggio sempre ne- 
reggiante, l’aria eccellente dei 
suoi mille e cento metri, la tea- 
Bgle disposizione della vallata 
ad imbuto e ad anfiteatro, le 
confermano d’anno in anno un 
lusinghiero successo. Un piccolo 


& Museo delle Terme ci fa assiste 


re alle successive sue trasforma- 
zioni; um tempo rifugio quasi 
fimaccesso e meta di cavalieri e 
di vetturini temerari, al tempo 
del Biedenmayer stazione clima: 
tica e di cura per i numerosi 
‘ufficiali delle armi ippotrainate 
che venivano a ristorarsi delle 
fratture, infine stazione interna» 
zionale. 

Costume e mentalità di que- 
sti paesi si conformano. ed as- 
soggettano al mormorio delle ca- 
scate ed alle nebbie sfioccanti 
sui boschi. Da Innsbruck a Sali. 
sburgo, e a Badgastein, l’Austria 
è un'immensa città boscosa, i 
palazzi sono sostituiti dalle fo- 
reste,, i posti di polizia dai ri- 
fugi alpini. Villaggi ai piedi di 
massicce giogaie verdeggianti si 
susseguono velati da nebbie e 
piogge quasi ininterrotte. L’anti. 
patia insofferente di Marx per 
la «stupidità» dei contadini tro- 
Va qui la sua spiegazione. Ta. 
gliare boschi, squadrare travi, 
caricarle in pile, trasportarle ai 
treni, è la dominante ‘occupa- 
zione di queste valli. L’immuta- 
bilità delle abitudini si trasfor: 
ma in immobilità nelle idee. 
L'uomo si fa roccia vivendo fra 
le rocce, rovere vivendo fra 
le roveri. E’ quanto dire che in 
questi paesi idilliaci non hanno 
attecchito nè rivoluzioni politi- 
che, nè rivoluzioni industriali. 

A comprendere la placidità 
della politica austriaca contri. 

| buisce. straordinariamente una 
circostanza legata al trattato di 
Versailles: dal 1919, Vienna è 
una città di frontiera. Per un 
tirolese di Landeck o un vorarl- 
berghese di Bregenz, Vienna è 
più distante di Monaco e di Zu- 
tigo o «i Stutigart, Le agitazioni 
di Vienna, i suoi travagli, i suoi 
moti di opinione rimbalzano 
scarsamente in queste popolazio. 
ni valligiane, che del resto non 
accorrono certamente nella ca. 
pitale, Ja quale concentra in sè 
la quasi totalità dei disoccupati, 
per conquistarvi fortuna e ric- 
chezza. Per un medio abitante 
del Vorarlberg o del Tirolo Vien- 
ma è simile alla capitale d’uno 
Stato straniero. E° una strana 
capitale pubblicitaria, un ero» 
cevia di propagande avversarie, 
un babilonico teatro affittato a 
compagnie in concorrenza. La 
paradossale. situazione politica 
di Vienna isolata con i suoi qua- 
si due milioni di ‘abitanti. in 
maggioranza votanti socialista in 
mezzo a un elettorato in maggio» 
tanza conservatore o cattolico, 
smerse nel 1934, al tempo della 


insurrezione socialista contro 
Dolfuss e della resistenza arma. 
ta dellla Kar/-Marx Hot. Quando 
si pensi che il Prater, teatro del. 
le eleganze imperiali e delle ga 
lanterie di ‘operetta è ienuto sot- 
to pressione dalle feste della 
gioventù commnista, che il Ca- 
stello imperiale è adibito agli 
uffici e ai comandi dell’ocenpa- 
zione russa, che i magnifici al- 
berghi Sacher o Imperial del 
Ring sono ugualmente caserme 
sovietiche, che si danno in pie- 
na città delle Stalin Allee e dei 
Roten-Armee Brucke, che la ra- 
dio vede alternarsi ai suoi mi- 
crofoni oratori delle tendenze 
più opposte, si comprende che 
gli austriaci Ja percepiscono co- 
me l’epicentro di un terremoto 
che, dal 1919, non cessa di squas- 
sare la loro monumentale sto- 
ria. In nessun paese come in 
Austria si .sente la vanità di 
una lotta politica che da trenta 
anni ha concentrato su di loro 
le batterie di un’artiglieria apo. 
calittica. Il patriottismo austria 
co è un patriottiamo musicale, 
artistico, montanaro. Da trenta 
anni ci si sente sballottati senza 
scopo e senza miglioramento, 

Ho assistito, in un cinema di 
Badgasiein, a un comizio del 
Verband der Unabhangigen, o 
V. D. U., il partito degli indi. 
pendenti o meglio dei nostalgici 
austriaci, restato, insieme con ij 
comunisti, all’opposizione. 

Si avvicendavano al microfono 
ex combattenti o Pron Kimp- 
fern, ingegneri e avvocati in co- 
stume tirolese o in costume sti- 
tiano, studenti. Gli oratori ga- 
reggiavano in attacchi contro la 
politico. del Borgomastro di 
Vienna Jonas o contro quella 
dell'ex Cancelliere Figl, contro 
i Festivals di Salisburgo, contro 
le lamentevoli acquiescenze dei 
governanti di Vienna, contro la 
insufficienza della ricostruzione, 
censuravano uomini e sistemi. 
In realtà, i loro attacchi cadeva. 
no straccamente nel vuoto o an- 
davano a conficcarsi come frec- 
ce nostalgiche in un maestoso 
frontespizio fantastico, di cui lo 
edificio crollò a Versailles. nel 
1919, Il V. D. U. può vantarsi 
simultaneamente di celebrare 
comizi affollatissimi e di restare 
sempre in depressa minoranza 
di fronte ai due partiti, cattoli- 
co-democratico e socialista, della 
coalizione. Lo sfoggio che vi si 
ammira di Lederhosen o brache 
corte di cuoio e di bellissimi co- 
stumi stitiani grigi ad alamari 
verdi non basta ad influenzare 
il corpo elettorale. Se ne vuol 
trovare da spiegazione col fatto 
\che recluta le sue simpatie fra 
i giovanissimi e gli anzianissi. 
mi; questi ultimi sono. soggetti 
a morire da un momento all’al. 
tro e i primi, seppur professano 
a venti anni ardenti inclinazioni 
per il V. D. U., a ventidue o 
venticinque, usciti dall’Universi. 
tà e bisognosi di sistemazione, 
si iserivono' aî partiti di Gover- 
no. Ma la ragione è più riposta 
e profonda. La politica di ener- 
gia e di dignità nazionale preco» 
nizzata. dal V.D.U. potrebbe 
esplicarsi solo nel quadro di un 
vasto impero, quello crollato nel 
1919 o parzialmente in un’Ans- 
chluss alla Germania, a cui 
sbarreranno per chissà quanti 
anni le triplici e quadruplici oc- 
cupazioni. La sola Anschluss 
realizzabile è quella dei torpe» 
doni. 


LORENZO GIUSSO 
—___—_——_+- 


SUCCESSO A TERNI 


dei fisarmonicisti triestini 


Terni, 11 

Dopo tre giorni di gare, si è 
concluso questa sera il 7.0 con 
corso nazionale fisarmonicis 
al quale hanno partecipato ol- 
tre 120 concorrenti di ogni par- 
te d’Italia. Ecco i risultati: 
Primo premio per solisti: cate- 
goria A): Zagatti Valentino, di 
Ravenna; categoria B): Castel- 
lucci Mario, di Roma; catego- 
tia extra: Ireneo Silvia, di Reg- 
gio Emilia. Gara complessi: 
primo quello di Roma; com- 
plessi. medi: primo quello di 
Trieste; complessi piccoli? pri- 
mo «Trio Corona» di Catania. 
Il premio per il jazz è stato vin- 
to dal maestro Petroni di Ma- 
cerata, 


IL PROF, ARDITO DESIO SI E RECATO 
CLINICA MILANESE DOVE QUESTI E' DEGENTE. ECCO, 
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AD ABBRACCIARE ACHILLE COMPAGNONI NELLA 
, NELLA FOTOGRAFIA, IN AFFET- 


TUOSO COLLOQUIO I DUE PROTAGONISTI DELLA SPEDIZIONE CHE HA SCALATO IL K, 2 


Chaplin citato in giudizio 
dalla ex segretaria 


Vevey 11 

Domani mattina Charlie Cha- 
plin dovrà comparire dinanzi 
al Tribunale civile di Vevey a 
seguito di una denuncia pre- 
sentata alle autorità svizzere 
dalla sua ex segretaria Isabelle 
De Luz, di nazionalità inglese, 
che reclama tre mesi di sti- 
pendio e il rimborso di alcune 
spese mediche, Nella sua de- 
nuncia la ex segretaria di Cha- 
plin specifica di essersi presa 
15 giorni di riposo a. seguito 
di un consiglio del suo medico 
@ di averne data debita comu- 
nicazione al suo principale. 
Sembra tuttavia che l'origine 
della divergenza sia da ricer- 
icarsi in un alterco svoltosi fra 
il noto attore e la sua segreta- 
ria. In base alla procedura 
svizzera le due parti sono te- 
nute a presentarsi personal- 
mente in Tribunale, Se non si 
avrà una conciliazione la deci- 
sione verrà presa dal Tribuna- 
le competente in prima istanza 
dopo regolare processo. Questa 
sera, a Losanna, Charlie Cha- 
plin presenzierà ad uno spetta- 
colo del Circo Knie, E' previ- 
sta anche la partecipazione di 
Chaplin allo spettacolo in un 
breve sketch, 


—i 


UNA (CATENA DELLA FELICITA’), STILE ANGLOSASSONE 


Il gioco della piramide 


sta con 


quistando 


gli inglesi 


Una possibilità di divertirsi e far quattrini - Nella sola Londra 
mezzo milione di proseliti - Un sistema perfetto soltanto in teoria 


Londra, ottobre 


Un nuovo spasso va conqui- 
stando Londra e i grandi cen- 
tri tra il plauso di molti e la 
riprovazione di altrettanti. E? 
un che di mezzo tra il giuoco 
di società e la speculazione ed 
offre a portata di tutti, con po- 
ca spesa, il miraggio ch'è sem- 
pre stato il sogno di tanta par- 
te dell’amanità: divertirsi e, in- 
sieme far monet:; promette, 
ambedue in ragguardevole mi- 
sura, fun and money ovvero, 
come avrebbe detto Giovenale, 
munera' et circenses. Non è a 
stupire se, inalberando così git- 
traente stendardo, îl novissimo 
spasso fa proseliti a spron bat- 
tuto e guadagna terreno con 
ritmo veloce. Poco più di un 
mese fa il suo nome — la pi- 
ramide —: era ancora scono» 
sciuto, oggi è Pyramid Clubs 
sono legioni e contano migliaia 
di soci ciascuno, Nella sola cit- 
tà di Londra 4 «piramidistiy si 
fanno ascendere a oltre mezzo 
milione. Il giuoco pare sia di 
marca americana, ed è comun- 
que accertato che fu una comi- 
tiva di umericani a lanciare 
cinque settimane or sono, in 
un ritrovo ‘del West End, il 
singolare spasso. 


Un'ombra di dramma 


A giudizio dei primi si ha a 
che fare con un artificio che, 
senza essere decisamente ille- 
gate, contravviene allo spirito 
della legge del ’34 che disci- 
plina e controlla scommesse 
lotterie e giuochi d'azzardo. La 
Chiesa ha già pronunziato il 
suo verdetto che è di condan- 
na: tipica manifestazione, han 
detto è Vescovi, di quell’insana 
brama di facile lucro che mina 
le basi della moderna società. 
Per la polizia î Pyramid Clubs 
richiumano folle incontrollabili 
nelle quali facilmente si insi- 
muano, ‘ed hanno buon giuoco, 
elementi. loschi, dai semplici 
imbroglioni ai maniaci sessua- 
li, agli assassini, Un'ombra di 
dramma calò d'improvviso sul 
giuoco della piramide quando 
si apprese che la giovanissi- 
ma graziosa Jean Townsend, 
strangolata nel cuor della not- 
te con la sua stessa sciarpa e 
gettata în una pozzanghera di 
Victoria Road, era reduce da 
un club del West End dove po- 
che ore prima aveva mosso i 
primi passi di neofita verso il 
miraggio che con l’irresistibile 
attrazione di un bel mucchiet- 
to di sterline occhieggia dal- 
Palto della piramide. 

In teoria il mucchietto «de- 


TOKIO — DAVANTI ALL'AMBASCIATA AMERICANA GRUPPI 
DI COMUNISTI GIAPPONESI PROTESTANO CONTRO GLI ESPE- 
RIMENTI ATOMICI NEL PACIFICO CHE HANNO ALCUNI GIOR- 
NI FA CAUSATO LA MORTE DI UN PESCATORE NIPPONICO 


ve» cadere — cuccagna obbli- 
gata — melle tasche di tutti 
i giuocatori, via via riprodu- 
cendosi. Se tutto funziona a 
dovere sono 128 sterline e pre- 
cisamente 1024 pezzi da mezza 
corona ch'e premiamo chi arriva 
in cima all'albero della cucca- 
gna. E, sempre in teoria, egli 
non può fallire perchè s’iner- 
pica con scatti automatici, so- 
spinto dalla magica forza: che 
ha portato al traguardo chi lo 
precedeva e che porterà alla 
mieta, uno dopo l’altro, nell’or- 
dine, chi lo segue. L’impulso 
che muove la magica forza è 
analogo a quello delle cosiddet- 
te lettere a catena. 


La piramide che offre così 
cospicuo guiderdone a chi 
mam mano ne calca la' vetta è 
costruita dallo sforzo colletti- 
vo ma non disinteressato di 
128 squadre di otto persone 
ciascuna che sì erano messe 
all’opera versando mezza’ coro- 
na (due scellini e mezzo) a.te- 
sta al caposquadra che le ha 
ingaggiate e che versa la som- 
ma all’ammasso della cucca- 
gna. Egli effettua il versamen- 
to con lieto animo perchè, se 
tutto procede come si deve, in 
capo 4 otto serate si troverà 
sulla cima ‘e il cospicuo gui- 
derdone sarà suo. Nel frattem- 
po infutti ogni componente del- 
l'’ottagono avrà accaparrato 
due soci ciascuno dei quali do- 
vrà arruolarne altri due, i qua- 
li @ loro volta debbono procu- 
rarne altri due cadauno, con 
limpegno a tutte le nuove re- 
clute a non interrompere la 
catena. 


La magica forza moltiplica 
così in un batter d’occhio i pi- 
ramidisti che sì riproducono 
con un processo di generazione 
o proliferazione spontanea. La 
base della piramide si allarga 
a dismisura. E°, in realtà, tut- 
to un enorme grappolo di pi- 
ramidette — 128 — che si vie- 
ne formando con la partecipa- 
rione di un immenso stuolo di 
associati. Il mucchietto di ster- 
line che premia il vincitore 
esce da 1024 tasche ma. gli 
finisce in grembo perchè V'ope- 
razione era stata ripetuta, pri- 
ma, altre sette volte, Il suc- 
cesso del suo viaggio dall’in- 
gresso  mell’ottagono iniziale 
alla. vetta della grande» pira- 
mide richiede l'intervento di 
un totale complessivo enorme: 
8192 persone. 

Il giuoco è ricco di alterne 
vicende e di peripezie appunto 
per la grande massa dei par- 
tecipanti. Il sistema della ca- 
tena è perfetto in teoria ma in 
pratica urta contro ovvie dif- 
ficoltà. Basta che una pirami- 
detta proceda a rilento perché 
tutta l’intera costruzione debba 
marcare il passo. Una pirami- 
detta che crolla è un mezzo di- 
sastro, provoca un insieme di 
frane. La catena che s’inter- 
rompa determina crisi a cate- 
na! C'è sempre qualcuno che 
strada facendo perde la lena 
o l'interesse, e ‘si ritira lascian- 
do un vuoto pericoloso, E non 
tutti riescono a mantenere con 
la necessaria sollecitudine Vim- 
pegno di ingaggiare due reclu- 
te che si assumano e ritra- 
smettano a loro volta Pimpe- 
gno. Peri piramidisti puri che; 
senza disprezzare il guiderdone 
finale, affermano fare dell’arte 
per l’arte ed assicurano di es- 
sere la grande maggioranza, 
sono per l'appunto queste pe- 
ripezie il sale e il pepe del gio- 


| co. Affannarsi a puntellare una 


piramidetta pericolante, lan- 
ciare SOS ad amici ‘e cono 
scenti perchè intervengano @ 
completare un ottagono arre- 
statosì allo stadio pentagonale 
o volonterosamente si prestino 
a sorreggerne la deficiente pro- 
liferazione, tutto ciò — dicono 
— è fonte di grandissimo spas- 
so, di autentico fun. E’ diver- 
tente correre a dare una ma- 
no alle squadre colpite dalla 
jattura, rincorare i capisqua- 
dra che in preda alla dispera- 
zione vedono dileguarsi la ci- 


ma della grande piramide, Una 
sorta di gioiosa amabile ecci- 
tazione prende così migliaia e 
migliaia di zelanti, una specie 
di febbre che — così vuole il 
paradosso — mon sì cura col 
piramidone ma ne è anzi il 
risultato. 

A meglio spiegare le cose è 
doveroso aggiungere che tutto 
questo lavorio si svolge nella 
cornice attraente del club 0 
delle domestiche pareti accan- 
to alle bibite che rinfrancano 
lo spirito e accendono il san- 
gue nelle vene, Il caposquadra 
che ingaggia Vottagono invita 
gli otto a casa sua, offre loro 
da bere, li intrattiene con ospi- 
talità che, più è generosa e più 
ne stimola Pistinto o, meglio, 
le energie della proliferazione. 


Il dodicesimo giorno 


Ein un'atmosfera di giocon= 
dità che via via. procede la co- 
struzione della piramide dal- 
Vinizio alla fine, dalla posa 
della prima pietra al trionfale 
coronamento che, ove non in- 
tervengano infortuni, dovrebbe 
verificarsi, a regola di giuoco, 
in capo a dodici giornate. «E? 
questo, il dodicesimo, Pavven- 


turato giorno — proclama la 
Master-Chart: 0. Costituzione 
del Pyramid Club — in cui 


toccate la suprema vetta ‘e vo- 
stra è la vittoria. Spalancate 
liberamente le porte di casa 
vostra e 128 persone entreran- 
no a consegnarvi otto monete 
da due scellini e mezzo ciascu- 


na, Uscirete pertanto dal giuo- 
co con la casa piena di botti- 
glie vuote e con un paio di chi- 
logrammi di mezze corone». 

I difensori della piramide ad- 
ditano il numero, grandissimo 
dicono, delle squadre ‘innocen- 
ti e vereconde, composte di an- 


ziane signore che si riuniscono | 


accanto ad una tazza di tè 0 
di caffè e ad una fetta di dol- 
ce; © in virtuosi conversari or- 
ganizzano gli ottagoni e le pro- 
paggini a catena. 

Ci sono d'altra parte i de- 
trattori inesorabili come Pav- 
vocato di cui non si fa il nome; 
che ha inoltrato regolare de- 
nunzia alla Procura Generale 
a carico di uno dei più moti 
club; se la denunzia avrà se- 
guito, la piramide finisce in 
tribunale ‘e la sua sorte è le- 
gata a un filo: un verdetto di 
condanna la sfascia per sem- 
pre. Seicentomila persone pere 
deranno di colpo lo spasso, 
Scotland Yard, la Chiesa e le 
anime timorate trarranno un 
sospiro di sollievo. Una singo- 
lare fatalità perseguita la pie 
ramide di Jean Townsend, VPas- 
sassinata di Victoria Road. I 
suoi amici avevano fatto voto 
di condurla a buon fine per 
consegnarne il ricavato ai ge- 
nitori della poveretta, Han fat 
to cilecca, la piramide è crol- 
lata. L'ombra cupa del dram- 
ma ha allontanato i giuocatori, 
li ha fatti girare al largo co- 
me davanti ad una chiazza di 
sangue. 

CARLO TROTTER 


=== 


«Pagine 


Istriane» 


Col suo ultimo numero questa bella rivi- 
sta inizia il secondo cinquantennio di vita 


ES: numero 17-18 della III Serie 
le «Pagine istriane», la bella 
rivista diretta da Melchiorre Corel- 


li, ha iniziato il secondo cinquan-, 


tennio di vita. Cinquant'anni sono 
molti per una pubblicazione del 
genere anche quando essa, com'è 
delle «Pagine», ha dovuto subire 
durante il mezzo secolo, lunghe 
interruzioni, 

Fu nell'ottobre del 1902 — come 
racconta il prof. Corelli — che in 
‘una saletta del Palazzo Tacco di 
Capodistria, i patriotti istriani Co- 
bol, Gravisi, Martissa e Venturini, 
ai quali più tardi si aggiunsero 
Del Bello, Majer, e il. giovane prof. 
Giovanni Quarantotto, decisero ‘di 
fondare ‘una rivista mensile scien- 
tifica letteraria-attistica, che aves- 
se in particolare ‘considerazione 
l’Istria e continuasse la tradizione 
letteraria della città natale dei 
Vergerio, del Santorio e di G. R. 
Carli. Le «Pagine istriane» usciro- 
no per la prima volta il 1.0 mar- 
zo 1903, modeste di formato ma 
varie di contenute e vennero te- 
nute In vita in mezzo a notevoli 
difficoltà specie economiche, fino 
allo scoppio della prima guerra 
mondiale, riuscendo anche a pub- 
blicare alcuni numeri speciali, fra 
cuì uno nel 1912 dedicato al qua- 
rantesimo anniversario della morte 
di Pietro Kandler. 

La II Serie ebbe inizio col nu- 
mero del gennaio-aprile 1922, sot- 
to la direzione di Giovanni Qua- 
rantotto e Francesco Majer. Pure 
perseguendo i medesimi fini, que- 
sta serie potè espandersi, nei subi 
«due anni di vita, in un campo di 
azione più libero e vasto. Numero- 
si furono i collaboratori. Un nu- 
mero unico uscì in occasione del- 
la «Traslazione in Patria delle os- 
sa di Tommaso Lucianis. 


Difficoltà economiche causarono 
la fine delle «Pagine istriane» do- 
po il numero di novembre-dicem- 
‘bre 1923, e ci vollero 26 anni e ì 
tragici eventi che tutti i giuliani 
conoscono perchè la rivista risor- 
gesse per la terza volta nel no- 
vembre 1949, per iniziativa di un 
gruppo di giovani istriani e con 
l'aiuto delle associazioni patriot- 
tiche triestine e goriziane. Nei se- 
dici numeri stampati dal 1949 a 
oggi sono apparsi molti articoli e 
documentazioni importanti riguar= 
danti la storia dell’Istria e i più 
illustri istrianì (vedi il volume 
compilato per le «Celebrazioni de- 
gli istriani illustri») nonchè due 


omaggi commemorativi di Silvio 
Benco e di Benedetto Croce, Da 
ora in poi le «Pagine 'istriane» in- 
tendono allargare il loro orizzon- 
te, continuando a dare la premi- 
nenza alle trattazioni di soggetto 
giuliano, ma accettando al tempo 
stesso di ospitare articoli di varia 
cultura. 

Nel fascicolo odierno, Giustino 
Poli dedica un esauriente e docu- 
mentato studio sui «Contributi dì 
Capodistria al Risorgimento na- 
zionale», rievocando nobili figure 
di uomini politici, cospiratori, vo- 
lontari; mell’Esercito italiano, da 
Nicolò De Rin e Giovanni Baseg- 
gio che operarono a Trieste ad An- 
tonio Madonizza, al conte Borisi, 
a Carlo Combi, agli Almerigogna, 
a tutti i volontari istriani usciti 
dal popolo e dalla borghesia. Dopo 
il 1866, l’Austria calca la mano 
sull’Istria e gli istriani devono af- 
filare nascostamente le armi della 
ribellione all’i. r. Governo e della 
resistenza contro gli slavi, ‘che il 
Governo austriaco aiuta ‘e proteg- 
ge. Ma anche in questa seconda 
fase (lo studio del Polì arriva fino 
alle soglie del nostro secolo), l’a- 
nimo invitto dell'Istria non cede. 
Attilio Gentile. tratta col solito 
acume della poesia di Riccardo 
Pitteri; Reclus Vascotto offre una 
inoppugnabile documentazione del- 
lo stato miserando in cui è ridot- 
ta «La scuola italiana in Zona B 
nei nove anni di Amministrazione 
fiduciaria jugoslava»; «I balli del 
popolo istriano nei primi decenni 
del Novecento» rientrano nel com- 
plesso di studi che R, M. Cossàr 
sta attualmente compiendo sul- 
l’Istria, e il Friuli; delle «Antiche 
stampe musicali della Cappella ci- 
Vica di San Giusto» scrive Giusep- 
pe Radole, mentre Gianandrea 
Gravisi sì occupa de «Le variazio- 
ni nella toponomastica istriana». 
Una nutrita «Varietà», e varie ru- 
briche completano l’interessanté 
fascicolo, al quale Lina Galli ha 
riserbato la primizia di una sua, 
lirica vibrante e densa di commo- 
zione; «Ragazze esuli», di cui rife- 
tiamo l'ultima parte: 

Dalla terra perduta un vento 
morto, — porta l'eco di pallide 
esistenze. — Si arresta al limita- 
re di quel mondo — Vanelito che 
invoca il natio cielo — solo tetto 
felice al casto amore. — Ricade 
in un abisso assiderato — dove 
non trova lume il mite cuore. 


L.T. 
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I PRINCIPI INFORMATORI DEL NUOVO CODICE 


PRUDENZA E DISCIPLINA 


per la sicurezza della strada 


Che cosa è la consulta della circolazione - Nuove norme per il 
- La ripartizione delle penalità pecuniarie 


sorpasso. e. i segnali 


TO FINE del Codice della stra- 
da è, ovviamente, la sicurez- 
za della circolazione. Ma per 
raggiungere un tal fine, quanto 
mai problematico nel periodo 
attuale, è indispensabile innan- 
zitutto che la regolamentazio- 
ne giuridica sia così chiara da 
non consentire che da parte di 
enti vari si operi in contrasto 
con le disposizioni di carattere 
generale. Purtroppo ciò è av- 
venuto spesso negli ultimi anni 
a causa del vecchio testo unico 
del 1933. Il nuovo Codice ha in- 
teso colmare questa profonda, 
lacuna con delle norme precise 
che dovrebbero, sul piano con- 
creto, evitare che si diano al 
problema della circolazione so- 
luzioni contraddittorie che di- 
sorientano l'utente e rendono 
più. difficile la disciplina del 
traffico. 

Le vie che il nuovo Codice se- 
gue in proposito\sono tra inro 
complementari: da un lato nor- 
me chiare e precise, dall'altro 
un migliore coordinamento del. 
le iniziative degli enti locali in 
armonia con le disposizioni di 
carattere generale. 

Per la realizzazione di un mi- 
glior coordinamento delle ini- 
ziative intese a disciplinare il 
traffico, il codice stabilisce che 
in ogni provincia venga istitui- 
ta una consulta della circola- 
zione (articolo 2). Della consul 
ta, che è presieduta dal Prefet- 
to o da. chi ne fa le veci, fan- 
no parte: un rappresentante 
dell'Amministrazione provincia- 
le, il. sindaco del capoluogo di 
provincia o un suo delegato, 
un sindaco di altro Comune 
della provincia designato an- 
nualmente dal Prefetto, un 
funzionario dell'ANAS, un fun- 
zionario del Genio civile, un 
funzionario tecnico ed uno am- 
ministrativo dell'Ispettorato per 
la motorizzazione civile, un uf- 
ficiale della Polizia stradale, un 
rappresentante della Camera di 
Commercio, un rappresentante 
dell'’Automobil Club provincia- 
le, un rappresentante del Tou- 
ring. 

La consulta è organo di stu- 
dio e consulenza per tutto 
quanto concerne la materia 
della circolazione stradale nel- 
l'ambito della provincia, Essa 
ha il compito (art. 3) «di espri. 
mere. il proprio parere, ogni 
qualvolta ne sia richiesta, sui 
provvedimenti degli enti pro- 
prietari delle strade e delle au- 
torità locali in materia diretta- 
mente o indirettamente inte- 
ressante la disciplina della cir- 
colazione stradale». Inoltre la 
consulta può di sua iniziativa 
«proporre agli enti ed alle au- 
torità competenti l'adozione di 
provvedimenti da essa ritenuti 
necessari per la disciplina del- 
la circolazione stradale». 


Interessanti disposizioni 


Interessanti sono, poi, le nòr: 
me che il comitato di studio ha 
ritenuto opportuno  d’inserire 
nel nuovo Codice ai fini di una 
migliore garanzia della incolu: 
mità pubblica. Tali norme ri. 
guardano: il sorpasso, con par: 
ticolare riferimento al sorpas: 
so sulle autostrade; i segnali 
di direzione, che possono esse- 
re indifferentemente le normali 
frecce luminose o i più recenti 
lampeggiatori; l'obbligo dei se- 
gnali di direzione anche par i 
tram; il segnale di stop per i 
motociclisti, i quali sono obbli- 
gati ad alzare il braccio destro, hi 
l'uso delle segnalazioni acusti- 
che e luminose e molti altri 
aspetti minori, ma tutti impor- 
tanti, del problema della circo- 
lazione. 

Interessante è anche il crite. 
rio che il nuovo Codice stabi- 


lisce per la ripartizione del 
provento delle conciliazioni 
amministrative, . oblazioni, 0 


condanne a pene pecuniarie. 
L'art. 190 fissa la ripartizione 
del provento, detratto il 10 per 
cento per le spese inerenti ai 
la. riscossione, nel modo se- 
guente: per il 60 per cento al 
l'ANAS se si tratti di contrav- 
venzioni accertate da funzio 
nari ed agenti dello Stato, © 
alle provincie o ai comuni nel 
caso di contravvenzioni acces 
tate da funzionari o agenti 
delle provincie o dei comuni; 
per.il 40 per cento ai fondi di 


snosttì giorni, 


assistenza previdenza e premi 
delle amministrazioni civili è 
dei corpi di polizia cui appar- 
tengono gli accertatori. Infine, 
lo stesso articolo vieta tassati 
vamente e. in qualsiasi forma 
«la compartecipazione perso. 
nale degli accertatori ai pro- 
venti contravvenzionali». 

Il Codice contiene alcuni prin- 
cipi informatori, relativi all'u. 
so delle strade ed alla circola. 
zione, che ‘ci sembra opportu- 
no sottolineare. Il primo di 
tali principi afferma solenne- 
mente: «La strada costituisce 
la sede per lo svolgimento del 
traffico. La circolazione stra- 
dale è libera subordinatamen- 
te al rispetto delle norme di 
legge. e di quelle suggerite 
dalla comune. prudenza». ll 
Codice dà ‘particolare impor- 
tanza al senso di prudenza 
che deve accompagnare l'u- 
tente.in ogni momento, nel suo 
interesse e nell'interesse di 
tutti gli utenti. Ispirandosi a 
questo principio, il comitato 
ha ritenuto di non dover sta- 
bilire alcun limite ‘di velocità, 
ma ha rivolto un reiterato ap- 
pello agli utenti perchè osser 
vino sempre Je necessarie ro. 
gole di moderazione. 

La strada — è scritto giu 
stamente nel nuovo Codice — 
è «patrimonio comune che tut. 
ti debbono rispettare e cha 
nessuno deve occupare in mi- 
sura eccedente le proprie esi 
genze», 

Il quinto principio ammoni- 
sce l’utente a comportarsi, in- 
dipendentemente dagli obbli- 
ghi di legge, dentro e fuori dei 
centri abitati «in modo da ri- 
durre al minimo il disagio al 
trui e il disturbo della quieta 
pubblica». 
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L'ottavo definisce l'idoneità 
soggettiva dell'utente: «chîun. 
que fa uso della strada deve 
avere la consapevolezza degli 
obblighi che gli incombono 8 
la coscienza di poterli assol- 
vere», 

Infine il decimo avverte tut- 
ti gli utenti che «ia diligente 
osservanza delle segnalazioni 
permanenti o temporanee ha 
fondamentale importanza per 
la sicurezza della circolazione 
e costituisce pertanto, oltre 
ogni obbligo giuridico, un=do- 
vere di coloro che fanno usa 
della strada». 


Richiamo alla responsabilità 


Il Codice, come si nota, fa 
appello soprattutto al senso di 
autodisciplina degli utenti 41 
disopra di tutti gli obblighi 
giuridici. E’ necessario che gli 
utenti diano prova con il loro 
comportamento disciplinato di 
saper meritare la fiducia che 
il legislatore ha voluto ripor- 
re in essì 

E poichè i principi informa- 
tori del nuovo Codice, a prima 
vista ovvii, sono quanto mai 
eloquenti ed opportuni, tanto 
da poter essere definiti i dieci 
comandamenti dell'utente, vor- 
remmo proporre che in sede 
di esame per la patente di gu: 
da si esiga, d'ora in poi, una 
chiara. conoscenza da parte 
dell'aspirante di questi stessi 
principi. E° questa conoscenza 
che potrà dare, meglio di tut- 
to, la prova che l'aspirante 
possiede l'idoneità soggettiva, 
cioè «la consapevolezza degli 
obblighi che gli incombono e 
la coscienza di poterli assol 
vere». 


«Carosello napoletano» 


Sembra che nei progetti del re- 
gista Ettore Giannini un «Caro- 
sello napoletano» cinematografico 
preesistesse alla versione teatrale 
dello spettacolo. In pratica, inve- 
ce, ragioni di varia indole indus- 
sero a por mano prima alla rap- 
presentazione scenica e a trasfon- 
dere successivamente gli aspetti 
più appariscenti di questa sullo 
schermo. Il successo che non man» 
cò certo al «Carosello» teatrale, 
replicato fra consensi unanimi in 
Italia e all'estero, si ripeterà, ad 
ogni modo, anche per la: sua deri- 
vazione filmata ‘che ha già avuto 
una prima consacrazione ufficiale 
al festival di Cannes, la prima- 
vera scorsa, dove ha riportato uno 
dei premi internazionali. Se Ja 
ponderazione della giuria non gli 
avesse affiancato, a ‘pari merito, 
«Cronache di poveri amanti», si 
sarebbe veduto probabilmente il 
film di Giannini unico e massimo 
dominatore ‘della manifestasione. 
Questa predilezione, in verità di- 
scutibile per chi ricordi l'elevata 
dignità e l'assoluto impegno del- 
le «Cronache» di Carlo Lizzani, si 
spiega però facilmente. Di fronte 
ad un film su Napoli, ogni pubbli- 
co, specialmente se straniero, s'in- 
veste quasi inconsapevolmente di 
una gioiosa curiosità turistica, si 
pone a priori in una particolare 
disposizione d’animo, chiassosa ed 
euforica, di viaggio verso il sole. 
«Carosello napoletano, con il suo 
bagaglio di colori, musiche, dan- 
ze, è veramente «solare» nel sen- 
so desiderato, è proprio l'enorme 
calderone sonoro e animato che 
bisognava aspettarsi. Dicendo che 
si tratta del primo film-rivista ita- 
liano di grandi proporzioni, ab- 
biamo però il timore di dare un 
dispiacere al’ soggettista-regista 
Giannini, il quale nutriva eviden- 
temente propositi di più raffinata 
ed' aristocratica spettacolarità: 
una sorta di ‘affresco con riflessi 
storici, folcloristici, satirici sulla 
vita di Napoli dal medio evo ai 
A conti fatti co- 
munque, pur riconoscendo l'enco- 
miabile sforzo produttivo e l’ar- 
guzia che impronta molti brani 
del lavoro, per moi questo è il 
risultato: un variopinto, esagita- 
tato, cordiale film-rivista. Le. ec- 
cessive  esuberanze sceniche, la 


mole del complesso recitante, l'af- 
follamento delle coreografie trova- 
no uno sfogo non sempre facile 
nella distribuzione del quadro ci- 
nematografico, che più d'una vol- 
ta pregiudica il potere fantastico 
e la grazia del colpo d'occhio, 
spezzandone la vivacità e rallen- 
tandone il ritmo. D'altronde «Ca- 
rosello napoletano», opera epìder- 
mica ed irrequieta per sua natura, 
scambia non di rado la mutevolez= 
za dei rapporti mimici con il me- 
ro disordine: gli spostamenti .da 
un'epoca all'altra, senza ordine 
cronologico esatto, e i clamori del 
testo sonoro — dialoghi e musica 
— sono fatti per frastornare, Esi- 
ste ad ogni modo una serie di sce- 
nè di nobile fattura, ammirevol- 
mente servite dal colore e dalla 
ridda dei ‘costumi, La nascita di 
Pulcinella ci pare quella più fer- 
vidamente sentita; Leonida Mas- 
sine, ballerino e coreografo insi- 
gne, le conferisce cadenze posti- 
che insospettate. Le legature par- 
late, i chiarimenti e i commenti, 
come pure le parole di commiato 
del film sono compito di Paolo 
Stoppa, che rimane il valente at- 
tore che sappiamo. A lungo anda» 
re tuttavia diverrà cosa stucche- 
vole discettare su Napoli negli 
eterni termini di «miseria bella» 
e. d’incontri dialettici tra fatali- 
smo e Marechiaro; sorge il dub- 
bio che l'ultimo cinema italiano, 
continuando a cibarsi di pane e 
d'amore, stia consapevolmente sa- 
crificando il meglio della sua 
fantasia. 


T. R. 


340 STERLINE 


per uno spartito di Bach 


Londra, 11 

In un'asta svoltasi oggi a Lon- 
dra sono stati pagati prezzi al- 
tissimi per gli originali di alcuni 
spartiti musicali. 

La prima. parte per viola della 
cantata numero 174 di Giovanni 
Sebastiano Bach è stata pagata 
840 sterline. Per un manoscritto 
di Beethoven, recante la data del 
1520 sono state offerte 220 sterline, 
Un altro acquirente ha pagato 200 
sterline per l'originale di una suo» 
nata di Brahms, 
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La Maggior Parte-degli Uomini di Successo 
Preferiscono Palmolive 
ad Ogni Altra Crema da Barba 


ecenti indagini sulle preferenze dei 
consumatori hanno accertato che la 
Crema da Barba Palmolive è prefe- 


rita dagli uomini 


di successo, cioè. da 


coloro che eccellono nel campo della 


loro attività. 


Essi hanno constatato che la Crema 
da Barba Palmolive, permettendo di 
ottenere una rasatura confortevole e 
perfetta, dona quell'aspetto impecca- 
bile che rende più facile la strada 
per giungere al successo, 


Provate la Crema da Barba 
PALMOLIVE e constaterete 


Che essa consentirà anche 


LA CREMA DA BARBA 


DEGLI UOMINI DI SUCCESSO 


vol la più dolce, piacevole e 


perfetta rasatura. 
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LA DURISSIMA PROVA RISERVATA ALLE POPOLAZIONI DEL MUGGESANO: 


CASE TAGLIATE A METÀ 


famiglie divise dal reticolato 


I primi ad affrontare l’incerto destino dell'esodo sono coloro che già 
hanno esperimentato il regime vigente in Zona B - Anche gli abitanti 
di Albaro Vescovà se ne vanno quasi tutti: osterie chiuse, forni smontati 


Dopo tanti drammi lungo la 
Morgan, un episodio a lieto fine. 
Per mille persone che lasciano 
le proprie case, per non finire 
nella nuova Zona B, tre ne ri 
tornano. E’ la famiglia di Giusto 
Samec; uno dei sette jratelli 
Samec ‘che. hanno la casa e le 
campagne nella parte bassa di 
Belpoggio, sotto Plavia. Secondo 
i rilievi di sabato, seî case dove- 
vano restare în zona italiana; la 
settima, quella di Giusto, dove- 
va appunto esser tagliata fuori. 


Saputo un tanto, la famiglia 


non'aveva frapposto indugi: ca- 
riegte le masserizie sugli auto- 
carri messi a disposizione dallo 
Ufficio assistenza, si era trasfe- 
rita a Muggia, non intendendo 
dssolutamente di finire sotto 
Tito. Senonchè gli ufficiali del- 
la Commissione si sono accorti 
di un piccolo, quasi irrilevante 
errore commesso nell'identifica- 
zione di un punto della zona. 


Una casa graziata 


L'errore che sulla carta al 
25 mila è di appena un millime- 
tro, sul terreno equivale a ven- 
ticinque metri. La Commissione 
è quindi ritornata ieri mattina 
sul posto dell’errore, nella cam- 
pagna dei Samec, e dopo lunghe 
discussioni i paletti gialli che i 
genieri americani e inglesi pian- 
tano lungo il confine, sono stati 
spostati in direzione sud-est. 
Per effetto di tale rettifica la 
casa di Giusto Samec resta in 
territorio italiano; tutta la fa- 
miglia dei sette fratelli rimarrà 
quindi unita. La linea passera 
tra questa casupola, che’ torna 
«libera», e quella di Giuseppe 
‘Crevatin. Quando hanno appre- 
so la bella e lieta notizia che 
ha posto fine ad uno dei tanti 
drammi che si vivono lungo la 
Morgan, i Samec hanno pianto 
idi.commozione ed il settimo fra- 
tello tornerà domani o. giovedi, 


Chi invece si è visto «taglia- 
re» la casa quasi a metà, è Luca 
Eller, che abita in una casetta 
Tossa circondata da un paio di 
cipressi, ira le cuse dei Samec 
e la statale n. i5. Qui la Com- 
missione ha discusso a lungo; 
perdendo in effetti tutta. la 
mattinata, e alla fine, visto che 
non riusciva a conciliare i di- 
versi punti di vista, è stata pre- 
sa una soluzione piuttosto dra- 
stica e ‘illogica, come. tante se 
se sono prese nel 1947 a Gorizia 
e dintorni, ove perfino un cam- 
posanto venne diviso a metà. E' 
stata seguita una linea diritta; 
1 genieri inglesi hanno tracciato 
le strisce gialle sulle due fac- 
ciate ‘della’ casetta di Luca El- 
ler, il quale avrà la cucina, una 
stanza ed il eampo di ulivi in 
terra italiana, e altre tre stanze, 
con la stalla ed il vigneto in 
terra amministrata dagli jugo- 
slavi! In una situazione analo- 
ga viene a trovarsi, Giuseppe 
Pecchiar, a Baita di Rabuiese. 
Dopo aver segnato in giallo il 
punto di confine sulla statale 
n. 15, a circa 1800 metri (misu- 
tati lungo il nustro stradale, 
sîechè in linea d'aria il posto 
di blocco sarà arretrato di circa 
milleguattrocento metri) da Al- 
baro Vescovà, la Commissione 
Ra ‘proceduto a delimitare in 
tutti i suoi dettagli il confine 
sulle pendici del monte Castel- 
lUer. ‘Mentre ‘un gruppetto di 
genieri si portava sulle vette del 
Castellier (quota 25) e vi in- 
stallava una bandiera rossa, la 
Commissione, lavorando di go- 
niometro,, ha traguardato i pun- 
ti lungo la strada che porta ad 
una cava (ove lavorano venti 
operui). Le case dei fratelli. Pec- 
chiar restano al di qua; quella 
nuova, di un bianco lindo che 
testimonia la recente data di 
costruzione. ‘abitata per. l’ap- 
punto da Giuseppe Pecchiar con 
là moglie Maria e tre figli, ver- 
ra tagliata fuori. Il pollaio re- 
sterà-in. parte in zona italiana; 
l'altra, ‘con la casetta andrà di 
là. Sul muricciolo è stata dipin- 
ta ‘in giallo la striscia che equi- 
vale a un- dramma, in quanto 
segna il destino di persone e co- 
se. Giusenpe Pecchiar tornerà ad 
abitare la vecchia casetta, tren- 
ta. metri più in qua; la moglie. 
invece, non vuol lasciare la ca- 
sa nuova. E se non giungeranno 
ad un accordo, oppure la suc- 
cessiva Commissione italo-jugo- 
slava che segnerà il definitivo 
confine non deciderà di lasciare 
tuta la casa in. zona nostra, 
questa famiglia sarà divisa da 
un paletto ed un reticolato. 


La «Colonna del dolore» 


Superato anche questo punto 
alquanto controverso, la Com- 
missione ha percorso le pendici 
del Castellier raggiungendo, ver= 
so le 17, la vetta e completando 
così il dettagliato lavoro nella 
zona. Sono stati piantati una 
quarantina di paletti: la linea è 
ben visibile tino a Belpoggio ea 
oltre, sul monte Antignano, ove 


ll 


discende sul versante che porta 
a Prebenicco. Oggi la delimita- 
zione del confine proseguirà ver- 
so il San Michele, ma è difficile 
vi si giunga in giornata, perchè 
la zona in esame è tutto un sus- 
seguirsi di agglomerati di ‘abita- 
zioni e sono previste altre di- 
scussioni su punti controversi, 
Con l'esempio di ieri, diverse ca- 
se saranno «tagliate» a metà, 
aumentando il disagio della gen- 
te del luogo. 


L'esodo non ha soste. La «co- 
lonna del dolore», formata dagli 
automezzi che effettuano il tra- 
sporto delle masserizie, percorre 
senza sosta la bianca strada di 
circonvallazione; il numero di 
quelli che lasciano le case au- 
menta di ora in. ora. Nella, gior- 
nata di domenica gli automezzi 
della Prefettura hanno fatto 
centoquaranta viaggi, per lo 
sgombero di circa ottanta fami. 
glie; ieri l’attività non è stata 
meno intensa, e diverse famiglie 
sono state sistemate nei padi- 
glioni. della Fiera di Montebello, 
opportunamente attrezzati. Tra 
coloro che se ne vanno v'è gente 
che porta via con sè tutto, le- 
sciando soltanto le nude pareti 
della casa. Ignazio Babich, che 
abitava a Bosini, proprio sulla 
strada di circonvallazione per- 
corsa ancora per poco dalle cor- 
fiere dell’ACNA che collegano 
quei paesetti con Muggia e Trìz. 
ste, ha caricato sull’autocarro 
perfino alcuni mattoni forati. 
«Dovevano servire per costruire 
il pollaio, e non voglio che lo 
eostruiscano altri con ia mia ro- 
ba e le mie fatiche». Gli «altri» 
sono facilmente individuabili. 
Aveva anche un orticello Igna- 
zio Babich, che lavora al can- 
tiere di San Rocco, come la mag- 
gior parte degli abitanti del luo. 
go. Ma non ha avuto un solo at- 
timo di esitazione, assieme alla 
moglie Ida, per prendere la gran- 
de e dolorosa decisione. 


Il dramma del profuohi 


Vi sono decine di episodi del 
genere. Ad Albaro Vescovà Giu- 
seppe Spagnoleto occupava una 
casa a due piani dirimpetto il 
posto di blocco; le campagne gh 
erano rimaste già in Zona B.AAp- 
pena seppe che il paese passava 
dall'altra. parte, raccolse le sue 
poche robe in due valigie e, as- 
sieme alla figlia, salì sulla cor- 
riera che porta a Muggia. Sua 
moglie, Nerina, è ancora indeci- 
sa se lasciare la casa oppure ri- 


manere in attesa del futuro, che 
sì presenta come una grossa in- 
cognita. Accanto alla loro casa 
abitano gli Smilovich, marito e 
moglie, già profughi da Capodi- 
stria. Saranno gli ultimi ad ab- 
bandonare la casupola: vivono 
in povertà e basterà un carret- 
tino a raccogliere le poche cose 
ed i due mobili. A cinquecento 
metri da Albaro, sulla strada 
scoscesa che mena ad Elleri, sor- 
ge una casa gialla, costruita da 
qualche anno. L'abità la fami- 
glia Battaglia, composta da 17 
persone: Antonio Battaglia, sua 
moglie Antonia, tredici figli ok 
tre a Vera, la moglie del primo- 
genito Florindo, ed il figlio Ma- 
rino di quattro anni. La più 
piccola della nidiata è Gelsomi- 
na, una bimbetta di tre anni. 

La situazione di questa fami- 
glia è particolarmente grave e 
difficile. Abitava fino al 1950 al- 
la Bonifica tra Albaro e Capodi- 
stria, nella casa dell'ing. Mado- 
nizza, che un tempo ju proprie- 
tario del più grande Caffè di Ca- 
podistria. La vita era dura, e un 
giorno decisero di trasferirsi in 
Zona A. Portarono all'ammasso 
17 quintali di grano, ricavando 
diciassettemila dinari, e subiro- 
no tassazioni per trentamila di- 
nari. Sopportarono questo ulte- 
riore sacrificio, pur di andarsene. 
La casa gialla a due piani venne 
costruita interamente dagli uo. 
mini della ‘famiglia Battaglia; 
anche le donne aiutarono, secon 
do le loro possibilità, l’opera e 
la fatica di Florindo, e così gli 
altri fratelli. Attorno alla casa, 
alcuni vigneti e campi di grano 
e verdura costituiscono la fonte 
di guadagno per la numerosa fa. 
miglia, il cui capo lavora alle 
Ferrovie a Trieste. I Battaglia 
vivono un piccolo dramma, da 
oltre un anno. La figlia più an- 
ziana, Jole, è fidanzata ad un 
giovane, Nicolò Peressin, che abi- 
ta a Sermino, poco più in là del. 
la vecchia casa alla Bonifica. £° 
un anno che i due fidanzati non 
si vedono, non si parlano. Di 
tanto in tanto qualche lettera 
conforta î due fidanzati. Ora 1 
diciassette Battaglia si domanda- 
no cosa devono fare; sono alla 
vigilia di gravi decisioni. 

Ma dove potrà trovare siste- 
mazione una così numerosa fa- 
miglia? Eppure, nessuno deside- 
ra restare; quasi non vogliono 
credere a quanto sta succeden- 
do intorno a loro. Finiranno pe- 
tò con l'affrontare un duro fu- 
turo, accontentarsi di un giaci- 


glio di fortuna, pur! di non pro- 
vare una seconda volta il regi 
me di Tito. Sono proprio coloro 
che conoscono î sistemi. ed han- 
no fatto esperienza delle «leggi 
e della «libertà» d’oltre Morgan 
ad abbandonare il paese, anche 
a costo di privarsi di quanto è 
più caro. Per intanto la vita ad 
Albaro è paralizzata. Le tratto- 
rie sono chiuse, tutte meno una; 
i panifici non funzionano, gli 
impianti dei forni sono. stati 
smontati e trasportati altrove. 
Su Albaro e su tutta la fascia 
della terra condannata scende 
un velo di mestizia e di deso- 
lazione. 


ST. 


Movimentata alquanto, la vicen- 
da giudiziaria del meccanico ven- 
titreenne Mario Stoinich, abitante 
in via della Guardia 6; movimen- 
tata quasi come la sua fedina pe- 
nale, Certo è che, nonostante de 
accuse abbastanza gravi avanzato 
contro di lui da tali Umberto Bas: 
siato e Vera Comar in Fonda, al- 
la prima udienza del processo — 
svoltasî il 26 maggio 1954 — nè 
la Fonda nè il Bassiato si presen- 
tarono, sì da costringere il giu- 
dice a ordinare la comparizione 
con la forza pubblica, dopo aver 
condannato il Bassiato al paga- 
mento di duemila lire alla cassa 
delle ammende, Sospeso il proces- 
so per mancanza della parte lesa 
e del principale-teste, alla ripre- 
sa a non presentarsi fu addirit- 
tura l'imputato, messo nel frat- 
tempo a piede libero: sicchè il 
Tribunale dovette ordinare il pro- 
cedimento in contumacia, salvo a 
revocare il provvedimento subito 
dopo, essendosi, nel frattempo, 


UN PERFETTO STRUMENTO DIDATTICO AL SERVIZIO DELL'UNIVERSITÀ” 


IL NUOVO MUSEO TEGNOLOGICO 
dell'istituto dichimica applicata 


Si tratta di una imponente raccolta di materiale scientifico quanto maî 
utile per le lezioni teoriche e le esercitazioni degli studenti di ingegneria 


Fra qualche tempo — alla pre- 
senza dei professori di chimica di 
tutte le università italiane — sa- 
rà inaugurato all’Università nuo- 
Va. il nuovo museo tecnologico del- 
l’Istituto di chimica applicata, di- 
retto dal prof. Costa. Il museo 
trova ospitalità. al piano superio- 
re dell'Istituto di chimica appli- 
cata che è sistemato nel nuovo 
edificio costruito immediatamente 
dietro l'attuale complesso edili 
zio dell’Università nuova: i due 
bracci a «Ls (quello che appartie- 
ne al corpo principale dell’edificio 
e quello corrispondente all'ala de- 
stra) sono stati suddivisi in 17 
campate legate da un antistante 
corridoio: il museo stesso si sno- 
da su una superficie lunga qua: 
900 metri e larga oltre 10 metri. 
Le varie campate («settori a pet- 
tine», sono chiamate in termini 
tecnici) sono giustificate dal desi- 
derio degli ordinatori della raccol- 
ta di determinare singole sezioni 
corrispondenti ai vari argomenti 
tecnologici che vengono trattati. 
Sono le stesse vetrine che delimi- 
tano i settori nelle due sale: sono 
costituite da semplici intelaiature 
di ferro che formano l'ossatore 
delle vaste vetrine chiuse da vetri 
scorrevoli. Il tipo di vetrine a pet- 
tine è stato accuratamente stu- 
diato dagli organizzatori del mu- 
seo per poter al massimo sfrutta- 
re lo spazio disponibile ed al 
tempo stesso dare il maggior ri 
salto possibile al materiale 
esposto. 

Benchè non ancora ufficialmen- 
te inaugurato, il museo già ora è 
praticamente completo, non solo 
nella sua sistemazione edilizia e 
nell'arredamento, ma anche nella 
vastità del materiale, ordinato se- 
condo una chiara sistematica ed 
esposto con gusto estetico. Nella 
prima sala, all’inizio, di partico- 
lare rilievo è la collezione di car- 


boni nazionali, che comprende le 
torbe del Polesine e le ligniti to- 
sco-umbre, le antraciti di Ovaro 
ed il carbone sardo di Bacu Abis. 
Al centro della campata, uno dei 
«jolly» del nostro museo: »l più 
grande blocco di carbone che sta 
stato estratto dalle mwmicre di 
Arsia (pesa sette quintali e mezzo 
ed è scato aonato nel '26 al mu- 
seo da Guido Segrè, presidente 
dell'Azienda; carboni italiani). Nel 
reparto metallurgico, ‘fa. spicco la 
sezione riservata all'alluminio, che 
comprende campioni delle classi- 
che bauxiti francesi ed istriane 
con i rilievi dei caratteristici gia- 
cimenti. Schemi di impianti indu- 
striali illustrano i processi più 
comuni per l'estrazione dell’allu- 
mina dalla bauxite: sono esposti 
anche lingotti e lavorati dell'allu- 
minio e delle sue leghe, E' presen- 
te in questo museo anche il eset- 
tore esotico» con i campionari di 
gomma, elastica del Brasile, nella 
sua. tipica \borracha (ed in altre 
forme commerciali, di balata, di 
gomme solubili. e di resine delle 
più diverse specie. Ampia docu- 
mentazione è dedicata alle fibre 
tessili artificiali: il raion, il nai- 
lon, il perlon, l’orlon e le materie 
plastiche sintetiche dalla cellu- 
loide ‘al politene. 

E’ intenzione del direttore del 
museo — il prof. Costa che è an- 
che direttore dell'Istituto di chi- 
mica applicata della nostra Uni- 
versità — di trovare la possibili- 
tà perchè anche il pubblico possa 
accedere al museo: verrà con mol- 
ta probabilità nominato un cura. 
tore e sarà anche compilato un ca- 
talogo, per rendere più accessibi- 
le, anche ai meno preparati, il 
valore ed il significato della rac- 
colta. 

Con l'attuale sistemazione siiri- 
solve — a distanza di-24 anni — 
il problema di questo museo che, 


< o, 


H nuovo museo tecnologico della nostra Università degli studi come appare nel progetto del- 


l'architetto Umberto Nordio, che è stato ora fedelmente realizzato: 
evidente la disposizione delle vetrine a pettine, 


nel disegno, per rendere più 


i pilastri laterali sono segnati soltanto in pianta. 


finalmente, ha trovato una sede 
decorosa'ed adatta, sia da un pun- 
to di vista scientifico che didatti- 
co. Nel 1930, il prof. Domenico Co- 
sta allestiva un primo nucleo di 
materiale campionario nei locali 
della Borsa vecchia, quale ema- 
nazione del laboratorio chimico 
merceologico della Camera di com- 
mercio ed industria di Trieste: 
nell'ottobre dello stesso 1930 (esat- 
tamente 24 anni fa) veniva inaugu- 
rato dalle autorità, ma sette anni 
dopo doveva essere rimosso. per 
«insufficienza di spazio» e. ac- 
colto, per interessamento, del ret- 
tore Udina, nell’ambito dell'Uni- 
versità. Venne ordinato così, com- 
pletato e sistemato in appositi lo- 
cali, quale «museo merceologico e 
coloniale dell'Università di econo- 
mia e commercio di Trieste», Nel 
1951 veniva nuovamente sloggiato, 
questa volta dalle autorità alleate 
che ne occuparono i locali. Dal '51 
ad. oggi, il museo è rimasto im- 
magazzinato negli scantinati della 
Università per rivedere nuovamen- 
te la luce, definitivamente: rior- 
dinato ed integrato, quale museo 
tecnologico di chimica applicata». 
Con il ricupero di queste collezio- 
ni che integrano l'Istituto. più 
competente ed idoneo a mantener- 
ne aggiornate ed a completare le 
raccole, l'Università di Trieste può 
vantare già. oggi un'imponente 
quantità di materiale scientifico e 
didattico la cui esibizione \è quan- 
to mai utile per illustrare le le- 
zioni teoriche e le esercitazioni per 
gli studenti di ingegneria. 
eil: coli eo 


Un polso rotto 


La bora dei giorni scorsi aveva 
divelto la grondaia della casa di 
Francesca Casteliz vedova Mesar; 
di 49 anni, domiciliata a ‘Trebicia- 
no 45, e ieri pomeriggio, per ripa- 
rare il guasto, la donna si muni- 
va d'una scala a pioli e raggiunge. 
va la grondaia pericolante. Mentre 
stava fissandola al muro, la Maser 
perdeva improvvisamente l'equili- 
brio e si abbatteva sul cortile, con 
un volo di oltre due metri. Due vi. 
cini di casa accorrevano in suo. 
aiuto e, rialzatala, la trasportavano 
nella cucina. Da un primo tempo 
la donna non ha voluto saperne di 
un medico, ma verso le 10 di sera, 
non reggendo più ai dolori, la Me- 
sar si è decisa a far intervenire 
la CRI. Adagiata su un'autoletti- 
ga, la sfortunata artigiana ha rag- 
giunto l'ospedale, dove ‘è ‘stata ri. 
coverata nel reparto ortopedico con 
prognosi di un mese per la frattu. 
ra del polso sinistro ed escoriazioni 
allo zigomo sinistro. 


Investimento. Ieri sera, il tu 
bista Duilio De Perini, di 41 an- 
ni, abitante in Corso Garibaldi 8, 
usciva da una botola, che s’'apre 
nel cortile della fabbrica «Stock» 
a Roiano, dopo avere eseguito dei 
lavori nel sottosuolo, quando ri- 
maneva investito dalla «Wiat 500» 


targata TS 14164, guidata da pt 
tore Jovine, di 39 anni, abitante 
in viale Miramare 49, che stava 
uscendo dal cortile della fabbrica, 
Trasportato all'ospedale vi è stato 
trattenuto con prognosi di nove 
giorni per contusioni al ginocchio 
Le alla caviglia sinistra; 


La commissione dei confini. ha fissato anche nei 


nuova linea di demarcazione da 
La' casa di Luca Eller resterà 


DI TRIESTE 


n 
(«Giornalfoto») 
dettagli la 


Belpoggio al monte Castellier. 
tagliata in due dal nuovo con- 


fine, Nella fotografia, a sinistra, si vede tratteggiata la linea 
che’ lascia in zona jugoslava la stalla e due stanze della casa 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


NON ERA FRUTTO DI UN FURTO 
la giubba dello zio d'America 


Un’ assoluzione per insufficienza di prove 


presentato in aula appunto lo Stoi. 
nich, Aveva fatto tardi, per cau- 
se indipendenti dalla sua volontà, 


Il fatto, a sentir l'accusa, sì sa- 
rebbe svolto nel seguente modo. 
Verso le 1.30 del, 4 settembre 1952, 
la Comar in Fonda stava scen- 
dendo la via Settefontane in com- 
pagnia del Bassiato quando, al- 
l’inerocio con via Petronio, le si 
avvicinò uno sconosciuto — poi 
identificato per lo Stoinich — che, 
qualificandosi per caporale della 
Polizia, pretese di «sequestrare» 
alla donna un giubbone di lana 
di tipo americano, a sua detta 
proveniente da furto. La donna 
allora, vista una pattuglia di po- 
liziotti veri che stava arrivando 
dal fondo della strada, li chiamò 
e fece arrestare il giovane, che 
venne di conseguenza denunciato 
per tentata estorsione e usurpa- 
zione di pubbliche funzioni. Se- 
condo lo Stoinich, invece, le cose 
sarebbero andate diversamente, 
Anzitutto — dice — non s'era mai 
qualificato per poliziotto. Secon- 
dariamente, tanto la Comar in 
Fonda quanto il Bassiato erano 
ubriachi. E tale circostanza viene 


CORTE DI RINVIO 


Vietata la Frazicia 
ai profughi clandestini 


Un piccolo gruppetto di profu- 
ghi, tutti accusati del medesimo 
reato — espatrio clandestino — è 
comparso ieri di fronte alla Cor- 
te alleata di rinvio, presieduta dal 
giudice Curry. Stanislao Zefich è 
stato l’unico del gruppo a riusci- 
re a trattenersi per quasi un an- 
no all’estero, senza documenti: ar- 
rivato in Francia dopo un viaggio 
in gran parte compiuto — secon» 
do la tecnica in uso tra i profu- 
ghi — sui respingenti o sui car- 
relli dei vagoni ferroviari, ha tro- 
vato modo di farsi accogliere e 
ospitare per tre mesi dalla Croce 
‘Rossa francese; e quindi, dopo un 
periodo di degenza all'ospedale, è 
stato ‘assunto da una fonderìa, 
Dopo sette mesi di lavoro, però, 
la sua posizione irregolare è ve- 
nuta alla luce; è stato quindi con- 
segnato dai gendarmi francesi al- 
la Polizia italiana, e da questa al- 
la Polizia Civile. Dopo tante vi- 
cissitudini, e trattandosi della pri- 
ma volta che incappa nelle maglie 
della legge, Stanislao Zefiich è sta- 
to prosciolto da ogni accusa, col 
solito ammonimento a comportar= 
si bene per l'avvenire. 

Pure prosciolti sono stati Joseph 
Zadel, Franz Kandare e Heinrich 
Kocevar, allontanatisi dal campo 
profughi dei Gesuiti con l’inten- 
zione di raggiungere la Francia; 


confermata da uno dei poliziotti 
che procedettero all'arresto: «En- 
trambi erano brilli» — dice; — 
«più la donna che l'uomo, co- 
munque», 

gIo — dice fo Stoinich — mi 
sono, semplicemente avvicinato al- 
la, Fonda, e scherzosamente le ho 
chiesto se il giubbone che indos- 
sava fosse venuto fuori dal Por- 
to; e quella seccamente m'ha ri: 
sposto:. «Cosa, vuole la giacca? 
Se la prenda; è sua. Me l'ha man- 
data lo zio d'America», Subito do- 
po, sempre secondo lo. Stoinich, 
la Fonda chiamò gli agenti e lo 
fece arrestare; gli agenti, dal can- 
to loro, non sono in grado di pre- 
cisare esattamente quale sia sta- 
to il dialogo, intercorso tra j due, 
Di fronte a tali risultanze, il Tri- 
bunale ha de salomonicamen- 
te, assolvendo l’imputato per in- 
sufficienza di prove. » 

Pres. Scampicchio; P.M, Amo- 
deo, Difesa avv, Uglessich, 


L'anno scolastico 


‘L'inaugurazione dell’anno scola- 
Stoca presso l'Istituto magistrale 
«Duca d’Aosta» ha avuto luogo ie- 
ri nella sede dell'Istituto di via 
Corsi. Durante Ja Santa Messa, il 
coro della scuola, cantò il Kirye 
del prof. Cervenca e il Sanctus del 
prof. Natti. Dopo|il discorso del 
preside Gregoretti, il coro cantò 
l'Inno alla. bandiera. Durante la 
ceriîmonia Ugo Amodeo, di Radio 
Trieste, già allievo dell'Istituto re- 
citò la poesia «A. Dio», scritta in 
questi ‘giorni di passione patriot- 
tica dalla sig. Zanolla Caporizzi, 

Presso la Scuola di avviamento 
«G. Brunner» di Roiano si apri- 
ranno fra giorni i corsi serali per 
apprendisti meccanici, elettricisti 
e falegnami e per apprendiste sar- 
te (taglio e cucito) e magli 
(maglieria a macchina). Le iscri- 
zioni si ricevono in Segreteria 
ogni sera dalle ‘18 alle 20. 

Presso la Scuola dì avviamento 
marinaro-alberghiero di viale 
Campi Elisi verranno tenuti. dal 
25 ottobre in poi i seguenti corsi 
serali. gratuiti, la. cui frequenza è 
obbligatorio,» per gli apprendisti 
dell'industria di età inferiore ai 
18.anni, che mon siano in possesso 


| 


della licenza della Scuola di av- 
viamento industriale: a) corso 
preparatorio annuale per l'ammi: 
sione ai corsi di qualificazion 
b) corsi triennali di qualificazio- 
ne per meccanici, elettricisti e fa- 
legnami. Inoltre verrà istituito un' 
corso annuale di specializzazione 
per automeccanici. Condizioni di 
iscrizione ai corsi: al corso prepa- 
ratorio vengono ammessi gli al- 
lievi che abbiano assolto la V ele- 
mentare; alla I classe del corso di 
qualificazione coloro che hanno as- 
solto la I o la II avviamento; alla 
II classe quelli che sono in pos- 
sesso della licenza di avviamento 
ed infine alla classe III gli allie- 
vi che hanno frequentato una se- 
conda serale e sono stati promossi. 
Le iscrizioni si ricevono presso la 
SegPeteria della scuola, tutti i 
giorni feriali, eseluso il sabato, 
seralmente dalle 18 alle 20, verso 
presentazione del titolo di studio. 

La Presidenza dell'Istituto Tec- 
nico Industriale «A. Volta» comu- 
nica alle allieve iscritte alla I clas- 
se dell'annessa. Scuola professio 
nale femminile. che sono invitate a 
presentarsi mercoledì prossimo al- 
le 9 in via Gatteri 4 per la scel- 
ta dei laboratori di «Lavori don- 
neschi ed esercitazioni»,. I laho- 
ratori. sono quattro: sartoria, 
biancheria, merletti e ricamo. Le 
allieve dovranno sceglierne due, 

TE DER E 

Ricuperata una bomba. Degli o- 
perai addetti alla costruzione del 
Molo Petroli, al Porto Vittorio E- 
manuele III, harinò rinvenuto ieri 
pomeriggio una bomba d'aereo, ef- 
ficiente e ben conservata, ch'è sta. 
ta poi ricuperata dai sommozza. 
tork: 


furono però fermati subito alla 
frontiera francese, e rimandati 
indietro. Sali Amedowski infine, 
ha avuto ancor più sfortuna: pa: 
tito da Trieste con la stessa m 
ta dei precedenti è stato «pizzi. 
cato» addirittura a Monfalcone. 

Sempre nell'udienza di ieri, due 
<«farfalline» di mezza età sono sta- 
te messe a piede libero e a di- 
sposizione della magistratura or- 
dinaria, perchè contravventrici al- 
l'ordine di «non associazione con 
militari alleati». Si chiamano ri- 
spettivamente Bruna e Maria. 

Pres. Curry, P, M. Smith, in. 
terprete Crumml. 


Giochi pericolosi 


>: Un'autolettiga della CRI ha tra- 


Martedì 12 ottobre 1954 === 


TEATRI E CINEMATOGRAFI| 


EXCELSIOR, 15: «Carosello napo- 
letano», il brillantissimo technicolor 
Lux, premiato al VII Festival di 
Cannes. Prezzi: platea L. 250, 
galleria L. 300. 

FENICE. 16: «S. O. S. Scotland 
Yard», un film ad alta tensione, 
con Lian Redmond, Mary Morris 
e Anthony Bushell. Precede Incom, 
Ultima 22. 

ROSSETTI. 16.30: Sullo schermo 
panoramico: .«L'eroe della Vandea», 
Eastmancolor con A. Nazzari 9 
Carla Del Poggio, Il primo film 
italiano in Gaumontscope, Precede 
Incom con «Le manifestazioni. per 
Trieste italiana». Ult. 22. 
NAZIONALE, 16: «L'assedio delle 
le sette frecce» con William Holden 
Eleanor Parker, John Forsythe. 
‘Un avventuroso Anscocolor Metro. 
Ultima 22. 

ARCOBALENO, 15.30: «India fa- 
volosa», una stupenda e affasci 
nante visione di questo paese mi. 


sterioso. Film realizzato dal mago 
del colore Ciaude Renoir. Ferra- 
niacolor «Titanus». 
FILODRAMMATICO, 16.30 (ult. 
22): Errol Flynn e Gina Lollobri- 
gida per la prima volta insieme nel 
technicolor «Il maestro di Don Gio- 
vanni». Segue documentario d'at. 
tualità N. 22 con Trieste italiana. 
ASTRA. 16.30: «Il bombardamento 
del Fly-Moore», ifi technicolor, con 
‘Rock Hudson e Marsh Henderson. 
Precede Incom. Ultima 22. 
CRISTALLO. 16: Uno dei più 
grandi e spettacolari Cinemascope 
prodotti finora: «Operazione Miste- 
To», supercolosso Fox in technico- 
lor de luxe. Prezzi: L. 200, rid. 160, 
solo per questo film eccezionale. 
GRATTACIELO, 16: «Tre soldi 
nella fontana», il meraviglioso 
Cinemascope Fox. Per esigenze di 
programmazione ultime repliche. 
ALABARDA, 16: «Maddalena», ca- 
polavoro, in technicolor, con Marta 
Toren e Gino Cervi. Ultimo giorno, 
ARISTON, 16: «Roma città aper- 
ta», il drammatico capolavoro. Mi- 
‘nerva, con A. Magnani, A. Fabri- 
zi. Domani: «L'isola dell'uragano». 
ARMONIA. 15; «Terra stranie- 
ra». In prima visione assoluta. J. 
Sernas, T. Lees, J. Kitzmiller. 
Canta N. Parigi. Nuovo comicissi- 
mo varietà. 

AURORA, 16: «La fine del tiran- 
no» con Joel MeCrea, Yvonne De 
Carlo, Pedro Armendariz.  Bpico 
ed entusiasmante technicolor Uni- 
versal-International, 

GARIBALDI. 16: «Mamma per- 
donami» con G. Rondinella, L. Mi 
randa, E. Glori. Cantano G. Ron- 
dinella e R. Ranieri. 

IDEALE. li A grande richiesta 
«Gran. varietà». Ferraniacolor Mi- 
nerva, 

IMPERO, 16: «Strano fascino» con 
H. Haas e C. Moore. Una grande 
interpretazione in un drammatico 
film Columbia. 

TTALIA. 16: «Amore in città», film 
potente, audace e inconsueto. Proi- 
bito ai minori. Precede documenta- 
rio «Le manifestazioni: per Trieste 
italiana». È 

S. MARCO. 16: «Sola con il suo ri- 
morso» con la più grande interpre- 
tazione di Joan Crawford e Wen- 
dell Corey. 

MARE. Oggi chiuso. Domani: 
«Canzoni, canzoni, canzoni» con 
Silvana Pampanini, Franco Inter- 
lenghi e Alberto Sordi. 
MODERNO. 16: «La principessa di 
‘Balì», un brillante technicolor Pa- 
ramount, con Bob Hope, Bing 
Crosby e Dorothy Lamour. 
SAVONA. 15.30: «Il forestiero», un 
favoloso e sfarzoso technicolor, con 
Gregory Peck. Ultimo giorno. 
VIALE. 16: «Per la vecchia. ban- 
diera», meraviglioso technicolor, 
con Randolph Scott. ; 
VITTORIO VENETO. 16: «Il ma- 
trimonio», R. Rascel, V. De Sica, 
A. Sordi, Valentina Cortese, Silva- 
na Pampanini. Un «full» d'assi con 


AZZURRO, 16: «Il gatto miliona- 
rio», travolgente comico, con Ray 
Milland, J. Sterling. e il famoso gat- 
to Rabarbaro. Successo Paramount. 
BELVEDERE. 16: «La nave senza 
nome», un grande film, con Don 
Ameche e D. Andrews, 
LUMIERE. 17: «Mata Hari» con 
Greta Garbo e Ramon Novarro. 
MARCONI, 15.30: «Giuseppe, Ver.. 
di». Il colosso della cinematografia 
italiana in Ferraniacolor, con P. 
Cressoy, A. M. Ferrero. Cantato 
da T. Gobbi e M. Del Monaco, 
MASSIMO. 16: «N.N. vigilata spe- 
ciale», un ‘film teso, infuocato € 
saturo di! continue emozioni, con 
Lizabeth Scott e Dennis O'Keete, 
(RKO). 

NOVO. CINE. 16: «Il principe di 
Scozia» con Errol Flynn. Tratto 


dal romanzo di Stevenson: «Il si 


gnor di Ballantrae», in technicolor. 


ODEON. 16: «Rodolfo Valentino» 
con Eleanor Parker e Anthony 
Dexter. Technicolor. Vita, gloria e 
amori dell'uomo amato da milioni 
di donne. 

RADIO. 16: «La marea della mor- 
te». Dramma avvincente, con Bar- 
bara Stanwyck e Barry Sullivan, 
SECOLO. 16: «Carceri di donne», 
passionale, con Miroslava e. Ma- 
Tia Douglas. 

FERROVIARIO S, VITO: Prossi. 
ma riapertura. 

SERVOLA,. 18: «Peccatrice dei ma- 
ti del Sud». Universal. 
VENEZIA. 16: «La valanga gial. 
la», la leggendaria realtà del. fron- 
te coreano. 


BOTTEGA DEL VINO. Aperta dal- 
le ore 20 alle 2; si balla al piano- 
terra e al primo piano. 2 orchestre. 
ROUGE ET NOIR, con il come 
plesso musicale Safred. 


IH «New York Times». ha 


REDMOND-MORELL 


Anthony Ani 


DI PERICOLO, 


regine. Ferraniacolor. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Centrale 9040 (9060), Bastogi 1414 
(1428), Generali 16720 (17260), Kas 
6960 (7250), Assicuratrice 5910 (5850); 
Cucirini 7770 (7825), Linificio e Ca- 
napificio 805 (815), Fisac 186 (—), 
Fibre 2350 (2400), Snia 1475 (1492), 
Finsider 425.50 (—), Ilva 289.50 
(295), Catini 1454 (1463), Fiat 913 
(922), Sade 1112 (1120), Edison 2330 
(2342), Seso 2343 (2372), Sip 1285 
(1295), Vizzola 2405 (2410), Meri- 
delettrica 1134 (1148), Romana El. 
4285' (4330), Terni 220.50 (223.50), 
Stet 2383 (2412), Dist. Ital. 6080 


sportato iersera all'ospedale, ver- 
so le sette e mezzo il ragazzo Li- 
vio Lucurgo, di sei anni, abitante 
in via Bonomea 5, al quale i sa- 
nitari hanno riscontrato una fe- 
rita di taglio al dorso della mano 
sinistra. Il piccolo, che ha rag- 
giunto l'ospedale accompagnato 
dalla mamma — Maria Andreassi 
in Lucurgo, di 30 anni — ha nar- 
rato che, poco prima, mentre gio- 
cava nei pressi di casa, un suo 
piccolo amico aveva lanciato in 
aria una pietra ché, accidental- 
mente, era finita proprio sulla 
mano, Dopo le cure, il ferito è 
stato dimesso, 


(6135), Eridania 25550 (25850), Rom. 
Zuccheri 3160 (3400), Anic 1375 
(1377), Saffa 1510 (1521), Italgas 
1460 (1472), Rumianca 1375 (1388), 
Italcementi 11450 (11420), Pirelli 
It. 2241 (2255), Pirelli e C, 2094 
(2095). 
TRIESTE 

Finmare 393 (394), Generali 17000 
(17100), Assicuratrice 5700 (—), Ras 
"7000 (—), Snia 1480 (1500), Catini 
1454 (1467), Beni Stabili 8725 (8680), 
Gen. Imm. 447 (446), Pirelli S. p. 
A. 2245 (2265); invariate le altre 
quotazioni. 

Cambi e. valute auree: Sterlina 
1690-1710, dollaro, blu 632-634, fr. 
svizzero 147-148, sterlina oro 6150- 
6175, marengo 4450-4475, oro al 
mille 719-721. 


GRAVE INCIDENTE IN VIA DELL' ISTRIA 


PER BVITARE 


Nel tentativo di evitare l’inve- 
stimento di una bimba che gli ave- 
va tagliato improvvisamente la 
strada, l'agente di Polizia Gino 
Sponza, di 23 anni, abitante in 
Strada del Friuli 67, ha riportato 
ieri gravi lesioni. Era da poco 
scoccata l'una del. pomeriggio, 
quando lo Sponza percorreva. la 
via dell'Istria in sella alla moto- 
leggera targata TS 13575, in dire- 
zione di Campo San omo. Il 
veicolo si stava avvicinando alla 
via del Pozzo quando una bimba 
scesa dal marciapiede di sinistra 
attraversava di corsa la strada 
per raggiungere quello opposto. 
La piccola — Elena Devigili, di 9 
anni, abitante in via dell'Industria 
30 — aveva scorto sul, marciapia» 
de. opposto la. nonna materna — 
Giovanna Crovatini in Fortuna di 
60 anni — e si era slanciata at- 
traverso la strada per raggiunger- 
la, senza accorgersi della moto che 
sopraggiungeva. Lo Sponza ha su- 
bito dato di mano ai freni ed ha 
sterzato, senza tuttavia. riuscire 
ad evitare la bambina che, urtata 
di striscio, è caduta a terra, sen: 
za però gravi conseguenze; L'inve- 
stimento è stato invece fatale al 
motociclista. Mentre infatti la pie- 
cola Elena si rialzava e s'allonta- 
nava assieme alla nonna, lo «scoo- 
ter»» fatti pochi metri, si rove- 
sciava e il suo pilota rimaneva 
esanime in mezzo alla strada, per- 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 6 «Fre- 
dianna» (it.); B. 7 cAtlit» (isr.); 
B. 20 «Messapia» (it.); B. 22 «Ismai- 
lia» (eg.); B. 23 «Bistrica» (jug.); 
B. 24 «P. Blessas» (gr.); B..37 <«An- 
driana L.» (gr.); B. 38 «Stahleck» 
(ge.); B. 39 «Makedonjia» (jug.); 
B. 41 sSistiana» (it.); B. 44 «Nor- 
cuba» (am.); B. 45 «Excellency» 
(am.); B. 46 «Romanjia» (jug.); 
B. 47 «Kineret» (isr.). Ars. Lloyd: 


«Noravind» (it.). Scalo Legnami N. 
«Timok» (jug.). Scalo Legnami E. 


UNA BAMBINA 


si rompe la testa con la moto 


dendo abbondantemente sangue 
da una ferita alla testa. E' stata 
subito chiamata la CRI e un’auto- 
lettiga dell’ambulatorio di piazza 
Sansovino ha trasportato all'ospe- 
dale lo Sponza, che è stato rico- 
verato nella prima divisione chi- 
rurgica con prognosi riservata per 
ferite lacero contuse alla regione 
parieto-occipitale sinistra, otorra: 
gia, la frattura della base crani» 
ca e stato commozionale. # 

Un'ora più tardi, accompagnata 
dalla nonna, anche la piccola Hle- 
na ha raggiunto l'ospedale, dove 
i sanitari le hanno medicato esco- 
riazioni multiple alle gambe, Do- 
po le cure, la bambina è stata 
dimessa con prognosi di sei 
«giorni. 

La brusca frenata d'un fitobus 
ha fatto finire all'ospedale Adria- 
na Castori in Rizza, di 34 anni, 
abitante in via della Pietà 35. 
Verso le sei di iersera, la giovane 
donna viaggiava su un filobus 
della linea «5» diretta verso Roia- 
no. L’automezzo ‘percorreva la via 
San Spiridione, quando, all'an- 
golo con la via San Nicolò, il con- 
ducente ha dovuto fare un'improv- 
visa frenata per evitare una pas- 
sante che, in quel momento, at- 
traversava la strada. Sotto la mor- 
sa dei freni, il filobus ha avuto 
un sussulto, e la Rizza che sì tra« 
vava in piedi, perdeva l'equilibrio 
e, cadendo, andava ad urtare vio- 
\lentemente contro il dorso di un 
sedile. L'automezzo ha proseguito 
la sua corsa sino în via Filzi, do- 
ve. il personale ha aiutato la Riz- 
za, che era pallidissima ed accu- 
‘sava diffusi dolori all'addome, a 
scendere e l’ha accompagnata ‘al 
vicino albergo «Regina», da dove 
è stato chiesto telefonicamente lo 
intervento della CRI. Con un'auto- 
lettiga, la giovane signora, che 
aveva riportato contusioni all'ad- 
dome e lieve stato commezionale. 
è stata trasportata all'ospedale e 


«Gorenjska» (jug.). Ilva Nuova; 
«Pomezia» (it.), 


trattenuta in osservazione con 
prognosi di tre giorni; 


di 
DOMANI AL ROSSETTI 


TL FILM DEL SECOLO 
IL COLOSSALE 


n 
TECHNICOLOR 


Metro ‘Goldwyn Mayer 


Rhodiatoce, 


Dott. M. GRIGNETTI 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


SPECIALISTA 
Protesi e cure con 1 sistemi 
più moderni. Ore 10-12 e 15.20 
Via Torrebianca n. 48 - Il piano 
(angolo via G. Carducci), tel. 37118 


Dot. P. FILOGRANA 


TALISTA 


E I 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-18 e 18-20 - Festivi: 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-IHl 
Telefono N. 96336 


Prot. MARZIANI 


Docente universitario 


ehony: Mary 
BUSHELL'NICHOLS*MORRIS 


» UNA VICENDA ALLUCINANTE SI SVOLGE IN 
UNA AGGHIACCIANTE ATMOSFERA DI MISTERO, 


Reprinted from THE NEW YORK TIMES 


così commentato grafica- 


mente l'invasione di spettatori-lettori che non- s'era 
Mai vista come per il film «Da qui 


all’Eternità » 


} 


OGGI AL FENICE 


REGIA DI Roy BOULTING 


LE 


DI VIOLENZA.... 


DOMANI. 
all’Arcobaleno 
È “NE CESSO 


SENZA PRECEDENTI 4 


MES STEWART: 
JUNE ALLYSON 


ANTHONY MANN 


PESA BAMBINI 


BILANCE Sotrri 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


Non avrete preoccupf- 
zioni comperando calze 
Movilana create da 
BLOCH perchè sono 


rimanendo inalterabili ed 
irrestringibili. Resistenti 
perchè rinforzate con Nylofi 


le calze Movi- 


lana bisogna trattare come 
. tutte le calze di lana senza 
però stirarle. 


Attenzione al marchio 


«e ricordate che 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIB 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-18 - 17-19 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15/11 — Tel, 838-050 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
‘Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 
PIAZZA DELLA BORSA 10, IV p. 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-13.80 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
TELEFONO N. 26-88 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO LA CONFERENZA. DEI NOVE MINISTRI DEGLI ESTERI Ferme per un giorno 


IL NOME DELL'ALLEANZA 
deciso nella capitale inglese 


Sarà chiamata: «Unione dell'Europa Occidentale) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 11 


La nuova organizzazione eu- 
ropea che verrà creata attorno 
al vecchio Trattato di Bruxel- 
les allargato si chiamerà «Unio- 
ne dell'Europa Occidentale» e 
non «B.R.U.T.O.) (Bruxelles 
Treaty Organisation») che ve 
niva chiamata, sia pure non 
Ufficialmente sino a questo mo- 
mento. La scelta del nuovo no- 
me non è stata definitiva: la 
decisione finale spetterà ai Mi- 
nistri degli Esteri delle Poten- 
ze firmatarie che si riuniranno 
fra una decina di giorni a Pa- 
tigi. E' praticamente certo pe- 
rò, che la nuova denominazione 
verrà. approvata al prossimo 
convegno. di Parigi. E° bene ri- 
cordare che l'Unione dell’Eu- 
ropa occidentale che viene a 
sostituire la CED (la comuni- 
tà europea di difesa) compre: 
derà oltre ai cinque Stati ori. 
ginari firmatari del Patto di 
Bruxelles (Granbretagna, Fran- 
cia, Olanda, Belgio e Lussem- 
burgo) anche l’Italia e la Ger- 
mania, occidentale. 

La decisione di abolire defi- 
‘nitivamente il termine «Bruto» 
— che non godeva le simpatie 
di nessuno — è stata presa dal 
Consiglio permanente del Trat- 
tato di Bruxelles, che ha tenu- 
to a Londra in questi giorni 
tre riunioni alle quali hanno 
partecipato anche rappresen- 
tanti tedeschi e italiani, Ci ri- 
sulta, anzi, che fù il ‘rappre 
sentante dell’Italia Ambascia- 
tore Manlio Brosio che sollevò 
alla prima riunione del Consi- 
glio svoltosi giovedì della scor- 
sa settimana. la questione del 
nome da darsi alla nuova or- 
ganizzazione. europea. La pro- 
posta, italiana di chiamare tale 
organizzazione. «Unione della 
Europa. Occidentale»: fu imme- 
diatamente accettata da tutti 
gli altri paesi interessati. 

Il Consiglio permanente, che 
tenne la sua seconda riunione 
sabato è la terza oggi pome- 
riggio, sta preparando, in base 
alle istruzioni ricevute dalla 
conferenza di Londra, i proto- 
colli che dovranno essere pre- 
sentati alla riunione di Parigi 
dei Ministri degli Esteri e che 
conterranno le modifiche. e le 
aggiunte all'attuale Trattato di 


Bruxelles, necessarie per per- 
mettere l'adesione ad esso del- 
l’Italia e della Germania e per 
consentirgli di assumere le nuo- 
ve funzioni per il controllo de- 
gli armamenti in tutta l'Euro. 
pa. Ci risulta che i lavori del 
Consiglio permanente procedo: 
no normalmente e senza diffi- 
coltà; si spera che i protocolli 
Saranno pronti entro mercole- 
dì o giovedì prossimo, 

Il. nuovo - patto prevede la 
creazione di un «Consiglio per- 
manente di Ministri» (simile al 
Consiglio della NATO); questo 
Consiglio terrà probabilmente 
riunioni solo saltuarie, I Mi- 
nistri saranno sostituiti perma- 
nentemente con gli Ambascia- 
tori dei rispettivi paesi nel 
la capitale inglese. Sede del- 
la nuova organizzazione sarà 
quindi praticamente Londra, 


anche se il testo del nuovo 
trattato verrà depositato pres- 
s0 il Governo belga a Bruxelles. 

AL 


—_————————————_—__- 


Ricerche nel Tirreno 


di una nave con 8 uomini 


Cagliari, 11 

Numerosi mezzi della Mari- 
na militare e tutti gli idrovo- 
lanti del Centro soccorso di 
Elmas e di Vigna di Valle, 
stanno. perlustrando dalle pri- 
me ore del mattino il basso e 
medio Tirreno alla ricerca del- 
la motonave ‘da carico <«Vin- 
cenzo Onorato», di Torre del 
Greco, stazzante 200 tonn. e 
scomparsa da giorni con otto 
uomini. 


le rotative di Fleet Street 


Londra; 11 

I londinesi hanno avuto sta- 
mane, nell'uscir di casa una, 
brutta sorpresa: il'‘banco del 
giornalaio all'angolo dove 
ognuno fa la sosta abituale 
per comprare uno o due qua- 
tidiani, era straordinariamen- 
te vuoto; tutt'al più vi erano 
alcuni giornali provinciali, ma 
nessuno dei 9 o 10 giornali che 
vedono' ogni giorno la luce di 
Londra, uscendo dalle tipogra- 


file di Fleet Street, 


La cosa ha colto di sorpresa 
il pubblico londinese giacchè 
nessuno sapeva che ci fossero. 
delle grosse. rivendicazioni. sa- 
lariali if corso tra i tipografi 
e che fosse quindi possibile 
uno sciopero di queste dimen- 
sioni. 

In realtà, però, non si trat- 
tava di uno sciopero, ma di 
‘una specie di serrata generale 
decretata dagli. editori dei 
grandi giornali nazionali in.se- 
gno di solidarietà con uno di 
questi, il londinese «Daily 
Sketch», il quale, a sua volta 
non poteva essere stampato 
non perchè vi fosse una ver- 
tenza tra i proprietari dei gior- 
nali e i tipografi, ma per un 


ili è che ‘Londra stasera è una 


cavilloso- litigio tra due diverse 
associazioni sindacali, ognuna 
delle ‘quali ‘vanta, il. diritto e- 
sclusivo di «organizzare» i la- 
voratori addetti alle rotative 
da cui dovrebbe uscire il «Dai 
ly Sketch», La. lite ha impedito 
‘anche l'uscita ‘dei giornali del 
pomeriggio, sicchè Londra è ri. 
maista ‘senza giornali per tutta 
la giornata. La; vertenza è ‘sta- 
ta composta soltanto: in serata. 

Una delle: conseguenze di 
questa: giornata senza giorna- 


città molto più pulita del.soli- 
to, senza che. le. strade siano 
‘coperte di carta straccia. 


SINDACO IN FIN DI VITA 
PER TENTATO SUICIDIO 


E Milano, 11 
Con un colpo di pistola al 
petto ha cercato. di uccidersi 
ieri sera nella sua-abitazione il 
Sindaco di Paullo, Pietro Cre- 
monesi, di 45 atini, E° stato ri. 
coverato all'ospedale di Lodi 
in gravi condizioni, Pare che il 
tragico ‘gesto sia stato deter 

minato da dissesti finanziari. 


CONTROFFENSIVA DEGLI AVVOCATI NELL’AFFARE MONTESI 


I DIFENSORI DI UGO MONTAGNA 
chiedono la sua scarcerazione 


‘Ultime battate dell'istruttoria formale: Sepe ha depositato alla cancelleria della 


Roma; 11 

Attività dei collegi di dife- 
sa nella settimana che s'inizia 
oggi, ma un'attività intensa e 
decisa, in quinto è opinione 
comune che. gli avvocati ‘sian 
sul punto di passare: alla con- 
troffensiva. Le notizie odierne 
ne fanno fede. Oggi infatti, i 
legali. di Ugo' Montagna e di 
Piero, Piccioni hanno presen- 
tato istanza alla sezione istrut- 
toria, affinchè le famose 18 pe- 
rigie che costellano l'affare 
Montesi vengano quanto pri- 
ma depositate presso la can- 
celleria della Corte, di appello 
e sia così data a essi la possi- 
bilità di prenderne visione. 

Da vari segni indubbi sem- 


IL «PROCESSONE» AL.T 


rara 


RAFFICANTI DI VALUTE. 


‘Un affare del Ciurleo 
con documenti falsi 


La deposizione di un ispettore del «Cambital» 


î Roma, 11 

‘A1 processo contro 146 traffi- 
canti accusati di aver truffato 
lo Stato trasferendo all'estero 
13 miliardi di valuta pregiata 
con il pretesto di false impor- 
tazioni; ha deposto oggi il dott. 
Garlo *Arzillo, ispettore dell’uf- 
ficio italiano cambi («Cambi- 
tal»). 

Egli ha dichiarato che, nel 
settembre del ’50, ebbe l'incari» 
co dal suo superiore. dott. Va- 
lentino Gennuso, di ‘indagare 
sul caso di Domenico Ciurleo, 
relativamente ad una opera 
zione di esportazione con paga- 
mento posticipato per l'ammon- 
tare di 698 mila dollari, «Mi, 
‘presentai al-Ministero delle Fi 
nanze, ufficio divieti — ha pro- 
seguito — e con il locale diri- 
‘gente Vincenzo Capo mi recai 
a Genova per sapere da quella 
Dogana se fossero state emes- 
ge le bollette comprovanti l’ar- 
tivo della merce. Fu così che 
potei accertarmi, e con me il 
funzionario del Ministero, che 
Je bollette rimesse dal Ciurleo, 
‘erano completamente false ìn 
ogni loro parte. A Genova era 
presente. l'ispettore Alemanni 
della Banca d'Italia, e a lui fe- 
éi presente l'intenzione di esa- 
minare i documenti della Ban- 
‘ca nazionale di agricoltura, at- 
traverso la quale, l'operazione 
era stata intrapresa. L'ispetto- 
‘re si oppose alla identificazio- 
ne della somma di pertinenza 
del Ciurleo e mi assicurò che 
‘avrebbe indagato personal 
ente». 

“Domani il «processone» con- 
Ainuerà con l’escussione di al- 
tri testi. 


Viurà di rendita 
Il ‘reniesta, di Tora 


Torino, 11 


Nicola Saccinni, il vincitore 
del «tredicissimo», ha fatto 0g- 
gi pomeriggio delle brevi di 
chiarazioni alla stampa. Peli 
ha confermato di aver compl 
lato la schedina in società con 
il cassiere dell'Editrice Paravia 
Ugo Gaudier, con il quale divi- 
derà i 243 milioni. Ha inoltre 
dichiarato che si ritirerà dagli 
affari e vivrà di rendita. Re- 
galerà la «torrefazione» a1 pa- 
fenti. Particolari progetti per 
il futuro non ne ha ancora fat- 
ti. Quando avrà incassato i 121 
milioni studierà col Gaudier e 
col fratello il migliore impiego 


del denaro. Il primo acquisto || 


sarà un alloggio, mobili com- 
presi. 


E° probabile che domani l’in- | 


tera famiglia Saccinni sì allon- 
tani da Torino, Tornerà quan- 
do l'eco della clamorosa vinci 
ta sarà affievolita. i 

«A Milazzo si apprende che 
un. altro «tredici» al concorso 
Totocalcio di questa settimana 
sarebbe stato, realizzato dall’ex. 
ufficiale dell'aviazione sovietica 
Pietro Kotciarewsky, il quale, 
internato. durante la guerra. a 


Lipari, vive ora a Milazzo dove 
s1 è sposato. (1 Zad 

Tl Kotciarewsky si è presen- 
tato. oggi alla ricevitoria  esi- 
bendo la matrice di una sche- 
da sestupla, nell’ultima colon- 
na della quale era pronosticato 
il «tredici», Il gestore della ri- 
cevitoria si è rivolto per un 
controllo all'ufficio della sub- 
zona di Messina, ma qui è ri- 
sultato soltanto che durante le 
operazioni di spoglio era stata 
trovata la «figlia» di una sche- 
dina — che” potrebbe essere 
quella del Kotciarewsky — in- 
completa nella sesta colonna. 

L'apolide ha spiegato questa 
circostanza dicendo di aver 
‘compilato’ la. schedina ‘al buio 
perchè la sera che- la riempì 
nella ricevitoria in cui si tro- 
vava mancò improvvisamente 
la luce. Così la sesta colonna 
della prima parte della scheda, 
rimasta in suo possesso, è sta- 
ta interamente completata; la 
stessa colonna nella seconda 
parte, quella servita per lo spo: 
glio, è rimasta invece in bian- 
co, Non è certo se, sempre a 
causa della mancan-1 della lu- 
ce, nell'ultima parte della gio- 
cata abbia trascritto per inte- 
ro le colonne. 

In tutti i casi qualcosa di de- 
finitivo al riguardo si saprà 
‘soltanto il giorno 19, quando — 
a norma di regolamento — sa- 
ranno esaminate le parti delle 
schedine depositate presso il 
notaio. Se tra queste, quella 
giocata , dal Kotciarewsky ti 
sulterà tompleta, egli avrà di- 
ritto a dividersi i 243 milioni 
con i tredicisti di Torino. 


bra che l'istruttoria formale 
dovrebbe, ormai trovarsi alle 
sue ultime battute; in sostan- 
ra si dice: espletate le perizie, 
indagato a lungo sul fatto de- 
littuoso come: episodio a sè € 
da qui risalita con accorte in- 
dagini ai retroscena e agli epi- 
sodi di contorno, la sezione 
istruttoria si accingerebbe or- 
mai a rimettere nuovamente 
gli atti alla Procura generale, 
affinchè rediga la sua requisi- 
toria, La consegna sarebbe im- 
minente, anche se. in alcuni 
ambienti forensi si va dicendo 
che a Sepe per gli ultimi ac- 
certamenti  Ooccorreranno an- 
cora dieci oppure quindici 


| giorni circa. 


La libertà provvisoria per i 
detenuti è l'obiettivo che si 
pongono i collegi di difesa. 
Ora.la. situazione. si schiarirà 
‘manmano che Vistruttoria an 
‘drà avanti nella sua fase fina- 
le. Infatti, contrariamente al 
diritto britannico e ad altre 
legislazioni di Stati liberi, gli 


avvocati difensori — secondo 
l'attuale Codice di procedura 
penale —. possono prendere 


contatto con i difesi solo do- 
po un determinato periodo di 
tempo, dal che si deduce che 
la controffensiva della difesa 
nel mostro diritto attuale non 
può — nel caso che lo si vo- 
glia — essere contemporanea 
all’accusa. Da questa partico- 
lare situazione del procedi- 
mento penale italiano (fortu- 
natamente il legislatore ci ha 
già pensato ed è allo studio 
del Parlamento un provvedi- 
mento per una adeguata ri- 
forma del predetto codice, ri- 
forma che è nei programmi 
dell’attuale Governo) deriva 
la previstone che ormai è giun- 
ta l'ora degli avvocati difen- 
sori. 

Hssi cominceranno con il con- 
trollo delle perizie e poi via via 
espleteranno tutti gli atti ne- 
cessarì per controbilanciare 
quelli del magistrato requiren- 
te. Infatti, ammessa Vipotesi 
che Piccioni e Montagna, siano 
rinviati a giudizio, appena tale 
fatto giuridico si sarà verifica- 
to, comincerà la lotta tra i di- 
fensori ed il Pubblico accusa- 
tore, il magistrato cioè requi- 
rente, quello che fa la requisi- 
toria, lotta che si sostanzia in 
memorie, defensionali, che poi 
sfocia nel pubblico dibattimen- 
to e che infine termina con la 
arringa.. 


Si dice anche che nella cor- 


rente settimana dovrebbe regi, 


strarsi una certa attività da 
parte dell'avvocato Augusto 
Carbone, patrocinante la fami- 
glia Montesi, a proposito del 
quale si dice che î suoi assi- 
stiti, cioè i familiari di Wilma, 
intendano costituirsi Parte ci- 
vile . nell'eventuale. processo. 
Ora, questa della costituzione 
di Parte civile dei Montesi è 
una notizia data e smentita più 
volte e sulla quale invero non 


ci si può fondare fino a che 
non verrà formulata ufficial- 
mente. Tuttavia, si può rileva 
re che l'avv. Carbone aveva 
più volte annunciato tale pas- 
so, mentre la famiglia Monte- 
sì sì era sempre opposta. 

Sepe oggi ha dedicato la suù 
intera giornata a Piero Piccio- 
ni. Egli si è occupato delle cit- 
costanze interessanti Valibi del 
Vimputato. Infatti ha interro= 
gato il dott. Bonaventura Gam- 
bardella di Ravello, Andrea Ca- 
mera di Amalfi che avrebbero 
visto Piccioni nei giorni 6 e 7 
aprile 1953, e Salvatore De Pin- 
to, portinaio dell’Albergo «San- 
ta Caterina», secondo il quale 
Piero avrebbe telefonato a Ro- 
ma da Amalfi nelle prime ore 
del giorno 8. Tale comunicazio- 
ne telefonica sarebbe stata 09- 
getto di particolari indagini da 
parte di un maresciallo dei ca- 
rabinieri facente parte della 
squadra investigativa del magg, 
Zinza. Il magistrato ha ascol- 
tato anche la signorina Marisa 
Agneletti, segretaria dell’Alber- 
go «Santa Caterina», e Di Bo- 
naventura Minutolo, fattorino 
dello stesso Albergo. Costui 
avrebbe recapitato a Piero Pic- 
cioni il giorno 8 aprile 1953 una 
lettera a Villa «Ponti», ove il 
giovane musicista si trovava. 
Segnaliamo ‘infine che appena 
giunto nel suo ufficio, Sepe ha 
nuovamente ascoltato la signo= 
ra Jole Manzi di Tor Vaianica. 

L'attività degli avvocati ha 
avuto la riprova quando in se- 
rata si sono avute due notizie 
che hanno confermato le sup- 
posizioni da moi riferite. Si è 
saputo anzitutto che gli avvo- 
catiî di Montagna hanno chie- 
sto la scarcerazione del loro 
patrocinato.  «Scarcerazione», 
si noti bene, non libertà prov- 
visoria, in quanto se sono vere 


Corte d'appello le diciotto perizie e la "superperizia,, riguardanti la vittima 


le notizie secondo cui il Mon- 
tagna è stato già condannato 
m passato, appare molto pro« 
blematico che egli possa frui- 
re di tale provvedimento. Co- 
munque, sta alla magistratu- 
ra il decidere. 

Si è detto che non era stata 
chiesta daì difensori la libertà 
provvisoria, in quanto questa 
già l'aveva chiesta lo stesso 
Montagna nel corso dell'umceo 
interrogatorio cui Sepe lo sot- 
topose a Regina Coeli, Pertan- 
to gli avvocati avrebbero chie- 
sta la scarcerazione «per man- 
canza d'indizi di colpevolezza». 

A parte il merito della cosa, 
secondo l'opinione corrente ne- 
gli ambienti del Palazzo di Giu- 
stizia, appare molto problema- 
tico che il magistrato acceda 
alla richiesta dei difensori di 
Montagna, e ciò anche per il 
fatto che egli ha subito un solo 
interrogatorio, dal quale è già 
trascorso un' certo numero di 
giorni, nei quali Sepe ha proce- 
duto al controllo delle notizie 
fornitegli dal Montagna nelcor: 
so dell’interrogatorio stesso:" 

L'altra notizia della’ serata è 
poi quella che ‘oggi alle 16 il 
presidente Sepe ha depositato 
nella cancelleria della Corte di 
appello le 18 perizie nonchè la 
famosa ‘superperizia. Questa 
decisione, che ‘praticamente 
coincide con la istanza dei di 
fensori la quale sì era avuta 
stamane, conferma, come si è 
detto, le due supposizioni: che 
la inchiesta sia ormai giunta 
ud una fase decisiva e che 4 
difensori siano in procinto di 
passare al contrattacco. Dal 
suo canto Vavv. Augenti, uno 
dei difensori di Piccioni, è tor- 
nato stamane da Milano, ove 
si dice sia andato per impor- 
tanti questioni. concernenti la- 


libi del suo difeso. 


OGGI LA VOTAZIONE DI FIDUCIA A PALAZZO BORBONE 


CAUSA VINTA A PARIGI 
per gli accordi londinesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 

Nessun dubbio ormai sussi- 
ste sull’esito della votazione di 
domani a Palazzo Borbone. 
Già da oggi si può prevedere 
una larga maggioranza a favo- 
re dell'ordine del giorno Aubry 
di fiducia al Governo e di ap- 
provazione degli accordi di 
Londra. Mendes France può di- 
re di avere causa vinta. Ciò 
che voleva ottenere ha ot- 
tenuto. 

Nei tre giorni concessi ai 
partiti politici per mettere a 
punto le loro decisioni, dopo un 
esame attento delle responsa- 
bilità da assumere, si sono pro- 
dotti vari avvenimenti di ri-| 
lievo. Ma primo fra essi il mo- 
nito severo e solenne di Chur- 
chill, pronunciato sabato a 
Blackpool e nel quale, come è 
noto, ha detto che non era più 
il caso che si potesse parlare 
di riaprire negoziati per dare 
soddisfazione a tale o a tal al 
tro bisogno francese. 

La dichiarazione del Premier 
inglese ha avuto molta influen- 
za sui due consigli nazionali, 
convocati da democristiani e 
socialisti per determinare la 
rispettiva linea di condotta. Il 
consiglio nazionale. democri- 
stiano, tenutosi ieri a Parigi, 
ha finito per smorzare la pri- 
mitiva opposizione, decidendo 
la semplice astensione. Doma- 
ni vedremo rassegnarsi al voto 
neutro anche Bidault, il quale 
avrebbe voluto che il partito 
desse il suo sfavore, convinto 
che gli accordi di Londra rap- 
presentano un ripiego svantag- 
gioso; ma, rispettoso com'è del- 


la disciplina di partito, sì con- 
formerà alla decisione genera- 
le. Lo stesso si dovrà dire di 
Robert Schuman e di Maurice 
Schuman. 

Tn quanto ai socialisti, i qua- 
li si sono riuniti in consiglio 
nazionale questa mattina, il 
monito di Churchill, accompa- 
gnatosi al discorso di Mendes 
France a Louvier, nel quale ha 
annunciato un aumento del mi- 
nimo dei salari, ha concorso a 
farli dissuadere dalla loro a- 
stensione di voto, facendo pre- 
valere la corrente per un voto 
favorevole. Forse non tutti i 
socialisti vi sì conformeranno 
giacchè il partito è diviso da 
lotte intestine e non riesce a 
trovare una coesione e un’uni- 
tà. di indirizzo, ma.la grande 
maggioranza voterà: la fiducia 
al Governo, 

«Secondo un. calcolo appros: 


simativo' avremo \domani dai 


300 ai, 520 suffragi ‘av favore 
contro:120 a 140 contro. Il're- 
sto sarà composto di astenuti. 
Queste cifre corrisponderanno, 
Pra gruppi politici: &.i 
favore voteranno la grande 
massa dei radicali e quella dei 
gollisti, cui si aggiungeranno 
in maggioranza i socialisti e 
vari gruppi di moderati: Si 
asterranno i democristiani, 
qualche gruppo di indipenden- 
ti e vari isolati, Voteranno 
contro i comunisti e qualche 
oppositore irriducibile del riar- 
mo tedesco. 

Gli accordi di Londra hanno 
dato occasione ai socialisti di 
portare l'esame della loro li. 
nea di condotta oltre i limiti 
della politica estera tenendo 
presenti le dichiarazioni fatta 
ieri a Louvier, con le quali 
Mendes France ha affrontato 
i problemi di una politica so- 
ciale. poggiata su nuove basi. 

Tornando a parlare degli ac- 


IERILATERRAHATREMATO 


pertre volte in Friuli ein Carnia 


Momenti di panico tra le popolazioni - Quattro edifici danneggiati 
a Tarcento - Caduta di calcinacci e vetri infranti in varie case 


Udine, 11 

Una violenta scossa di terre- 
moto è stata registrata questo 
pomeriggio in Friuli, alle ore 
17,46. Il sisma è stato avvertito 
anche a Udine. In via Battisti, 
i muri di due case molto acco- 
state si sono urtati e in uno di 
essi si è pronunciata una lun- 
ga fenditura. In talune case 
qualche vetro è andato rotto 
e vi sono caduti dei calcinacci. 

A. Tolmezzo, la scossa, che 
era la terza della giornata, è 


I militari inglesi hanno incominciato ieri lo sgombero dell'albergo «Regina», in via Filzi, e per 
‘tutta la giornata si è protratto il trasporto del mobilio e degli arredi dei vari uffici, Sino al- 
‘l'ottobre dello scorso anno, nell'albergo erano state ospitate le famiglie degli ufficiali britannici, 


(«Giornalfoto») 


e dal. giorno della loro partenza. vi alloggiarono ufficiali e sottufficiali dell'Esercito inglese 


collegio salesiano di Tolmezzo 
aveva registrato una prima 
scossa quasi impercettibile alle 
10.80, una seconda alle 15.05. 
Quella delle 17.46 è stata però 
la più forte ed'è stata classifi- 
cata di quinto grado della sca- 
la Mercalli. Si è trattato di un 
movimento a carattere ondu- 
latorio della durata di. pochi 
secondi che fortunatamente, 
oltre ad. un leggero panico, non 
ha provocato danni nè alle 
persone nè agli immobili. 

‘La scossa tuttavia ha provo- 
cato la rottura delle puntine 
che scorrono sulle apposite la- 
stre affumicate degli apparec- 
chi sismici del collegio «Don 
Bosco», 

Il terremoto è stato avvertito 
pure in tutta la Carnia, parti 
colarmente nella zona di Ver- 
zegnis; molto meno invece a 
Paularo. Particolarmente ac- 
centuato il terremoto è stato 
avvertito a Tarcento, dove vari 
edifici, tra cui il Municipio, le 
scuole, l'asilo e l'abitazione del 
bidello, sono stati danneggiati. 
In una casa è caduto un lam- 
padario. In alcune botteghe la 
merce esposta nelle vetrine è 
rotolata a terra e si sono in- 
frante anche alcune lastre di 
vetro. 

Altri vetri si sono infranti a 
‘Tricesimo, dove la scossa è sta- 
ta vivamente sentita. A. Vito 
d’Asio la popolazione allarma- 
tissima è scesa nelle strade; a 
San Daniele qualche muro si è 
screpolato, A Mels di Colloredo 
alcune abitazioni hanno ripor 
tato delle fenditure. A Venzo- 
ne sono caduti dei calcinacci; 
dal monte San. Simeone sono 
stati uditi macigni franare in 
basso. 

A Moggio, 
‘Tarvisio la scossa non è stata 
molto sentita e meno ancora 
nella Bassa Friulana. Risulta, 


stata chiaramente avvertita. |ad esempio, che a Palmanova, 
L'osservatorio sismografico dellSan Giorgio di Nogaro e a La- 


tisana nessuno, o quasi, se ne 
è accorto. 


4 morti in Lombardia 
per un incidente d'auto 


Milano, 11 

Una sciagura stradale acca- 
duta stamane nell'abitato di 
Cogliate, presso Mombello, ha 
causato la morte di quattro 
persone, 

Un’automobile guidata dal 
fornaio del luogo Carlo Ferra- 
rio, di 44 anni, avente a bordo 
Aldo e Giovanni Borghi, ri- 
spettivamente di 21 e 35 anni, 
e Angelo Castelnuovo, di 30 an- 
ni, mentre viaggiava a forte 
andatura, per cause imprecisa- 
te usciva di strada andando a 
cozzare contro una. casa, 

Nell’urto violentissimo la par- 
te anteriore della macchina ve- 
niva letteralmente schiacciata 

r cui il motore finiva nell’in- 

erno, Uccisi sul colpo rimane- 
vano il Ferrario e Aldo Bor- 
ghi, mentre gli altri due dece- 
‘devano poco dopo. 


POSSSENANCR A 


Una depressione con minimo ® 
sud della Sicilia, staziona sul Me- 
\diterraneo centrale, interessando 
la parte meridionale della Peniso- 
la. Una nuova perturbazione inte- 


Anche i socialisti voteranno a favore di Mendes France 


cordi di Londra, il capo del 
Governo francese prevede che 
essi potranno essere ratificati 
entro un periodo non superio- 
re ai sessanta giorni 


La madre di Santa Goretti 


Ai solenni funerali 


rappresentato anche il Governo 


Ancona, 11 

Le onoranze funebri a «Mam- 
ma Assunta», madre della San- 
ta Maria Goretti, si sono svol 
te oggi a Corinaldo in forma 
solenne. Il Vescovo di Senigal- 
lia mons. Ravetta ha ufficiato 
il rito funebre, presenti il Sot- 
tosegretario Delle Fave, in 
rappresentanza del. Governo, 
alcuni vescovi, il procuratore 
della causa di canonizzazione 
di Maria Goretti, 
Mamma Assunta, Ersilia Ma- 
riano e Suor Maria di Sant'Al 
fredo, e l'uccisore della Santa 
Alessandro 
preseriti anche numerosi able 
tanti di Nettuno, dove Maria 
Goretti subì il martirio. 
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ressa la parte settentrionale e cen- |" 


trale, Su tutte le regioni si avra 


a Pontebba, a|fl 
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Il confine tra le due zone 


B.C 


Erano 


(«Giornalfoto») 
Poche pennellate di giallo tracciate su un muro hanno deciso la 
sorte di Giuseppe Pecchiar, da Baita di Rabuiese: ha salvato solo 
___ —_______—— —————T mezzo pollaio, il resto e la sua casa. sono rimasti oltre. cortina 


\una cassetta Zignago, contenente: 


2 bottiglie ‘Biarico del Piovan" 
2 bottiglie “Tocai” 


‘1 sacchetto da 500 gr, Talco 


(«Giornalfoî: 
‘La commissione dei confini ha deciso il tracciato della «linea bianca» sulle pendici del Monte Ca- 
stellier, la più elevata delle alture che circondanò Muggia. I genieri inglesi incominciano ad in- 
terrare î paletti di frontiera, mentre i membri della commissione osservano, in disparte, il loro lavoro 


Chi raccoglierà fascette di tutti i tipi di 
lane prodotte dalla Manifattura Lane 
Gaetano MARZOTTO & Figli, e cioè 
POLO è ASSO e PASUBIO è 
ZIGNAGO BLU ©» ZIGNAGO 
BLU 40 e MARZOTTO e 
MAGLIO è AMBURGO e ZEPHIR 
BIANCA ©. ZEPHIR BIANCA 40 
e le invierà a: 

CONCORSO 


MARZOTTO è ZIGNAGO 
VALDAGNO 


Ù 
riceverà i seguenti premi: 


XXV. 


nuovi regali 
1954 
1955 


per le magliaie italiane 
che parteciperanno 
al nuovo concorso 


MARZOTTO e ZIGNAGO 
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1 


PER_500_FASCETTE: 

una cassetta Zignago, contenente: 
2 bottiglie ‘Bianco del Piovan" 
2 bottiglie “Riesling” 

3 bottiglie Grappa 

oppure: 

3 Sena lino 

4 fazzoletti 

mt. 3,50 batista candida Zignego 


PER_1000. FASCETTE: 

una cassetta Zignago, contenente: 
12 saponi Zignago 

3 bottiglie ‘Bianco del Piovan" 
3 bottiglie “Tocai” + 

9 bottiglie Grappa 

1 servizio: date 

(1 tovaglia e 6 tovaglioli) 

‘oppure: 
© 6 asciugamani ia lino 

8 fazzoletti 

mt. 7 batista candida Zignago 


PER 125 FASCETTE: 


$ saponi Zignago 

6 buste shampoo Zignago 

1 sacchetto da 250 gr. Talco . 
Zignago con spargitalco-piuma 


AZ MARZOTTO. 


PER_250 FASCETTE: 
una cassetta Zignago, contenente: 


oppure: 


8 saponi Zignago 
6 buste shampoo. Zignago 
6 pezzi di sapone Onice 


Tignago con spargitalco-piuma. 


ULTERIORI INFORMAZIONI PRESSO 
N vostro FORNITORE 


% 
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GIORNALE: DI. TRIESTE. 


GIORNATE RS RORY); 


COLPI DI SCENA 


SIA SERIE A DI CALCIO 


L'impresa della Triestina 
nel quadro della quarta giornata 


Il grande: acuto' della giorna- 


ta; il colpo a sensazione, una 
«sorpresa» che vale 253 milioni 
di lire, Pha sfoggiata la Trie- 
stina sul campo della Juventus; 
mettendo così fine ad una serie 
negativa, per quel che riguar- 
da le partite in trasferta, che 
durava dal 14 dicembre 1952, 
quando gli alabardati piazzaro- 
mò a Bologna l'ultimo colpo 
maestro, vincendo per uno a 
zero. 


Forse meritava attendere per 
quasi due anni, onde meglio 
assaporare la gioia di questa 
giornata: che di gioie e soddi- 
sfazioni è stata davvero prodi- 
ga. per gli sportivi triestini. 
Non solo, infatti, la Triestina 
ha vinto in trasferta, contro le 
sue consuetudini inveterate: 
ma ha scovato la Juventus, la 
«grande» Juventus, dalla sua 
tana; con le due reti di Jensen 
ha portato in pareggio il bilan- 


cio tradizionalmente deficitario |' È 


delle marcature; ha raggiunto 
la perfetta media scudetto, e 
con essa la terza poltrona del- 
la classifica, condivisa con il 
Bologna, esso pure vittorioso 
în trasferta, ed alle spalle delle 
solè Milan e Inter. 

Senza aprire la poria a «pe- 
ricolose euforie» (quelle di cui 
Feruglio ha particolarmente 
paura), resta da considerare la 
positiva prestazione della Trie- 
stina. come il suggello di un 
continuo crescendo che va dal- 
le opache partite con il Milan 
e Pro Patria a quella con la 


Sampdoria (nella quale, il mi- 
gliorato affiatamento e Îa fran- 
ca-vittoria avevano lasciato in- 
tendere che il tetto del rendi- 
mento non era stato ancora 
toccato dagli alabardati) e, in- 
fine, dalla partita con la Samp. 
doria a questa grande — e me- 
ritata — vittoria sul campo del- 
la Juventus. 


La Juventus ha: giocato con 
staccata compostezza, certa di 
riuscire a battere gli alabarda- 
ti; invece la sua aria di suffi- 
cienza è stata punita a dovere, 
anche perchè, con la sfocata 
prestazione dell'attacco bianco- 
nero, è coincisa la scarsa con- 
sistenza difensiva. I suoi difen- 
sori, infatti, hanno mostrato di 
non. gradire l'esuberanza in- 
quieta di Lucentini e Sabbatei- 


. la, attaccanti che hanno sem- 


pre messo in difficoltà le retro- 
vie juventine, poco propense a 
seguire gli uomini fuori della 
propria zona; sicchè, a Torino. 
Lucentini ha ripetuto la maiu- 
scola prestazione di un anno fa, 
quando în quella famosa, gior- 
nata dì gelido gennaio, con la 
bora a cento, ha frastornato un 
terzino, pur classico, qual era 
Bertuccelli. 


La vittoria della Triestina a 
Torino mette l'accento su due 
dati dî fatto e cioè: 1) la Trie- 
stina non è affatto squadra da 
buttar via.e, oggi, appaiono giu- 
stificate quelle previsioni che, 
alla vigilia del campionato, la 
volevano fra la «borghesia» del- 
la classifica; 2) la Juventus ha 
essa pure confermato le previ- 
sioni, nel suo caso allarmisti- 
che, "per cui le. sì rifiutava il 
compito di competere per lo 
scudetto. E infatti, la Juven- 
tus — in sole quattro giornate 
di gare — ha già perso tre pun. 
ti nei confronti del Milan, che 
marcia spedito — e fortunato 
— dll'insegna della... «regola 
del tre», 

Con una tripletta è passato 
il Milan sul campo di Catania 
minato di... mortaretti (che poi 
sono stati fatti esplodere, per 
le strade, in segno di grande 
delusione). In sostanza, ha ti- 
petuto i precedenti della non 
eccelsa prestazione fornita. ot- 
to giorni prima a cospetto del- 
bAtalanta; anche în Sici ha 
approfittato di un infortunio al 
portiere (frattura della clavi- 
cola} per segnare, con Schiaf- 
fino e -Ricagni, le reti della sua 
vittoria. Da parte sua, il Cata- 
nia ha confermato di costituire 
un'unità di tutto rispetto che, 
nel campionato, è destinato @ 
fare molta strada se, pur così 
conciato per  l’incompletezza 
dei ranghi e l'infortunio a Pat- 
tini, ha retto senza sfigurare 
nei confronti del Milan. 


L'Inter, frattanto, continua. a 
sostenere — ad una sola incol- 
latura — la massacrante anda- 
tura della rivale concittadina. 
I.nerazzurri si sono imposti do. 
menica.con un secco due a ze- 
ro.a quella Pro Patria che ha 
fatto valere i... diritti del suo 
catenaccio, per poco più di 
mezz'ora, prima di crollare per 
un infortunio (autorete di Do- 
nati) inevitabile quando c'è 
troppa ressa in area. Nella ga- 
ra si sono messi particolarmen- 
te in luce, î due «nuovi» neraz- 
zurri: il mediano Invernizzi, 


DOPO LA PARTITA CON LA JUVENTUS LA GIOIA PER LA VITTORIA LEGA I. ROSSOALA» 
BARDATI IN UN UNICO ABBRACCIO. SI RICONOSCONO DA SINISTRA: VALENTI, SOLDAN, 
FERUGLIO, GANZER, BELLONI, SABBATELLA, LUCENTINI, PETAGNA, CURTI, JENSEN, NAY 


luomo migliore in campo, e il 
debuttante Rosa, ottimo nono- 
stante le vessazioni e gli ostru- 
zionismi dei «vecchi» della 
squadra, quali Mazza, Lorenzi 
(che si è fatto soffiare il posto 
di centravanti) e Armano. Co- 
munque, della vittoria e della 
prestazione dei suoi atleti, Foni 
è soddisfatto: «Un migliora- 
mento s'era già visto a Tori- 
no. Oggi, è venuta la confer- 
ma. Insomma, non siamo an- 
cora morti...»: E qui si dice che 
Pallenatore Foni abbia avuto, 
nel tono, una leggera punta; po- 
lemica contro i suoi detrattori. 

Dietro a Milan e Inter — e 
al fianco della Triestina — si 
trova oggi di nuovo il Bologna. 
che — dopo l’infortunio pati- 
to otto giorni fa ad opera del 


1 Napoli — ha riscattato l’abu- 


lia di quella prova con la con- 
vincente vittoria di Roma. Do- 
ve la gara è stata funestata da 
molti incidenti, di cui sono 
stati vittima il giallorosso Giu- 
liano e il bolognese Rota ed al- 
la fine ne ha fatto le spese per 
tutti (si dice che almeno sei 
giocatori dovevano venire espul 
si) il ‘più scorretto di tutti: 
l’esile ma grintoso centravanti 
romanista Galli. Quale curiosi- 
tà, vale la pena dì notare che 
ben tre delle sette reti comples- 
sive dell'Olimpico, ‘sono state 
segnate in tempo di ricupero: 
due per il Bologna, una per 
la Roma, 3 

Se il Bologna si è preso la ri 
vincita, îl suo vincitore di ieri 
ha fatto, al Vomero, una ben 
magra figura; e si è lasciato ir- 
retire nei... principi tattici di 
Frossi, cuì spetta — più che ai 
suoi giocatori — il maggior me- 
rito della secca vittoria in cam. 
po èsterno. Tra Napoli e To- 
rino la partita è stata piutto. 
sto mediocre: il contrario si è 
verificato invece a Genoa, do- 
ve si è assistito ad una conte- 
sa emozionante, soprattutto 
per la rimonta sfoggiata dalla 
Sampdoria. La quale, all’inizio 
della ripresa, perdeva per tre 
a zero mentre a fine partita il 
bilancio segnava una perfetta 
parità che premia egualmente 
le due contendenti, ottime sot- 
to tutti gli aspetti. 

Una certa analogia, con que- 
sta di Genova, presenta la par- 
tita fra Atalanta e Lazio; come 
la Fiorentina, anche l'Atalanta 
aveva chiuso il primo tempo in 
vantaggio di due reti, e si è 
fatta quindi raggiungere dal 
serrate della Lazio, però gli 
orobici hanno fatto in tempo a 
segnare în «zona Cesarini» la 
loro terza rete, ultimando così 
vittoriosamente una pesante fa- 
tica. Anche la Spal, ottenendo 
la ‘prima affermazione - piena 
dell'annata, è riuscita a mette- 
rea profitto, per il minimo de- 
gli scarti, il suo incontro casa- 
lingo con il Novara; comunque 
la vittoria. appare non, troppo 
netta, se si pensa che il centra- 
vanti novarese. Arce. ha spreca- 
to il rigore del pareggio. E’ la 
seconda: volta consecutiva, che 
Arce fallisce un «rigore» e in 
entrambe le occasioni, questa 
e — due domeniche fa — con 
la Roma. avrebbe potuto esse- 
re il pareggio. 

Opposta a un Genoa, che pro- 
gressivamente cala ‘e rientra... 
nell'ordine prestabilito delle co- 
se, la pur fischiata Udinese è 
riuscita @.cogliere i primi due 
punti della stagione, ‘grazie ad 
una doppietta dì Bettini (poi 
esnulso ver scorrettezze) e ad 


una fucilata, di quelle classi-, mento al primato. del campio- 


che, di Menegotti. 


nato scorso, ottenuto nella di- 


La quarta giornata è stata |ciassettesima giornata con tren- 


densa di avvenimenti eccezio- 
nali ed avvincenti; il buon. gio- 
co non è mancato, e non sono 
mancate neppure le numerose 
segnature che, questa volta, 
ascendono a ben trentacinque, 
segnando così un ravvicina- 


tasei reti. Più del numero vale 
però notare il progresso che è 
stato costante e che. lascia spe- 
rare in un futuro migliore se 
non per il calcio tutto, alme- 
no... per il campionato, 

Ni V. 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


ZIBELLINO HA BATTUTO VESTONE 
nella undicesima di campionato 


Il roano di Romolo Ossani ha fatto corsa a. sè, 
mentre accanita è stata la lotta fra Vestone, Mighty 
Fine e Karamazow che capeggiano la graduatoria 


TI campionato del trotto si spo- 
sta velocemente da, un ippodromo 
all'altro: della Penisola; ier l’altro 
è stato a Napoli con il Premio del 
Golfo; domenica prossima sarà a 
Trieste con, il Premio San Giu. 
sto, La situazione della, classifica 
è — come si suol dire — «fluida», 
nel senso che i'cavalli più interes. 
sati ai punteggi si trovano a com- 
paterè. con avversari, come Zi- 
bellino che ha vinto domenica a 
Napoli, che nulla hanno ormai da 
vedere con il campionato. E ciò 
mon perchè i meriti del cavallo di 
‘Romolo Ossani‘siano pochi, bensì 
perchè nel campionato vince chi 
corre in ogni prova. Zibellino si 
può dire una «recluta» del campio- 
nato avendo solo quattro anni ed 
essendosi rivelato cavallo di quali 
tà soltanto nel corso dell'ultima 
stagione. E' alla prima esperienza 
ed è doveroso che paghi il novizia. 
to puntando alle prossime edizio.. 
ni. I cavalli che invece hanno am- 
bizioni di classifica possono. anche 
trascurare la vittoria e badare sol. 
tanto agli avversari che sono più 
in vista nella classifica, 


Questo è stato infatti il contenu- 
to del Premio del Golfo, disputato 
domenica ad Agnano, dove Zibelli- 
no, andato al comando subito do. 
po la partenza, vi è rimasto sino 
alla fine e salvo un attacco di Ve. 
stone, ha avuto una relativa tran- 
quillità, ILa battaglia invece ha as- 
sunto toni. drammatici alle sue 
spalle dove ì tre cavalli di testa 
della classifica per il campionato, 
Vestone, Mighty Fine e Karama- 
zow hanno ingaggiato una lotta 
senza quartiere. La graduatoria ag- 
giornata vede Vestone in testa con 
24 punti, Mighty Fine secondo con 
40 e Karamazow terzo con 45. Gli 
altri seguono a distacchi più am- 


L'INAUGURAZIONE DEL CAMPIONATO DI BASKET 


RIVELAZIONE DEI GIOVANI 
nella Ginnastica Triestina 


Il Borletti ripropone la sua candidatura ma 
dovrà fare i conti con la rinnovata Roma 


‘Con una serie di risultati so- 
nanti è incominciato domenica 
il massimo campionato di pal. 
lacanestro. E subito, fin dalla 
prima giornata, le squadre pro- 
nosticate protagoniste del pre- 
sente torneo si sono messe in 
netta evidenza. Borletti e Gira 
sono difatti ritornate vittoriose 
dalle rispettive trasferte, Roma 
e Virtus hanno surclassato, gio- 
cando in casa, le malcapitate 
avversarie di turno. La squadra 
«pentacampione» milanese, con. 
trariamente al suo solito, si è 
presentata alla partenza già 
perfettamente a punto nella 
preparazione, ed ha subito sca- 
tenato la sua coppia di canno- 
nieri contro i canestri avver: 
sari, dando modo ai soliti Ro- 
manutti e Stefanini di occupa. 
re fin dall’inizio i primi due po- 
sti nella classifica dei tiratori 
scelti. L'avvio non poteva es 
sere più convincente, e l’inne- 
sto del lungo Forastieri ha an- 
cora notevolmente rafforzato il 
quintetto di Rubini. Il Varese 
non ha potuto reggere più di 
una decina di minuti all’incal- 
zare delle offensive milanesi, e 
anche questo era nelle previsio- 
ni. L'incontro ha dato modo al 
goriziano Zorzi di levarsi ben 
alto sui compagni di squadra, 
che formano però un complesso 
troppo debole per poter soste- 
nere un ruolo di primo piano 
nell’attuale torneo. 


Il Gira, dal canto suo, è riu- 
scito a raddrizzare un risultato 
già abbondantemerite compro- 
messo (12-24) nell’incontro gio- 
cato alla. Giudecca contro la 
rinnovata squadra dello: Jun- 
ghans. L'assenza di Germain sì 
è fatta grandemente sentire e 
la vittoria è quasi esclusivo me- 
rito del. triestino Lucev in par. 
ticolare stato di grazia. Se l’at- 
tesissimo Laversee, che dovrà. 
sostituire Germain, tarderà. an- 
cora ad arrivare, il. Gira rischie- 
tà di compromettere la- possi 
bilità di mettersi anche questo 
anno: in corsa per il titolo. 

Le grandi novità erano atte 
se da Roma, dove la squadra 


di Cerioni, si. presentava con. 
una formazione base della qua-. 


le. facevano parte due nuovi 
giuocatori americani. Ad incon- 
tro concluso si possono confer- 
mare le previsioni azzardate in 
sede di presentazione del cam- 
pionato, esser cioè la squadra 


UNA FASE DELLA PARTITA JUVENTUS-TRIESTINA. IL PORTIERE DEI BIANCONERI, VIOLA, 
PARA IN TUFFO: E' LA CONCLUSIONE DI UN ATTACCO PORTATO DA JENSEN (AUTORE DEI 


DUE GOL) CHE SI VEDE A DESTRA, E DA SECCHI, -RICONOSCIBILE A- SINISTRA, SUL 
VOLTO DEL. CENTRO MEDIANO JUVENTINO, FERRARIO, SI. LEGGE: L'APPRENSIONE 


- Negro Ruggero; 


capitolina nelle condizioni di 
poter assumere il ruolo n 1 nel 
ristretto lotto delle formazioni 
capaci di contendere lo scudet. 
to al Borletti. Perko e Wilson, 
hanno contribuito con una 
trentina di punti al successo 
della squadra, in seno alla qua- 
le si sono messi in ottima lu 
ce, e questa è veramente una 
consolante constatazione, un 
paio di giovani di sicuro av- 
venire, La Reyer non ha potu- 
to far molto in questa sua pri. 
ma trasferta romana, e Garbo: 
si dovrà lavorare molto per po: 
ter riportare la squadra ai po: 
sti d'un tempo. Bravo sarà se 
intanto per questo anno riusci: 
rà a farla salvare dalla retro: 
cessione. 

Dopo le tre partite esamina- 
te, il turno spetta di diritto a 
quella di Trieste. La Ginnasti. 
ca, ha cominciato dando agli 
sportivi locali una bellissima 
soddisfazione. Si aveva ragio- 
ne di temere, e tali timori si 
affacciano putroppo ad ogni 
inizio di nuova stagione, che 
le defezioni di Porcelli. e Ber- 
nardis potessero influire nega- 
tivamente sul rendimento del- 
la squadra. Tali timori sono 
stati pienamente. fugati dal 
comportamento dei giovani im- 
messi per la prima volta nel- 
al squadra maggiore, oltrechè 
dall'aumentato rendimento, do- 
vuto a maturazione dei gioca- 
tori che hanno un solo anno 
di anzianità nella serie dei mo- 
schettieri. Con ciò non voglia- 
mo affermare.che si debba sen- 


2’altro rinunciare a tentare il... 
Ticupero dei due giovani aven- 
tiniani, per i quali speriamo in- 
vece sia presto trovata una 
giusta sistemazione. 

Vogliamo invece affermare 
l’inutilità di tutto il gran bac- 
cano .e le violente, ma. troppo 
interessate per essere ‘sincere, 
proteste delle maggiori società 
contro il blocco dei tessera; 
menti. Se queste ultime impie- 
gassero i loro ingenti capitali 
per l'impianto ed il funziona- 
mento di seri allevamenti lo- 
cali non si troverebbero ogni 
anno nelle condizioni di dover 
andare a svaligiare quelli del- 
le società meno ricche. Ed in 
‘proposito pensiamo sia dove 
roso rivolgere un vivo elogio al- 
l'ing. Lenghi che, in perfetto 
accordo con il suò amico Zar, 
ha provveduto in questi ultimi 
anni a curare le forze giovani. 
li della Ginnastica, forgiando 
giocatori capaci di ambientar- 
Si quasi subito nella squadra 
maggiore. 

Il vittorioso. debutto dei ra- 
gazzi biancocelesti mon deve 
indurre ad .azzardati sogni di 
gloria; esso però può autoriz- 
zare a pronosticare un buon 
comportamento nell'attuale tor- 
neo. Se poi avvenisse che per 
un paio d’anni la squadra non 
dovesse subire falcidie, potrem- 
mo, allora sì, salutare il suo 
certo ritorno a quel posto che 
le spetta per diritto di tradizio- 
ne, capacità di preparazione e 
serietà di programmi. 

MV. 


Accordo raggiunto 


per Gimona e Giarrizzo 
Milano, 11 
Si sono riuniti oggi in un al- 
bergo cittadino i rappresentan- 
ti della Juventus e del Palermo 
per definire i ben noti casi del 
giocatori Gimona e Giarrizzo. 
Dopo una lunga discussione è 
stato raggiunto un. accordo se- 
condo il auale Gimona rimar- 
rà alla Juventus (che fino ad 
voggi infatti non lo aveva. po- 
tuto schierare in campo in at- 
tesa della definizione della que- 


stione) e Giarrizzo passerà alla 


Pro Patria. Non sono stati re- 
si noti gli estremi dell'accordo 
Stesso. 


Visintin sconfitto 


dopo 22 vittorie 


Sydney, 11 

Il peso leggero italiano Bru- 
no Visintin ha subìto oggi la 
sua prima sconfitta ai punti 
dopo :22 vittorie nell'incontro 
di 12 riprese contro lo spagno- 
lo Augustin Argote. A metà 
combattimento Visintin' condu- 
ceva, ma successivamente è di- 
minbùito. di ritmo e di potenza 
permettendo all'avversario di 
farsi più aggressivo. Argote do- 
vrà incontrare a Melbourne il 
22. ottobre prossimo il campio- 
ne italiano Duilio Loi. 


Petarini presidente 
dell’«Edera Foschiatti» 


Nell'assemblea dell'Ass. Sportiva 
«Edera Foschiatti» tenuta qw 
sera nella sala del P.R.I., sono 
stati. eletti i componenti il Consi 
glio direttivo per la stagione 1954- 
1955. Presidente: Petarini Umber. 
to; vicepresidente: Rovis Primo; 
segretario: Lizzi Tullio; cassiere: 
Onorati Valdemaro; economo; Del 
‘consiglie. «Fa- 
bricci Umberto, Calcina Vi: 


La .ranpresentativa giuliana 
al Gran Premio delle Regioni 


Sabato e domenica prossimi avrà 
luogo allo stadio delle Terme di 
Roma l'annuale rassegna ‘atletica 
maschile denominata il Gran Pre- 
mio delle Regioni riservata ai ter- 
za serie della FIDAL nati dopo il 
Lo gennaio 19380, Il Comitato re- 
gionale ha designato ì seguenti s- 
tleti a rappresentare la Venezia 
Giulia al raduno di Roma: 

Corsa piana metri 100; Jordan 
Luciano o Tito Bonessi (Ginnasti 
ca Goriziana); metri 400: Albor- 
ghetti Mario; corsa m. 1500: Fio: 
ramo Antonino; metri 10.000 cor- 
sa: Bembi Egidio; getto del peso: 
Franceschini Piero, tutti della Li- 
bertas di ‘Trieste. Salto in alto: 
Svara Nereo; salto triplo: Schif- 
frer Giulio; lancio del disco: Tra- 
ni Romano, tutti della Società 
Ginnastica Triestina; staffetta 
4x100: Jordan, “Bonessi,, Tavella 
e Vittorio, i primi tre della Gin- 
nastica Goriziana e il quarto del. 
l' Associazione Sportiva. Udinese 
Corsa m. 110 ostacoli: Zualiani Pa- 
squale, A. S. Udinese. 


Frita Walter operato 


Kaiserlautern, 11 

Fritz Walter ex capitano del- 
la nazionale tedesca, è stato 
operato alle tonsille in un osps- 
dale di Kaiserslautern, Quaran- 
tacinque volte nazionale, e ca- 
pitano della squadra che in 
Svizzera conquistò la scorsa 
estate il titolo mondiale, Wal 
ter ha recentemente deciso. di 
non giocare più per la rappre 
sentativa germanica, , 


Orlandini arbitro 
di Ungheria-Austria 


‘Vienna, 11 

L'arbitro italiano Orlandini, 
coadiuvato da due segnalines 
ugualmente italiani, dirigerà 
la partita di calcio ché verrà 
disputata il 14 novembre a 
Budapest tra. l'Ungheria e 
l’Austria, 


pì per cui sono da considerarsi or. 
mai fuori discussione. Dalla \cro- 
naca del Premio del Golfo, trape- 
la che c'è stata una scorsa nella 
corsa» e cioè quella solitaria (o 
quasi) di Zibellino, e'‘quella più 
concitata dei tre che abbiama no- 
minato. Ormai siamo agli sgoccioli 
del campionato; domenica prossi- 
ma .a Trieste sarà dispùtata la do. 
dicesima prova;: dopo Montebello, 
me mancheranno ancora tre per 
cui è prevedibile che anche sulla 
nostra pista si rinnoverà; l'affasci. 
nante battaglia a tre. 


Sulla pista di Agnano Zibellino 
si;è dimostrato un re, Ha ‘ottenu- 
to la terza vittoria consecutiva con 
un ragguaglio eccellente. Nelle tre 
Ultime uscite ha fatto registrare 
due «20 e frazioni» sui due chilo. 
metri e un'«19 e 7» sul miglio. Ve- 
stone dal canto suo, ha conquista- 
to un ottimo secondo -posto che gli 
ha. servito. per guadagnaré strada 
nei confronti dei diretti avversari, 
Mighty Fine e Karamazow, sulla 
strada, del campionato. Queste no. 
te invitàno a nuovi lusinghieri 
commenti sul progresso del trotto 
indigeno: Vestone ha ‘consolidato 
la sua fama di cavallo di qualità 
e sì è dimostrato degno della fidu- 
cia che in lui ha riposto la sua 
scuderia, la Orsi Mangello, che ha 
voluto riservarlo esclusivamente al 
campionato. Con la corsa di Napo- 
li, Karamazow sembra essere ritor- 
nato nella migliore condizione e 
quindi in grado di difendere lo 
«scudetto» conquistato lo scorso 
anno. Fra i due si è inserito l'a. 
mericano Mighty Fine che ha an- 
cora vivaci speranze di poter fare 
qualcosa nelle prossime corse. 


A Trieste si è corso per la prima 
volta al sabato ed alla domenica, 
Quattordici sono state le gare nelle 
due giornate: tredici i vincitori 
perchè il «tre anni» Laurel, che è 
stato in un certo senso il trionfa. 
tore delle due giornate, ha vinto 
al sabato ed alla domenica. Nelle 
corse dei «due anni» il migliore, 
cronometro alla mano, è: stato 
Bryan, il cavallo di Lizzi, ma il 
paragone indiretto con l'altra vin- 
citrice, Boccina, non si può fare 
perchè domenica il vento sofflava 
con maggiore, intensità del giorno 
precedente. Nel settore della clas- 
se massima Aldifà ha battuto Fior- 
daliso, usufruendo di un abbuono 
di venti metri, ma anche questo 
risultato non va preso seriamente 
perchè Fiordaliso si è trovato a 
correre al largo ed ha risentito al- 
la fine l'insopportabile bora. 


Notevole è stata pure l'attività 
del. galonpo che ha trovato il suo 
«ossigeno» negli handicaps, Dician. 
nove sono stati i partenti nell'han. 
dicap d'Autunno, disputato. alle 
Capannelle e undici quelli che so- 
no scesi in pista nel classico Pre. 
mio Trenno, Come sì vede la for- 
mula, come già avemmo occasione 
di dire più volte, si rivela partico- 
larmente propizia. 


‘A Roma, come lo scorso anno; il 
successo è toccato al peso leggera 
Lescaut (46 kg. e mezzo) della Raz 
za della Sila, che si schierava con 
tre soggetti. Anche lo scorso anno 
questa corsa aveva fatto registra. 
te l'affermazione di un «leggero», 
Pathopee. 


A Milano il «Trenno» è andato 
all’«outsiders Valoroso, partito agli 
allibratori con una quota di 10 a 1. 
Valoroso nel finale combattuto da 
Nattier e Nu-Or è riuscito ad in. 
larsi con successo fra i due, 


Giac. 
————*——_—— 


Monfalcone-Montegrappa 5-4, Lo 
incontro amichevole di tennis da 
tavolo tra il Monfalcone e la Mon- 
tegrappa, disputatosi domenica 
scorsa a Trieste, si è concluso con 
la. vittoria della squadra monfa! 
conese per 5-4, dopo una lotta in- 
certissima e molto spettacolare. 
Per il Monfalcone i punti sono 
stati conquistati da Sorrenti (2), 
Tilusi (2)e Tofful (1); mentre per 
la Montegrappa Bissaldi ha conse- 
guito due vittorie, e ‘Bandelli e 
Floramo una ciascuno. Ha arbi. 
trato l’incontro il rag. Giuliani, 
po SESSI DERE e DETTE 
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RUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A__Oft. pers. servizio L. 10 


DONNA. prestaservizi offresi po- 
meriggio, capace tutti lavori. Re- 
ferenze, Telefon, ore 12-14, 37263. 
68622 A 
SIGNORINA bambini prestaservi- 
zi brave lavandaie. offronsi, Batti- 
sti 9, Radetti, tel. 96314. 68649 


B__Rich. pers. servizio —L. 25 
A, CONIUGI triestini, XXX. Ot- 
tobre 6, assumono Roma tuttofa- 
re medietà, moralità, capacità, re- 
ferenziata. 68621 B 
CUOCA ragazze per Milano Trie- 
ste, ottimi stipendi, cercansi. Tor- 
rebianca 41, Rosa, tel. 37419. 2 B. 
BAMBINAIA tedesca o inglese o 
francese cercasi. Telefonare 35414 
ore 14-17, 68623 B 
DOMESTICA capace tuttofare sta- 
bile 15.000 mensili cercasi. Be- 


senghi 58. 68624 B 
PRESTASERVIZI due signorine 


cercansi disposte recarsi Svizzera, 

Cass. 22865 B UPI. 

RAGAZZA stabile e prestaservizi 

per due persone, cercansi. Rivol- 

gersi Belpoggio 1-I destra, tele- 

fono 25802, dalle 9-12, dalle 16-18, 
68641 B 


G Richieste d'impiego L. 10 


A:A,A. PITTORE stanze, cucine, 

appartamenti, coloritura olio, of- 

fresi, Battisti 8, portineria. 
68634 


A.A. PITTORE stanze cucine mo- 
derne 4000; coloriture olio, offre- 
si. Largo Barriera Vecchia, atrio 
giornali. 68632 C 
'A.A, PITTORE stanze cucine 'mo- 
derne, lire 4000; ‘coloriture olio, 
offresi, Via Mazzini 22, portineria, 


C|taili, stracci acquistansi, 


ESPERIENZA agenzia marittima 
import. export spedizioniere doga- 
nale conoscenza lingue impieghe- 
rebbesi adeguatamente, Telefona- 
re 48102, 68619 C. 
GIOVANE signorina, insegnante, 
buona conoscenza inglese, referen- 


ze, offresi come istitutrice, Cas- 
setta 22869 C UPI, 
ce Artigianato L. 20 


ESECUTRICI lavori. maglia .cro- 
chet a mano neonati, bambini, cer- 
cansi, Cass, 22885. CC UPI. 
ISTITUTO di Bellezza «Bagno 
Romano», offre massime possibili- 
tà di miglioramento aspetto este- 
riore. Cure specifiche. PERE 
ni gratuite. Tel, 90-119, 68654 CC 
PERMANENTI tiepide tipo ame- 
ricano: complete 1200. Salone Vil- 
la, Gallina 6, tel. 93922. 68626 CC 
SPECIALIZZATO in lavorazione 
di ‘persiano, eseguisce confezioni 
e riparazioni con massima accura- 
tezza. Lavoratorio pellicceria Fer- 
luga, via S. Nicolò 22-I, telefo- 
no 31253. 68519 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA sarta uomo cer- 
casi. Piazza Vico 7. 68607 D 
COMMESSA provetta per negozio 
abbigliamento per ‘mansioni di 
fiducia; con cauzione, cercasi, Cas- 
setta, 22888 D UPI. 
GARZONA sarta uomo cercasi, 
Via Zonta 3, Chieppa. 68629 D 
LAVORANTE sarto uomo cerca- 
si, Crispi 17. 68627 D 
PARRUCCHIERA sappia manicu- 
11) ei subito. Via XXX Otto- 
LUG 68616 D 
PARKUCCHIERA lavorante capa- 
cissima, ottima sistemazione, cer- 
casì, Donadoni 35, salone, 68610 D 
RAGAZZA età 15- 17, bella presen- 
za, per bar. Presentarsi 10-12 Ma- 
donnina 9, 18648 D 
-__52%2%À2ÉÀ{€É<€r 


E Rich, camere e pens. L. 25 


CAMERA vuota con comodo cu- 
cina, paraggi via Giulia-Fabio 
Severo, cercano coniugi senza 
figli. Tel. 94671, Mazzuia. 67645 E 
STANZA mobiliata ampia comoda 
ambiente signorile, possibilmente 
zona panoramica, telefono, even- 
tualmente. pasti, cerca signore so- 
lo. Dettagliare ubicazione prete- 
se, Cass, 22867 E UPI, 

STANZA vuota-semivuota. centro 
cerca impiegata. Indicare prezzo. 
Cass. 22883 E UPI. 


F__Oft. camere e pens. L. 25 


A. INGRESSO scale, riscaldamen- 
to, affittasi distinto, Escluso dor- 
mire, Ind. UPI 68618 F. 
APPARTAMENTI mobiliati, par- 
te appartamenti lussuosi, stanze 
diverse, affittansi, Torrebianca 41, 
Rosa. 2F 
CAMERA scrupolosa, pulizia ba- 
gno telefono, vitto buono, affit- 
tasi, Telefonare 36614 68646 F 
CAMERETTA mobiliata affittasi, 
escluso donne. Via Bernini 12, 
portineria. 68611 F 
MATRIMONIALE mobiliata co- 
modo cucina, indipendente, affit- 
tasi coniugi soli, 4000 mensili, ver- 
so 190.000 anticipo, garantite, Cas- 
setta 22882 F_ UP, 
MATRIMONIALE centralissima, 
telefonc, bagno, eventuale cucina, 
affittasi coniugi distintissimi. Te- 


lefonare 27006. 22881 F 
MOBILIATA. affitta signora a 
giovani ‘sposi assenti il giorno, 


Telefonare 48109, 68642 E 
STANZA. vuota comodo cucina 10 
mila; quartierino stanza cucina, 
indipendente,» mobiliato, affittansi. 
Commerciale -8, agenzia, 68628 F 
STANZETTA mobiliata, escluso 


donne, affittasi subito. Ghega 8, 
primo, telefonare 31865. 68652 F 
G Istruzione Li 25 


A.A.A, APERTURA corsi Istitu- 
to Enenkel, via Battisti 22, tele- 
fono 138-800. Maturità scientifica, 
classica. Abilitazione magistra- 
le. Abilitazione ragioniere, geome. 
tra, maestre asilo. Licenza scuola 
media, Avviamento cummerciale, 
industriale, alberghiero. Dopo- 


scuola. Ripetizioni. Corsi com- 
merciali:  dattilografia, stenogra- 
fia, contabilità, Traduzioni, lingue, 
A. Monfalcone, via Giacich 30, 
68490 G 
A. DATTILOGRAFIA prima scuo» 
la autorizzata lire 30 lezione. SH: 
teri 12. 55 
BERLITZ Schoot, lingue CRE 
lezioni. individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2. telefono 28121. 
ITALIANO, latino, tedesco, ma- 
tematica, francese 300 ora. Giulia 
26, primo. 68660, G 
NOLEGGEREBBESI (miîtissima- 
mente) pianoforte: metodi, lezioni 
(gratuitamente). Accordature, sti- 
me. Telefono 41346, 638614 G 
RIAPERTURA corsi danze clas- 
siche, moderne. Nuove iscrizioni 
bambini, .Jessipova, S. Lazzaro 8, 
tel. 38719, 68655 G 
TAGLIO, cucito, modisteria, aper- 
tura di ottobre, Tiny Donda, Se- 
veri 12981 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALE oro con medaglione, 
smarrito. domenica. tratto piazza 
Unità, via XXX Ottobre, Battisti. 
Trattandosi caro ricordo pregasi 
persona che l’ha rinvenuto portarlo 
Battisti 19, Geyer, verso i 
‘compenso, 8606. H 
CUCCIOLO pastore RE mar 
rone chiaro collare, medaglia for- 
ma cuore, smarrito Opicina saba- 
to, Mancia riportando Smith, Ba- 
sovizza 17. 68630, H 
SCENDILETTO smarrito via Boc- 
caccio sabato mattina; rinvenitore 
pregato telefonare 26884 Mancia, 

68631 H. 


' Off, appart. bott. L. 25 
A, TRENTA Ottobre 6, tre stanze 


ufficio, signorile, ma, 100. 684301 
APPARTAMENTO signorile sei 
stanze, accessori moderni, ascen- 


sore, vista mare, affitto 38.000, sen- 
za compenso, ATEC, Goldoni da 


QUARTIERE mobiliato lussuoso, 
2 camere matrimoniale cucina mo- 
derno, cedesi affittanza, Caffè 
Tommaseo, Sandro, 68656 I 
QUARTIERE 2 stanze accessori, 
10.000 mensili, 350.000 compenso, 
affittasi, Commerciale 8, agenzia. 
68628 I 
QUARTIERE mobiliato senza spe- 
se, altro compensando, affittansi. 
Bar Moncenisio, Francesco. 
68620 TI 


L_ Rich, appart. bott. L. 25 


QUARTIERE 2-3 stanze. accesso- 
ri, vuoto, mobiliato, cercasi com- 
pensando spese, Telefono 32198. 

68628 L 


Mm Vendite d’occas, L. 25 


A.A, CUCINE «Stice» legna, mi- 
Ste gas. elettriche, fornelli.  Ra- 
teazioni. Deposito: S. Lazzaro 16. 


68647 M 

CALZE fortemente ribassate! 
Bemberg 270! Nylon. reclame 375! 
A|Nylon uomo 370! Confrontate 
prezzi, qualità, «Irene», S. Ni- 
colò 31, 68501 M° 


CANE lupa 4 anni razza regalo 
persone cuore. Telefonare 25291. 
68638 M 
GIORNALMENTE nuovi svaria- 
tissimi oggetti vende per conta 
autorità giudiziaria,  A.T.E.C.,, 
Goldoni 1 58 M 
MACCHINA cucire Singer rien- 
trante e mobiletto occasione ven- 
donsi anche ratealmente, con ga- 
ranzia. Lezioni ricamo gratuite. 
Tullio, Trieste, Battisti 12; Mon- 
falcone, Corso del Popolo 28. 
68443 M 


MANTELLO giacca nera vendon- 
Si occasione, statura media. Te- 
lefonare 43285. 68608 M 
TAPPETI persiani? visitateci. Ca- 
sa d'Arte Orientale, Mazzini 5. 
Approfittate occasioni, 68640 M 
VASCA ferro, dimensioni m. 2,52 
x1.61x0.62 vendesi. Rivolgersi Al- 
bergo «Trieste», Gradisca. 128 M 
VESTITI uomo blu, grigio, se- 


minuovi, media; soprabito, altri, 
scarpe, vendonsi, Machiavelli 14, 
terzo. 68653 M 


C VETRINA porte scorrevoli per 


mostra interna, 220x194X48, ven. 
desi occasione, Telefonare SE 


N Acquisti d’occas. L. 25 


TAVAVAVA. 


PAVAVAVAVAa” AZIZIZI 


dD, 


Martedì 12 ottobre 1954 === 


Incolla a freddo 


Il Vinavil, l'adesivo dei 


tempi modernisolire ad 


evitare le preparazioni e le manipolazioni delle 
colle comuni, ha la prerogativa di incollare sia 


a freddo che a caldo. 


Con il Vinavil basta uno Strato sottile per otte- 


nere un incollaggio perm 


anente: 


Vinavil 


ha 


Valla 


elevato Boteraradesivo' 


si-usa:a:freddo.ed a caldo 


è sempre pronto all'uso 
non macchia 


è inodore, atossico, 
Imputrescibile 


è compatibileconsiermpitivà 
pigmenti, addensanti, ecc. 


Il Vinavil si presta a. molteplici applicazioni; 


per incollaggio del legno 


per accoppiamento di materiali vari su vetro, 


ceramica, metalli, ecc. 


per pitture all'acqua, nelle tinteggiature a calce 


nel doppiaggio, floccaggio 


e stampaggio:dei tessuti 


e come appretto permanente 
nei. pavimenti plastici continui, nei rivestimenti. 


murali 


come adesivo in cartotecnica, in ledarris, ‘nella 
preparazione dî carte e cartoni speciali 


come agglomerante per cuoi artificiali, per. mate 
siali sfibrati vari e per sabbie di fonderia 


si vende a peso netto 


Per ragguagli:tecnici.ed informazioni:commerciali 


rivolgersi a: 


Montecatini: Fiffale di Padova - Wia E. 


Filiberto, Queo 


D'Aosta 1 - Tel, 262.9314/5 
oppure agli agenti: 


Padovan 


Rag. Ferierico Marcomini 


Via A. Da Bassano 40 - Pel. 25:214 


F.ili De Re . Via Pelliccerie 15 - Tol..26.62 
Ds. Edi Mazzoli - 


Via Coranco 19. Tel. 23.660 


———TTr ere, = x nai a 
Vinaviî è un'prodotto Riiadiatoce grumo -itantecime 


, MIRESENE, 


A. «ALABARDA». Assortimento 
mobili, singoli, materassi, ecc., 
tutto per bambini, ricordatevi 
sempre: prezzi, qualità, Rossetti 
304, 68012 NN 
A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri diverse misure e legni, li- 
brerie 25.000, scrivanie 15.000, let- 
tistipo, poltroneletto 15.000, bran- 
de. valigia 5000, reti metalliche 5 
mila, reti extra Regina, suste im- 
bottite, divaniletto 12.000, attac- 
capanni 8000, lettini, carrozzine 
pieghevoli 5000, matrimoniali 88 
mila, tre porte 130.000, salotti-let- 
to 55.000, cucine 85.000, materassi 
Permaflex, Tarabochia 6. 68636 NN 
CAMERA pranzo, mobili. salotto 
bar radio grammofono Philips, 
lampadario cristalli moderno oc- 
casione. D'Annunzio 51, interno, 
scale, 68659 NN 
MATRIMONIALE, affarone, 5 por- 
te, cucina tipo. americano, altre 
piccole. Crispi 51, falegnameria. 

68452 NN 
MATRIMONIALE porte piene, cu- 
cina, vendesi grande occasione, 200 
mila. Via Ginnastica 87 (angolo 
via Gatteri), 39. 
SALOTTO da ricevere moderno 
vendesi, occasione, Visitare 12-14, 
Tacobacci, Carducci 2-III 

68615 NN 


—————+ —__ 
o Commerciali a 35 


ACQUISTANSI monete, oro, ar- 
genteria, diamanti, disimpegnansi 
olizze Monte. Orefice, Carducci 
, Gorizia, 2070 O 
CALDAIE occasione ogni tipo ri- 


torno fiamma, muove, yendonsi, 
Arsenale, Milano, via Nievo. 
6079 O 


TAVOLAME costruzione e fale- 
gnameria occasione vendesi. Gam- 
bini 3, tel. 41848, 68625 O. 


P abpr. piazzis 25 


PRIMARIA industria farmaceuti- 
ca assume, per propaganda me- 
dica, laureati farmacia o chimi- 
ca. Inviare curriculum. e referen- 
ze. Cass. 6177 D, UP. 
PRIMARIO stabilimento vini Mar- 
sala, vermouth, moscato, bianchi 
dolci e grezzi, dovendo riorga- 
nizzare zone,» esamina offerte 
agenti prim'ordine, pratici r 
muniti auto, che s’impe; 
produrre importante lavoro. Of- 
ferte con referenze a La Vinicola 
Marsalese, Marsala. 6191 P 


Q Auto, moto, cicli L, 40 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 


si Vittori, 
Carpison n, 20, tel, 88008. 66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi nccasione, esposizione tem 
poraneamente gratuita, 8 N 
CARTA archivio, ferro, dEi la- 
na, metalli, acquisto ritirando do- 

micilio. Marconi 18, tel, 38900, 
22770 N 


NN _ Mobili e pianof. _L. 26 


A.A. SUPERPERMANENTI tepi- 


de originali francesi. americani 
‘(1000 complete), Ciani, Oriani 1, 
telefono 90139, 68613 CC 


A.A,A. PREZZI ottimi ifungne ra- 


teazioni, mobili tutti tipi, anche 
ezzi singoli,’ Bailotti, Conti 2, 
Pascoli 88, telefono 96344, Ni 


APPIA, 1100 TV fuori que 1400, 
1100 E, Belvedere, 500 C, Furgo- 
ne C. Via Genova 21, Ban. 
68657 Q 
BICICLETTA uomo lussuosa, al- 
tra donna, vendonsi occasione. 
Bosco 12, magazzino. 68644 Q 
ISO 200 vendesi, Via Rittmeyer 7, 
negozio. 68609 Q 
500-C Giardinetta, Belvedere, 1100, 
1500-D, Aprilia, 1900, Furgoni 3-10 
quintali usati vendonsi ratealmen- 
te, presso Fiat, Filiale di Trieste, 
via Marconi 6, tel. 228722. 2067:Q: 
FIAT nuova 1100, 1400, 1100 E, 500 
Belvedere, 500-C Giardinetta, ‘1100 


'T? © Vineggiature 


R__Gap. soc, cess. az. L. 650 


A. PARRUCCHIERE-(a) dareb- 
besi in consegna reparto signora 
in GIS Offerte Cass, 22868 R, 


ALBERGO ayviatissimo Carnia, 
magnifica posizione villeggiatura, 
camere 25, ristorante, bar, giar- 
dino, orto, garage, cedesi lunga 
affittanza rilevandone completa at- 
trezzatura. Cassetta 8 A, SPI, 
Udine, 6186 R 
SALONE parrucchiera nuovo com- 
pleto, vendesi S. Luigi. Rivolger 
si Settefontane 3, ore 16-18. 

68658 R 
200-MILA urgono, forti interessi, 
Cass. 22862 R, UPI. 


S_ Case, ville, terreni L. 50 


ABITAZIONE  pianoterra libera 
nuova due stanze stanzetta cuci» 
na. Vero ‘affare, facilitazioni, vene 
desi, Via S. Caterina 9, II, sin. 

1266 S 
APPARTAMENTI costruendi edi- 
ficio tipo villa zona Foro Ulpiano, 
vendonsi. Pagamento a mezzo mu» 
tuo Aldisio, oppure contanti e fi» 
nanziamento banca. Esclusi inter- 
mediari. Per informazioni: Teéle- 
fonare ore ufficio 37924, 68617 S 
APPARTAMENTI Ponterosso, Pa- 
scoli, Rossetti, Promontorio. Ma» 
gazzino grande, Negozio alimenta» 
Ti vendonsi, Via S, Caterina 05 
APPARTAMENTO nuovo libero 
subito, accessori moderni, vende- 
si 1.000.000 contante saldo faci- 
litazioni. ATEC, Goldoni 1. 58 S 
CONDOMINIO 3 stanze ricchi ac- 
cessori zona signorile, vendesi li- 
bero. Torrebianca 24, 68650 S 
IMMINENTE consegna: stanza 
soggiorno e. accessori, vendesi. 
Impresa Granata, via S, Servolo 
3, ore 15-18, 68651 S 
MAGAZZINO adatto autorimessa 
od officina mq. 130, vicinanze ri- 
ve cedesi o affittasi ottime con- 
dizioni. S. Caterina n, 9, II p. sin. 

1269 S 


QUARTIERE in condominio, po- 
sizione centrale, V piano, due 
stanze camerino accessori, rimes- 
so a nuovo, vendesi pronta entra- 
ta. Telefonare 42070. 54 S 
QUARTIERE 2 stanze accessori, 
300,000, occupato: altri liberi, vene 
donsi. Commerciale 3, i. 


QUARTIERI costruzione mode n 
na anticipo 200.000, 350.000, vé 
donsi, Agenzia Montina, Caccia 3. 
68635 S 
‘PRENOTANSI ultimi quartieri in 
condominio. stabile in costruzione 
via del Veltro 48. Rivolgersi via 
Mazzini n, 46, p. II, destra, 


Ss 
TERRENO centro,’ progetto ap- 
provato, occasione unica, facilita- 
zioni vendesi. Ind, UPI' 1268 S 
VILLA libera paraggi via Rosset- 
ci Send Offerte Cass, 22884 S, 


L. 50 
APPARTAMENTINO, comodità, ; 


cabriolet, Cambi, Rateazioni. San 
Nicolò 10 A, 67637 


@] nare 35414, ore 14-17. 


Cortina; ‘affittasi inverno, po 
68623 T' 


